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n congresso ii.s.A. chiede 

Il ro mclamento flti gevcmi sod aUsd 

Il governo degli Stati Uniti non riconosce la validità 
dei trattati stipulati nel corso della guerra antifascista 


L’illustre statista si è spento serenamente dopo breve malattia ieri alle 22 ■ Pellegri¬ 
naggio di personalità alla dimora dell’Estinto - Il Consiglio comunale ha sospeso 
la seduta in segno di lutto - 11 profondo cordoglio del P.C.I. espresso ai familiari 


Un nemico della gnerral 


Ieri sera alle 22 è 'norto ili sono state prontamente infor- 


N : > 


La scomparsa di Fraiict-M’o 
Saverio Nitti è una perdita 
grave, dolorosa per la demo¬ 
crazia italiana e per ritaiia. 
Si chiude un’esistenza lrd\a 
giiata e aspra, densa di re¬ 
sponsabilità, di prove, di 
amarezze, spesa tutta al ser¬ 
vizio dello Stato: vita infensa 
di combattente per la libertà 
c la pace. I£ basterebbe qufc- 
.sto per segnare come ora di 
lutto per ritalìa. il giorno 
della morte di Kramesco Sa¬ 
vorio Miti. Ma inchinandoci 
dinanzi a Nitti, .sentinino di 
.-alnlaro non solo l'italiano 
eminente, il nobile rappre¬ 
sentante di una generazione 
al tramonto che fece ruuità 
dello Stato, ma l'i omo che la 
morte coglie in piedi mentre, 
al termine di un cammino 
lungo e difficile, ancora con 
straordinaria energia, eoui- 
batteva nelle prime file tiella 
democrazia italiana. 

Figlio del Mezzogiojno. sin- 
diosÓ appassionato e aciitis- 
viino delle cose e delle que¬ 
stioni meridionali, economista, 
da queste esperienze, dal con¬ 
tatto con le sofferenze e con 
i crudi, severi problemi le 
rontraddizioni del giovine 
Stato, egli aveva tratto la co¬ 
noscenza dei bisogni profon¬ 
di e reali der'^p&Ib,^ c qiiel 
disprezzo della retorica na¬ 
zionalista. quelFodio verso il 
<-iarpame truccato da falso 
patriottismo. 

Questa maturata coscienza 
che attraverso le avventure e 
le guerre non si ri.solvoiio le 
questioni reali del Paese e non 
si fa libero e felice un popolo, 
egli portò negli anni tempe¬ 
stosi che seguirono al primo 
conflitto mondiale. Perciò fu 
contro le pericolose buffonate 
dannunziane e fieramente av¬ 
verso al tentativ^o reazionario 
di trascinare l'Europa, appe¬ 
na uscita dal bagno di san¬ 
gue, in una folle guerra di 
aggressione contro il giovane 
Stato sovietico. Egli denunciò 
rinutilitù criminosa di una 
simile impresa e .scris'^e acu¬ 
te e lucide parole sul dramma 
«IcU'Eurujia e sulla necessità 
di un accordo internazionale 
che le assicurasse finalmente 
la pace. E per questo la sua 
figura si staccò non solo dai 
gretti e ottusi calcoli della 
classe conservatrice italiana, 
ma fra gli uornini di Sfato 
borchesi dei suoi tempi. 

La canaglia reazionaria non 


za di questa fedeltà a un 
ideale di pace e di unità. La 
eco nel Paese di quella ini¬ 
ziativa diretta alla distensio¬ 
ne e alla concordia nazionale 
fu enorme. Per la seconda 
volta la canaglia non gli per¬ 
donò. La gazzarra clericale fu 
violenta e implacabile contro 
di lui quanto era stata la per¬ 
secuzione fascista; e in quel¬ 
la campagna il Vaticano sfogò 
antichi rancori. Ma - nemme¬ 
no stavolta il democrnneo si 
lasciò turbare, ÀU'indumanil 
della battaglia amministrati¬ 
va romana, in una nobile ri-j 
sposta a Togliatti, egli deli¬ 
ncava le prospettive di una 
azione futura in difesa della 
onestà, della distensione e del¬ 
la concordia di tutti gli ita¬ 
liani. E quando la nuova truf¬ 
fa fesa aU'elettorato e al po¬ 
polo italiano fu prospettata 
alla nazione. Nitti fu per la 
Costituzione, fu per la pro¬ 
porzionale. La morte lo ha 
colto; mentre, instancabile ve¬ 
gliardo, si preparava a com¬ 
battere quest’altra battaglia ’ 
in Senato. 

Onoriamo in luì il patriota, 
il nemico della guerra, lo 
statista illustre che ha con¬ 
cluso la sua esistenza a fian¬ 
co della parte avanzata delj 
popolò. ■ Onoriamolo," cbilti- 
nuando la battaglia dì liber¬ 
tà e di pace, per la quale, 
ancora a 8T anni, egli com¬ 
batteva. 
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Una Tifa 
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per la libertà e la pace 


Francesco Saverio Nitti era 
nato a Melfi, in provincia di 
Potenza, il J9 luglio 1868. Gio- 
vanissimo aveva collaborato a 
Napoli al « Mattino » con E- 
duardo Scarfoglio e Matilde 
Serao. m Fin da quando ero 
pioranissimo — scrisse egli 
stesso più tordi ricordando 
quel periodo dello sua nita — 
io aueno il programma che poi 
ho sempre seguito: perfezio¬ 
narmi negli studi economici c 
sociali e, dopo essere entrato 
neWiìiscgiiamento universita¬ 
rio, affrontare la vita politica 
verso cui io mi sentivo attrai 
to... A venti anni io guadagna^ 
vo già per vivere decentemen^ 


gli perdonò mai questa sua! te con la mia famiglia. In tu- 
posizione in favore della pa- te le fasi della mia vita io ho 
ce. Il fascismo ifioniante.NtJmprp acuto una/ormidabilc 
.i; j-H.-v-imi i dt lavoro. In quel 

dietro a CUI -s, rempo lavoravo intensamente 

I mercanti di cannoni, gh ar-> 


ficchiti della guerra, gli av 
venturieri dell’ìraperiali.‘-mo 
straccione, fa feroce contro di 
lui, non gli risparmiò gli in¬ 
sulti e le persecuzioni. Nitti 
non piegò, e mentre clericali, 
psciidoliberali. social tradì tori 
venivano a palli, egli scelse 
resilio e la libertà. DalFc-si- 
lio, quando le nuvole comin¬ 
ciarono ad addensarsi minac¬ 
ciose alTorizzonte internazio¬ 
nale. ancora una volta parlò 
contro la guerra, ammonì 
contro la stòlta illusiooe che 
la guerra potesse rappresen¬ 
tare in qualche modo ima via 
d'nscita per la nazione ita¬ 
liana. 

E il problema, le difficoltà, 
le necessità della rieo«trazio¬ 
ne dai disastri della eucrra 
furono il tema intorno a cui 
si affaticò quando quasi ot¬ 
tantenne, abbattuto il fasci¬ 
smo. potè finalmente tornare 
in patria. Dalle lotte e dalle 
esperienze per la «iia gene- 
r,azfone egli traeva il senso 
dello Stato, della sua indipen¬ 
denza e della sua unità. Di 
qui la posizione eh** egli prese 
contro la politica che tendevo 
'tolfamenle. ancora una volta 
ad escludere dalla direzione 
della cosa pubblica ma«>e dì 
cittadini e la parte avanzata 
del popolo. Di qui la sua coe¬ 
rente e tenace opposizione al 
Patto atlantico c alla politica 
di servitù nei confronti della 
.America, c le parole mordaci, 
con cni egli, enropeUta. bollò 
gli inganni e le false costrn- 
rioni federaliste degli uomini 
di Strasburgo. L’uomo, che 
aveva lavorato a costruire b» 
Stato italiano, ne difendeva, 
con la pace, I'indipendenz.i. 

L’iniziativa del^ Lista cit¬ 
tadina fu la logica conaeguea- 


s)Jcs.«o nove o dicci ore al gior- 
iio. Volevo continuare i miei 
studi e nello stesso tempo ri¬ 
trovare nel giornalismo le ri¬ 
sorse che mi erano necessarie 
per me e per i miei ». 

Deputato nel ’04 

Nini emerse rapidamente ed 
acquisto, in breve volger di 
tempo, gran fama di avvocato 
e professore di' diritto finan¬ 
ziario: pubblicò giovanissimo 
una collana di ztudi in mate¬ 
ria di politica finanziaria in- 
ternazionaìe, e nel 1900 con- 
densò le sue tesi economiche 
e sociali nei famosi « discorsi 
ai ptoroni da lui raccolti 
nella siia ^Italia all’alba del 
XX secolo», un'opera, questa,i 
che rappresenta quanto di me¬ 
glio c di più avanzato poteva 
dare in quell'epoca il pensiero 
politico liberale. Quattro anni 
dopo. Nini fu eletto deputato 
nella sita terra natale ,entran- 
do cosi apertamente nella vita 
pubblica che non doveva da 
allora più abbandonare e che 
dalla sua attività ricevette una 
impronta incancellabile. 

Fu nel 1911 che per Ut pri^ 
ma volta andò al governo, 
chiamatovi da Gioìitti come 
ministro dell'agricoltura, ed è 
in tale veste che rivelò le sue 
innate qualità di statista. Da 
questo momento, ogni anno 
segna una nuova fase della 
sua attività. Nel 1917 è mini¬ 
stro delle finanze del gabinetto 
Orlando, propugna con grande 
vigore la necessità di risolve¬ 
re su un piano di solidarietà 
nazionale il grande problema 
dei combatterai e dei reduci, 
fonda a tale scopo l'Opera Na¬ 
zionale dei Combatterai, col 
fine — sono le sue parole — di 
vagire sopratutto nelle com¬ 
pagna e di .agire nel senso di 
creare un centro di produttori 
as.vociati . Con la fine della 
guerra si preoccupo di ricrea¬ 
re net Paese uno atmosfera di 
pacifica ripresa c di rapido 


luzioTie dei tragici problemi 
del dopoguerra: « Per me la 
questione essenziale — egli 
scrisse più tardi — ero di at¬ 
trezzarsi per la pace... biso¬ 
gnano smobilitare rcsercito il 
più rapidamente possibile ed 
evitare anche nelle apparenze 
tutto ciò che poteva dare idea 
di guerra. E purtroppo vi era¬ 
no ancora idee di guerra do¬ 
vunque. Fiume fu sopratutto 
il pretesto per questi movi¬ 
menti bellici )*. La sua posi¬ 
zione in favore di soluzioni 
pacifiche e concordate per i 
problemi del confine orientale 
gli valse l’odio delle fazioni 
nazionaliste, per cui il 19 gen¬ 
naio del 1919 si dimise dal 
governo. 

Vi rientrò, questa volta co¬ 
me Presidente del Consiglio, 
il 23 giugno dello stesso anno: 
anno drammatico, in cui tutte 
le contraddizioni della società 
italiana dell’epoca sconvolta 
dalla guerra e dalla crisi 
esplodevano. In questi fran¬ 
genti, Nitti si sforzò sopratut¬ 
to di portare il Paese fuori 
della crisi mediante una poli¬ 
tica estera moderata e aliena 
dalle avventure, e una politica 
interna dì rafforzamento del¬ 
lo Stato, senza tuttavia avver¬ 
tire che una tale politica non 
poteva avere successo sema il 
concorso del movimento ope¬ 
raio. La sua concezione di po¬ 
litica estera è chiaramente 
simboleggiata dal suo rifiuto 
di avallare l'offensiva della 
reazione intemazionale contro 
la giovane Repubblica sovieti¬ 
ca, e in particolare dal suo ri¬ 
fiuto di inviare contro lo 
Georgia sovietica una spedi¬ 
zione militare italiana. « L’oc- 
cupoztone dello Georgia —, co¬ 
si egli stesso commetuerd più' 
tardi — sarebbe stato un di¬ 
sastro /orse irreparabile per 
gli itolioni ». In questo stesso 
periodo, Nitti partecipò olle' 
conferenze di Londra, Parigi e 
San Remo ove si battè sem p re 
per un ritorno alla normalità 
nei rapporti internazionali e 
per la ripresa dei rapporti 
commerciali con i Soviet. 

In esilio 


mai di over fatto arrestare 
nel novembre del '19 lo stesso 
Mussolini e di aver fatto per¬ 
quisire le sedi dei fasci ri¬ 
gurgitanti di armi. La poli¬ 
tica di Nitti fu certo in que¬ 
sto periodo una politica dura 
nei confronti del movimento 
operaio, ma non fu diretta al¬ 
lo schiacciamento delle for¬ 
ze popolari c tanto meno /u 
uno politica di capitolazione 
di fronte al/o wiolenra fasci¬ 
sta e al piano dittatoriale del 
grande capitale. 

La resistenza di Nitti al fa¬ 
scismo non si attenuò max. 
Dopo il 1920, anno in cui il 
suo governo cadde, rillustrc 
statista non partecipò pit’i oi 

<Continaa in t. pas- 5. coL) 


sen. Francesco Saverio Nitti. 

La notizia del decesso si è 
sparsa rapidamente per la 
città non appena è stata resa 
nota ufficialmente dal Sinda¬ 
co Rebecchini poco dopo le 
ore 23. Era a quell’ora in cor¬ 
so in Campidoglio la seduta 
del Consiglio comunale: il 
Sindaco aveva da poco fini¬ 
to di comunicare il volo e- 
spresso dalla Camera sulla 
Legge speciale allorché veni¬ 
va avvicinato dal suo Capo di 
Gabinetto, il quale gli porge¬ 
va un foglietto di carta; lo 
ing. Rebecchinl si levava al¬ 
lora in piedi e dava, con voce 
rotta dall’emozione l’annun 
ciò del decesso dell’illustre 
statista che, dal 25 maggio, 
onorava l’Assemblea capito¬ 
lina quale consigliere della 
Lista Cittadina. Dopo aver 
pronunciato alcune parole 
di cordoglio ascoltate nel 
massimo silenzio dai consi 
glieri e dal pubblico in piedi, 
il Sindaco toglieva la sedu¬ 
ta e, seguito da molti consi¬ 
glieri appartenenti a tutti it 
gruppi^ si recava ncU'abita- 
zione dell’Estinto in via Lu- 
dovisi 35 x>cr portare alla fa¬ 
miglia affranta la testimo¬ 
nianza del dolore e della so¬ 
lidarietà affettuosa di Roma. 

Il senatore Nitti si era mes¬ 
so a letto martedì sera in se 
guito a una leggera infred¬ 
datura, dopo la consueta pas 
saggiata in automobile che 
Egli usava compiere ogni 
giorno a Villa Borghese. Nel 
41» giornata di mercoledì, le 
condizioni di salute dbU’ono 
revole Nitti si erano legger 
mente aggravate, senza però 
che destassero una sia pur 
minima preoccupazione. Pur¬ 
troppo, l’affezione influenza¬ 
le subiva l’altro ieri una com¬ 
plicazione bronco-polmonare 
e le cure dei medici Silvestri 
e Ficacci si facevano sempre 
più vigili. Ieri sera alle 22, 
quasi sU’lmprowiso, il sena¬ 
tore Nitti decedeva. 

Le ultime ore dello Sta¬ 
tista erano trascorse tran¬ 
quillamente; Egli si sforzava 
di non far comprendere ai 
propri familiari la gravità 
del suo stato e dimostrò fino 
airultimo uno spirito forte 
e sereno. 

Erano al capezzale il figlio 
Giuseppe, deputato al Parla¬ 
mento, membro dell’Intesa 
parlamentare per la pace, la 
figlia Donna Filomena Bo- 
vet. gli amati nipotini, figli 
della signora Luigia, già in¬ 
segnante presso la Sorbona di 
Parigi. 

Poco dopo sopraggiunge¬ 
vano le sorelle deH’Estinto, 
signore Eleonora c Anita, il 
prof. Marotta, direttore ge¬ 
nerale deH’AIlo commissaria¬ 
to per la sanità e i medici cu¬ 
ranti- 

Della morte dell’on, Nitti 


mate la Pre.sidenza della Re¬ 
pubblica c del Consiglio; lo 
on. De Casieri ha immedia¬ 
tamente inviato il suo segre¬ 
tario particolare, il quale ha 
espresso il cordoglio del Go¬ 
verno per la morte dell’cx- 
Presidente del Consiglio; an¬ 
che numerosi parlamentari, 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali. socialisti e conumisli 
si sono recati in t via Ludo- 
visi 35; già stanotte comincia¬ 
vano a pervenire i primi te¬ 
legrammi di condoglianza da 
parto di personalità o di osti- 
malori dello Scomparso; la 
Segreteria del nostro Partito 
ha subito provveduto a far 
giungere alla famiglia Nitti la 
espressione del profondo cor¬ 
doglio dei comunisti italiani. 

Nulla è stalo ancora deciso 
per il giorno e le modalità dei 
funerali. Le autorità hanno 
disposto, ai lati del portone, 
un servizio d’onore 


WASHINGTON. 20. — II 
Predente degli Stati Unitli 
b» presentato oggi al Ckin- 
gresso un gravissimo docu¬ 
mento, già preannunciato, nell 
quale si ripudiano gli accordi | 
Intemazionali firmati dagli; 
Stati Uniti nel corso della! 
guerra antifascista e si lan 
da un appello per il rovescia¬ 
mento dei governi legitttlmlj 
delle democrazie popolari. 

Il documento, dopo aver 
ipocritamente affermato che 
! l’Unione Sovietica avrebbe 
violato gli accordi interna¬ 
zionali. dichiara: «Il Senato 
e la Camera si uniscono al 
Presidente nell’affermare che 
gli Stati Uniti rigettano ogni 
interpretazione o attuazione 
ili qualsiasi intesa o accordo 
intemazionali, fatti durante il 
corso della seconda guerra 
mondiale, che siano stati sna¬ 
turati fino a cagionare l'as¬ 
soggettamento di popoli li¬ 
beri ». 

’ La mozione afferma inoltre 
che il Congre.sso .si unisce al 
Presidente nciraiispicarc che 
i popoli deirEuropa orientale 
rovescino ì loro legittimi go¬ 
verni. poiché, a detta della 
mozione, tali popoli sarebbe¬ 
ro stati « ridotti in schiavitù 
dal dispotismo sovietico ». 
Tale situazione — afferma 


ancora la mozione — costi¬ 
tuirebbe «ima minaccia per 
il pKjpoJo americano». 

Con il gesto odierno, il go¬ 
verno americano ha formula¬ 
to ufficialmente il piano di 
sovversione e di guerra che 

Informa tutta la sua poli¬ 
tica, Dopo aver violato gli 
accordi relativi alla Germa¬ 
nia e al Giappone, dopo aver 
scatenato una guerra in Asia 
infrangendo gli accordi per] 
la Corea, il governo ameri¬ 
cano rovescia oggi la realtà 
storica per giustificare la 
propria decisione di far piaz¬ 
za pulita dei trattati che lo 
vincolano. Dopo aver dato il 
proprio appoggio ai colonia¬ 
listi francesi inglesi e olan¬ 
desi per soffocare nel sangue 
il diritto alla autodecisione 
del popoli soggetti daU’Indo- 
clna olla Malesia, il governo] 
americano osa parlare di « li¬ 
berazione-> del popoli che giàl 
et sono liberati dal giogo delj 
capitalismo e deirimperiali- 
smo. per giustificare e copri¬ 
re ì propri sogni di ricon¬ 
quista. 

Le dichiarazioni ufflclali 
piu volte pronunciate dal 
giorno della elezione di Ei- 
senhower dai più qualificati 
dirigenti del governo ameri¬ 
cano c l’odierna mozione ri¬ 


velano quanto vasti e crimi¬ 
nali siano i plani deH'impe- 
rlalismo statunitense il qua¬ 
le, teso alla conquista dei do¬ 
minio mondiale, vorrebbe 
trascinare i popoli in una 
crociata per la distruzione 
della nuova civiltà creata dal 
socialismo in un terzo del 
mondo. I frenetici sogni dei 
generali che dominano oggi 
la Casa Bianca sono però de¬ 
stinati a scontarsi con la de¬ 
cisa resistenza dei popoli. 

Accordo commerciale 
ira Bonn e Berlino 

BERLINO, 20 (S.Se.) — 
L’agenzìa d’informazioni del¬ 
la Germania occidentale ha 
dato oggi notizia della firma 
di un accordo commerciale 
per il 1053 tra i rappresen¬ 
tanti di Bonn e di Berlìnp. 
L’accordo, che prevede scam¬ 
bi per un valore di 408 mi¬ 
lioni di marchi, contempla 
la consegna da parte di Ber¬ 
lino di carbone, tessili, olii 
minerali, prodotti agricoli e 
materie prime, contro il ri¬ 
cevimento di macchine e 
prodotti chimici. 


L OPPÓSIZIONE ALLA LEGGE TRUFFA INNERVOSISCE LA MAGGIORANZA 


1 voltafaccia di Remila 
smascherati al Sonale 

Nuovi emendamenti Gpniro r immoralità deiraimarentamento - Gli iotervimti di Palermo, 
Menotti, Rotti, Spezzano, Terracini - Crescono le difficoltà per il varo della féggé fn teìniio uNie 


Più si sviluppa alla Com¬ 
missione interni del Senato 
il dibattito sulla legge elet¬ 
torale trulTaldina, meno la 
stampa governativa ne parla. 
Le ragioni di questo preoc¬ 
cupato silenzio non sono dif¬ 
ficili’a individuarsL In que¬ 
sta fase del dibattito, la leg¬ 
ge truffaldina viene sottopo¬ 
sta per iniziativa dei sena¬ 
tori di opposizione ad un esa¬ 
me particolareggiato, viene 
smantellata pezzo a pezzo, e 
ad essa vengono proposte 
modifiche ragionevoli che non 
si possono rigettare senza che 
risulti provata la malafede 
dei clericali e dei loro al¬ 
leali. L'andamento del dibat¬ 
tito — da un lato fatti e ar¬ 
gomenti, daU’altro imbarazzo 
e fretta -— anticipa la ormai 
non lontana battaglia in au¬ 
la, ed è questo che sopratut¬ 
to preoccupa gli ambienti 
governativi e disorienta la 
stampa ufficiale. Se si vo¬ 
gliono indire le elezioni en¬ 
tro la prima decade di giu¬ 
gno (il periodo succes.sivo è 
ritenuto pericoloso dal go¬ 
verno ai fini dcU’affiucnza 
alle urne) bisogna — si dice 


che la legge sia approvala 
entro il 25 o al più tardi il 
31 marzo, dovendosi convo¬ 
care i comizi elettorali con 
almeno 70 giorni di antìcìi» 
sulla data prescelta. Ma poi¬ 
ché il dibattito in aula avrà 
inizio il 10 marzo, come si 
può pensare di concludere il 
dibattito entro un periodo di 
15 o 20 giorni? Dinanzi agli 
argomenti dell’ Opposizione, 
alla particolare composizione 
politica del Senato, alle nor¬ 
me regolamentari, alle varie 
e insopprimibili fasi della 
procedura parlamentare, alla 
generale avversione alla leg¬ 
ge. come si può ragionevol¬ 
mente supporre che le esi¬ 
genze di parte del governo 
potranno essere soddisfatte? 

SeMa MviMentata 

Sono domande, queste, che 
restano senza risposta, o che 
possono avere solo risposte 
inconfessabili. 

DI qui il silenzio dei fau¬ 
tori della legge, rotto solo dal 
recente attacco di De Gasperi 
al Parlamento e alle sue leg- 
cì; di qui anche un diffuso 


negli ambienti governativi — nervosismo nel campo dì 


IN APRILE, DO PO LE VISITE AD ATENE E AD ANKARA 

Eden a Roma per reclamare 

l’assenso alla spartizione del T.L.T. 


Le propoite ioflefi: 


rettìfica dì froatìera e partedpazkwe dì Tito nel porto di Trieste 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Eden sa¬ 
rà a Roma a metà aprile, di 
ritorno dalle visite già ufl5- 
cialmente annunciate per la 
seconda settimana di quel 
mese ad Ankara ed Atene. 
L’agenda dei colloqui che il 
ministro degli Esteri inglese 
avrà a Roma col governo ita¬ 
liano porterà, come primo 
punto, la questione di Trie¬ 
ste, ed Eden chiederà a De 
Gasperi di accettare come de¬ 
finitiva la spartizione del 
territorio triestino secondo la 
attuale linea fra la zona A 
e la zona B, senza le rettifi¬ 
che di frontiera a cui Tito 
non intende consentire. 

La prima notizia della vi¬ 
sita di Eden a Roma è stata 
fatta circolare qui nel tar 
.. . ,do pomeriggio dall'americana 

AH interno il suo ottcggio-jAJ». che ha detto di averla 
mento a _ colte anche conci- ■ appresa da « alta fonte gover¬ 


nante nei confronti delle ri-l 
vendicazioni più urgenti po¬ 
ste sul tappeto dalle masse 
lavoratrici (per esempio nei 
confronti del grotte sciope¬ 
ro ferroriario del 1920). g-’i 
alienò Toppoggio della parte 
più reazionaria delio socigtd 
italian 0 e dello stesso Partito 
popolare, il quale lo attoèoò 
sempre, cercando di provo^ 
carne la caduta. Anche più 
violenta fu l’azione condotta 
contro di lui dai fascisti, i 
quali non gli perdonarono 


nativa» InrìtaiuiJca, I porta 
voce del Foreign OfCkse e 
deir ambasciata italiana, - a 
cui ci siamo rivolti «per tm 
oommento, ci hazuoò confer¬ 
mato la notizia ed il porta¬ 
voce italiano ha specdficato 
che essa non tarderà ad 
aere resa ufficiale. - . 

' E* stato ieri l’altro, quando 
Brosio si è recato al Foreign 
Office per chiedere chioil- 
menti sulla posizione b ritan- 
nica nei confronti della CED. 
Che Eden ha esprewo Tinteli- 


zione di sostare a Roma nel j propaganda elettorale di De 
viaggio di ritorno da Anka-| Gasperi. 

ra ed Atene. Quanto ai par-) Aggiungeremo che la fon- 
ticolari — anch’essi, secondo Ite governativa britannica ci- 
rAJ\, provenienti dair« aitai tata dall’AJ^. non ha fatto la 


fonte governativa » inglese — 
sulla formula di spartizione 
del territorio di Trieste tùie 
Eden si incaricherebbe di far 
accettare a De Ga^rì. il 
portavoce italiano, da noi in¬ 
terpellato. è stato, com’era 
da aspettarsi, pronto a nega¬ 
re ogni loro fondatezza. 

Un portavoce del Foreign 
Office non lì ha affatto smen¬ 
titi. dicendo soltanto che è 
» estremamente improbabile » 
che il governo inglese avan¬ 
zi proposte in tal senso - nel¬ 
l'immediato futuro », subito 
precisando di « non volere 
con questo escludere che pro¬ 
poste possano essere avanza 
te più tardi ». 

Parole che implicitamente 
si risolvono in una coofenna 
di quanto ha ancora asserito 
Tagenzia americana, che, seb¬ 
bene Eden .possa richiedere 
ed ottenere a Rmna. in apri¬ 
le, pieno consenso italiano 
alla sparttciooe dei territorio 
di Trieste, nessun passo var¬ 
rà ufficialmente compiuto In 
quella dixuziocK^ nè i nego¬ 
ziati italo-jugosuivi su qnel-ì 
la' base verranno approvati] 
sino a dopo le elezioni poli¬ 
tiche in Italia, in modo da 
non recare pregiudizio aUa 


più lontana menzione- ad un 
ritiro delle truppe inglesi ed 
americane da 'Trieste dopo la 
incorporazione della zona A 
nel territorio italiano, ed ha 
d’altronde lasciato capire che 
le proposte di Eden prevedo¬ 
no per il porto di 'Trieste la 
condizione di porto franco o 
di porto intemazionalizzato, 
cioè una forma di partecipa 
rione in esso dèlia Jugoslavia. 

Queste nuove e - più utffi 
indicazioni circa l’assetto doe 
le potenze occidentali sì pro¬ 
pongono d’imporre all'Italia 
I)er il territorio di Trieste 
non possono certamente sor¬ 
prenderci, in quanto esse sol¬ 
tanto corroborano ciò che da 
tempo siamo andati scriven 
do. li consolidarsi dell’intesa 
dei Balcani fra Jugoslavia, 
Grecia e Turriiia ha reso im- 
Norogabile ' per Loadca c 
Washington una «selurioiie» 
del problema triestino, 
consenta di saldare il settore 
balcanioo col settote ovest¬ 
europeo. 

E spetta a l^to. per la sua 
posizidne di prima- linea nel¬ 
la strategia della NATO, det¬ 
tare le condizioni a De Ga- 
^)eri, fantaccino di seconda 
linea. 

Ron sarà inutile chiedersi 


come mai la Associated Press 
abbia avuto tanta premura di 
annunciare il viaggio dì Eden 
a Roma, prima che la deci¬ 
sione sia divenuta ufficiale e 
di collegarlo in maniera così 
circostanziata con il proget¬ 
to di spartizione del territo¬ 
rio trie^ino. L’iniziativa del- 
Tagenzia americana rientra 
in quella che da un pezzo, sin 
dalle violenze di Trieste 
Tanno scorso, è la tattica del¬ 
la propoganda di Washington 
sulla questione triestina. Gli 
Stati uniti cercano, per quan- 
toio è possibile, di far appa¬ 
rire TinghUteria agli occhi 
del pubblico italiano, come la 
principale responsabile di una 
polìtica triestina che è. in 
realtà, strettamente concor¬ 
data fra Londra e Washing¬ 
ton 

FK.ANCO CAL.AMAN1HIEI 


n commiicalo 
di P alazzo Q i^ 

L’tJtBdo Stampa dsi Miautar» 
degù- Bnarl eomuaica: ' 

« Come è noto.* tl minmzo de> 
gli aa«rl britannico. Bden. at 
I a ch ei» 11 p ro a rtm o aprile In ri- 
•Ita ad Atene e Ankam. W aMto 
convenuto tm il oonno Ralla, 
ne e 11 Goremo britannico che 
duiante U viaggio di ritorno, u 
ministro Eden si fermerà a Ro¬ 
ma per incontiarsi con il preat- 
denie del Conatglio a ministro 
lagu Mari ou. Da Gaapan ». 


maggioranza, nervosismo che 
ha reso piuttosto movimen¬ 
tata la seduta tenuta ieri 
dalla Commissione e che ha 
indotto il senatore Romita a 
dare in escandescenze per le 
accuse a lui rivolte dai se¬ 
natori di opposizione. Si di¬ 
scuteva, nella Commissione, 
su un emendamento del com¬ 
pagno Rizzo diretto a con¬ 
sentire l’apparentamento solo 
ai partiti che siano dotati « di 
un comune programma elet¬ 
torale >. Un emendamento 
indispensabile per ovvie ra¬ 
gioni dì moralità polìtica e 
di onestà verso gli elettori; 
è indispensabile — come ha 
notato il compagno Palermo 
in un suo intervento — an¬ 
che per garantire i partiti 
apparentati contro Teventua- 
lità che uno di essi scelga di 
punto in bianco nuovi alleati 
con un programma diverso. 
Si guardi per esempio — ha 
aggiunto Palermo — al com¬ 
portamento tenuto dai capi 
socialdemocratici, i quali 
hanno accettato il sistema 
maggioritario sebbene il con¬ 
gresso socialdemocratico di 
Bologna li avesse impegnati 
con 156 mila voti contro 86 
mila a difendere « strenua¬ 
mente > la proporzionale, e i 
quali hanno in definitiva ac¬ 
cettato le leggi contro la li¬ 
bertà di stampa e contro le 
libertà sindacali dopo avere 
subordinato raccordo eletto¬ 
rale con la D.C. al ritiro di 
queste leggi! Non è forse 
onesto pretendere che i so¬ 
cialdemocratici giustifichino 
ora, dinanzi agli elettori, il 
loro apparentamento con la 
D.C. sulla base dì un pro¬ 
gramma comune, al quale non 
possano poi sfuggire? 

E’ a questo punto che Ro¬ 
mita ha rotto il silenzio ge¬ 
losamente osservato durante 
i 25 giorni di discussione, e 
con il volto congestionato che 
gli è proprio ha colltìrica- 
mente giurato sulla propria 
coerenza, ha negato che la 
base socialdemocratica vo¬ 
lesse la proporzionale, ma ha 
ben do\mto ammettere che le 
leggi liberticide non sono 
state ritirate dalla D.C., 

Non è stato difficile, per il 
compagno Menotti, replicare 
aR’ex segretario del PSDl, 
ricordandone gli innumere¬ 
voli voltafaccia: da quando 
avversò il Patto Atlantico 
per poi diventarne paladino, 
a quando dichiarò che la leg¬ 
ge elettorale sarebbe stata 
accettata dal PSDI «solo a 
condizioni di evitare una 
maggioranza assoluta della 
D.C. », a quando definì « im¬ 
possibile a una coUaborazio- 
oe con la D.C. in mancanza 
di im congruo rafforzamento 
del P^L Non vorrà dire ora 
Romita — ha osservato irò-; 
Riamente Menotti — che il* 
PSDI si è rafforzato, quando* 
una sua intiera ala, alcuni 
suoi deputatL e le organiz¬ 
zazioni di Udine, Firenze, 
Milano. Torino, Bergamo, 
L’Aquila, ecc.. sono uscite dal 
partito o si sono scisse in 
forme clamorose. Così Ro¬ 
mita è stato messo a tacere, 
tanto più che il momento da 
lui prescelto per alzare la 
voce è apparso assai inop¬ 


portuno: ventiquattrore pri¬ 
ma, alla Camera, la D.C. a- 
veva dato T ultimo schiaffo 
ai partiti minori decidendo 
di insabbiare la Corte Costi¬ 
tuzionale e ledendo i poteri 
del Capo dello Stato. 

Altri MNMlMmti 

I senatori di opposizione 
hanno quindi potuto prose¬ 
guire nella illustrazione di 
altri emendamenti non meno 
importanti ai fini di una mo¬ 
ralizzazione delTimmorale si¬ 
stema degli apparentamenti: 
il compagno Rolfi ha proposto 
clic il collegamento sìa am¬ 
messo solo per ì partiti che 
si presentano in tutte le cir¬ 
coscrizioni, e non già nelle 
sole cinque previste dal pro¬ 
getto Sceiba; il compagno 
Spezzano ha chiesto che le 
dichiarazioni di apparenta¬ 
mento non siano consentite 
per gli esponenti delle orga¬ 
nizzazioni padronali, onde 
impedire che gruppi monopo¬ 
listici come la SME possano 
metter su liste improvvisate 
da apparentare nel Mezzo¬ 
giorno con i partiti governa¬ 
tivi; il compagno Terracini 
ha proposto che dalla facol¬ 
tà di apparentamento siano 
esclusi gruppi o movimenti 
che non siano organizzati da 
almeno un anno prima delle 
elezioni. Emendamenti di va¬ 
rio genere, come si vede, ma 
tutti tendenti a impedire il 
fiorire di movimenti fittizi, 
di clientele, di ibridi e cor¬ 
rotti connubi, che la D.C. già 
fin d’ora coltiva amorosa- 
mente e che sono diretti ad 
aggiunger frode a frode. Lu¬ 
nedì pomeriggio la Commis¬ 
sione si riunirà di nuo%-o. 


le assenUee i taam* 
Begli e tetti g enie 

Domani, oltre a numerose 
manifestazioni contro la leg¬ 
ge truffa in tutta Italia, si 
svolgeranno a Pescara, a Te¬ 
ramo, a Lecce e a Siracusa 
le assemblee degli eletti del 
popolo. In tutti gli altri ca- 
poluoghi ferveranno i prepa¬ 
rativi per la desi^iarione dei 
delegati alia gnuide assem¬ 
blea che ài terrà a Roma Tft 
marzo. 


Sektc éhepmn mne 

Il * Corriere di Napoli* 
ha pubblicato ieri la motizin 
secondo cui il eompapno 
Eugenio Reale «i jorcbhe 
dimesso dal Partito per 
• gravi dissìdi eoi hiaomim 
Seechia-Longo ». 

La notizia, naturalmente, 
non ha nemmeno bisogno di 
smentita, trattandoai di asm 
delle «olite gof f e 
che la stsmspn 
sforna a getto còntiniR» eo* 
me prepararioHo «0» 
pagna elettorale^ 

Se i gazzettieri del goo a r» 
no pensano con sàtaXR mUgoi* 
rità di gettare U 
stU Partito conMinista, 
piano che si 
scioccamente. 

















* r 


P«f. a — «L*UNITA 


RKOAS10NE: VI» TT Novèmbre 140 — Telefoni 6T.191 • «1531-81440.67.840 


Sabato 21 febbraio 1953 


Temperatura di ieri 
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IERI MANINA DALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO 


La leggina speciale per Roma 


approvata anche alia Camera 


L'annuiicio. dato in Consiglio dal Sindaco datante la riunione 
di ieri — Alcune dichiarazioni della compagna Marisa Rodano 


Prima che II Consiglio comu¬ 
nale. riunito di nuovo ieri sera 
per proseguire la discussione 
sul bilancio e sulle dichiarazio¬ 
ni programmatiche del Sindaco, 
venisse a conoscenza della fe¬ 
rale notizia della morte del 
Presidente Francesco Saverio 
Nlttl e la seduta venisse sospe¬ 
sa In segno di lutto. Rebecchinl 
aveva comunicato all’assemblea 
che il progetto di legge a favore 
del Comune di Roma, già ap¬ 
provato dal Senato il giorno 6 
scorso, era stato approvato nel¬ 
la mattinata anche dalla Com- 


zione Rebecchinl abbia il dina¬ 
mismo e riniziativa necessari 
per ricavare rapidamente e per 
intero i benetlcl che possono 
derivare dalla legge, sia per¬ 
chè il problema fondamentale 
della città rimane quello del 
lavoro e del tenore di vita del¬ 
la maggioranza delle famiglie 
romane, problema che si rias¬ 
sume nello sviluppo economico 
della città. 

€ Ma per ottenere questo — 
ha continuato Marisa Rodano — 
occorre da un lato una legge 
speciale che anticipi per la no 


missione Finanza e Tesoro della Etra città le misure riformatrici 
Camera. Il provvedimento legi- previste dalla Costituzione, 11- 


slativo, che ha raccolto unanimi 
consensi, entrerà in vigore su¬ 
bito dopo la pubblicazione sulla 
« Gazzetta Ufficiale 

Rebecchinl, dopo aver rivol¬ 
to al governo e ai presidenti 
delle due Camere i ringrazia¬ 
menti di rito, 11 ha estesi anche 
ai relatori e a tutti i membri 
del Parlamento « che lumno vo¬ 
luto dare il più efficace apporto 
alla sollecita approvazione di 
un provvedimento di tanto ri¬ 
lievo per la nostra città >. 

Dopo la riunione della Com¬ 
missione Finanza e Tesoro del¬ 
la Camera, che ha avuto luogo, 
come abbiamo detto, in matti¬ 
nata. abbiamo avvicinato la 
compagna on. Marisa Rodano 
per chiederle, in qualità di 
membro della Commissione le¬ 
gislativa, la sua opinione sul¬ 
l'approvazione del provvedi¬ 
mento. 

€ Dobbiamo certamente ralle¬ 
grarci — ella ba detto — che 
il disegno di legge sia stato ap¬ 
provato con sollecitudine dalla 
competente commissione della 
Camera in sede legislativa, il 
che permette che la legge di¬ 
venga immediatamente operan¬ 
te Ed è motivo di compiaci¬ 
mento che U voto della Com¬ 
missione sla stato unanime. 

« Ma ora è indispensabile che, 
in attesa - della pubblicazione 
della legge sulla « Gazzetta Uf¬ 
ficiale >, la Giunta prepari quan-l 
to è necessario per pre.scntare 
al Consiglio la deliberazione 
che autorizzi l’assunzione degli 
11 miliardi di mutui previsti 
per il 1053, al 'fine di evitare le 
dannose lungaggini verificatesi 
per precedenti analoghe opera- 
zionL Basta ricordare, a que¬ 
sto proposito, il mutuo di 5 mi¬ 
liardi autorizzato dalla legge 23 
febbraio 1950 e quello por In 
costruzione di Villa dei Gor¬ 
diani per 1 quali troppo tempo 
è passato dal giorno di appro¬ 
vazione della legge. Con quali 
conseguenze è noto. Sta di fat¬ 
to. che i lavori da finanziarsi 
con i mutui autorizzati dalla 
legge del 1950 sono ancora lun¬ 
gi dall’essere ultimati, mentre 
100 milioni rimangono ancora 
da utilizzare! 

« D’alti-a parte — ha aggiunto 
la compagna Rodano — mi sem¬ 
bra opportuno un avvertimen¬ 
to. I lavoratori e I cittadini ro¬ 
mani non si illudano troppo. I 
problemi più acuti, che vanno 
daUa mancanza di case a quel¬ 
la delle aule scolastiche, la de¬ 
ficienza dei servizi pubblici, 1 
problemi deU’asaistenza e del 
lavoro non sono risolti da que* 
sta legge, sìa perehè non ri¬ 
tengo che l’attuale ammlnistra- 


mitando la prepotenza delie so 
cietà private esercenti pubblici 
servizi, la proprietà fondiaria 
assenteista dcU’Agro, le grandi 
società proprietarie di fabbri¬ 
cati e di aree fabbricabili; dal¬ 
l’altro lato, è necessario riba¬ 
dire la necessità che Roma ab¬ 
bia un* Amministrazione che 
rappresenti veramente tutte le 
forze vive deUa città e che 
quindi, sostenuta da una larga 
base imitarla, sappia, con v^ro 
disinteresse e amore per la cit¬ 
tà. spezzare cricche e clientele 
e sappia resistere alle pressioni 
del grandi interessi costituiti 
« Infine — ha concluso la 
compagna Marisa Rodano — è 
bene ricordare che i provvedi¬ 
menti approvati oggi alla Ca¬ 
mera rappresentano solo una 


parte di quelli più generali che 
la città aspetta da molti anni. 
La vera legge speciale per la 
città, in sostanza, non è stata 
ancora approvata. Anzi, come 
si ricorderà, la Commissione 
presieduta daH'on. PetrUli, alla 
quale spetta l’elaborazione del 
disegno di legge che dovrà poi 
passare all’esame del Consiglio 
e quindi all’approvazione delle 
due Camere legislative, non si 
riunisce dal marzo scorso. 

« Nel dichiararci lieti, quindi, 
del provvedimenti approvati og¬ 
gi alla Camera, aspettiamo an¬ 
cora, tuttavia, l’approvazione 
della intera legge speciale, del¬ 
la quale fino ad oggi si sa poco 
o nulla >. 

La cronaca della riunione del 
Consiglio comunale va infine 
completata con l’intervento del 
consigliere d.c. Monico sul bi¬ 
lancio e sul programma 


Domani Camno # ffon 
la rievo'aiLfi’^e iK G. Bruno 


Domani pomeriggio alle ore 
16, In Piazza Campo di Plori. 
11 Ben. Arturo Labriola rievoche¬ 
rà la figiue di Giordano Bruno 
nella ricorrenza del 353. anni¬ 
versario del martirio. 

La celebrazione, indetta dalla 
Associazione nazionale Ubero 
pensiero « O. Bruno » sarà pre¬ 
sieduta dal prof. Ettore Mazzoni.! 


DA SAIVTA MARMA DEE, POPOEO A PMAXXA Di SPAGAA 


Migliaia di 
le eslreme 


piprsoiie commosse hanno 
onoranze al prof. Renzo 


reso ieri 
Mòdngno 


Un cuscino di fiori inviato dalla famiglia del giovane omicida - Oltre trenta corone - La vecchia madre 
del defunto, schiantata dal dolore, non ha potuto seguire II corteo - L*oragione funebre del vice^reside 


L’unanime cordoglio della 
cittadinanza romana per la tra¬ 
gica morte del proL Renzo Mo 
dugno sì è esprciuo Ieri — come 
m prevedeva — in forma gran¬ 
diosa e solenne. Una folla im¬ 
ponente di persone ha parte¬ 
cipato ai funerali della vittima, 
seguendone la bara e assisten¬ 
do al passaggio del corteo, as¬ 
siepata lungo 1 marciapiedi di 
via del Babuino. 

Alle ore otto del mattino, la 
salma del prof. Modugno 
stata salutata per Tultima vol¬ 
ta dalla madre, dal patrigno, 
dal fratellastro neirinlerno dei- 
i’Obitorio, al viale dell’Univer¬ 
sità. Sorretta dal figlio, la po¬ 
vera donna si è chinata a ba 
dare la fronte dell’estinto. 
Quindi la bara di zinco è .sta¬ 
ta chiusa, e nel tetro locale si 
c udito soltanto il sibilo della 
fiamma del .saldatore a benzi 
na, che chiudeva ermeticamente 
la cassa di zinco. La cassa, poi, 
è stata deposta m una ma-ssic 
da bara di legno chiaro, tutta 
istoriata dalle esperte mani di 
un mastro artigiano, e decorata 
con fregi di bronzo. Subito do¬ 
po, ultimato il mesto lavoro, 
la bara è stata trasferita in 
gran fretta, c senza alcuna 
pompa, nella chiesa di S. Mà 
ria del Popolo nella piazza 
omonima 

Nel tempio, dalle 8,30 alle 
12,30, sono .state celebrate inin 
lerrottamcntc numerose messe 
di suffragio, alle quali hanno 
as.sistlto i familiari e pochi 


L’AUDACE FURTO DI CINQUE MILIONI IN CONTANTI 


Svaligiano la Banca dì Rieri 
sotto gli occhi della polizia 


/ ladri sono penetrati in uno scantinato di piazza Capranica e 
attraverso un foro praticato nel soffitto sono entrati nella Banca 


In piazza Capranica la polizia 
viglia; squadre di poliziotti in 
divisa e in borghese si aggirano, 
con aria austera o con aria fal¬ 
samente noncurante, sul mar¬ 
ciapiedi. squadrando attenta¬ 
mente 1 passanti. Fanno forse 
la guardia ad un tesoro cu^o- 
dito nella Banca di Rieti, al nu¬ 
mero 78 della centrale piazza 
romana? veramente no; essi, 
vestali fedeli agli ordini di Scei¬ 
ba, custodiscono il fuoco sacro 
deiranticomuniamo, questa volta 
sotto la specie di un film che 
vorrebbe far ridere e che si Inti¬ 
tola « Zitto e_ Moscai s. 


al supremo sacrificio ” Zitto e_. 
Moscai " ». 

Ma, intanto, a due passi da 
loro, o'ò qualcuno ohe lavora, 
mirando ed argomenti ben più 
solidi. Ignoti, con 11 favore delle 
tenebre, forzano una porticina, 
penetrano In uno scantinato, de¬ 
stinato ad ospitare la caldaie dei 
termoslfone, danno di piglio ad 
an etlck e forano un soffitto. 

«Zitto e„ Moscai — si sus¬ 
surrano gU Ignoti —Possiamo 
lavorare tranquilli, protetti dalla 
polizlal ». E lavorano tranquilli. 
Attraverso l'Improvvisata botola, 
larga ben 70 centimetri, pene¬ 
trano nelTlntemo delia Banca di 
I Rieti, mettono In azione dei ca- 


Gual, se qualche « mallnten -1 paci trapani elettrici e vuotano 


zionato > osas.'^ fischiare aU'in- 
dirizzo di quella pellicola, pietra 
miliare della difesa della clviltàl 
GU agenti sarebbero li. pronti a 
gettarsi sul malcapitato e a tra¬ 
scinarlo nella meritata guardina. 

Non fa più troppo freddo, or¬ 
mai. e il compito degù agenti 
è facilitato. Essi passeggiano su 
a giù. senza distrarsi dal loro 
sacrosanto dovere, compresi del¬ 
la missione loro affidata. La pa¬ 
rola d'ordine 6: «Difendere fino 


PROSEGUE LA TRAGICA SERIE DEI SUICIDI 


Due giouani donne 
SI sono loitn la vita 


Una dìcùnnovenne mtossiaita dal gas Un» 
straniera s’impìccn nllt numiglìa della finestra 


Due giovani donne .*^1 sono 
tolte la vita nella giornata di 
ieri; l'una inqiiccandosi, l'altra 
lasciandoti intossicare gas. 
Margaret Berier, una straniera 
di 32 anni, abitante in casa 
della tignoFa TomieUi di 
Crestvolant, in via Clitumno 
12. è stAta rinvennU dal figlio 
della proprietaria dell’appar- 
tamento, che aveva ricevuto 
rincarico di svegliarla alle ore 
9,30 di ieri, penzolante da una 
corda appesa alla maniglia 
della finestra, ormai cadavere, 
n ragazzo, inorridito a quella 
vista, correva ad avvertire la 
madre, <^e, a sua volta, chia¬ 
mava la pòlizia. I funzionari 
dd conunlaaarjato Salario, im 
mediatamente accorsi, hanno 
cominciato le indagini per ac¬ 
certare le cause del Auiadio. 

Nollà di sic mo è etato finora 
eooatatato; si pensa, i^ò, che 
la giovane donna si sia uccisa 
in un momento di deprcjBionc, 
esaeodo da tempo sofferente di 
miA grave forma di esaurimen¬ 
to nervoso. Margaret Berier, 
da circa due anni a Roma, fre- 
iinentava TAccademia di beUe 
erti, cosicché le indagini pro- 
- seguiranno in queU'ambiente 

• per ^ ulteriori accertamenti. 

I/altn su ici da di ieri è me 
tegazaa di appena diciannove 
anni, Aanelia Pienieci, abitan¬ 
te in vie Gela ria 10. La pove¬ 
rina è stata rinvenuta da una 

• amica abitante nella stesse ce- 

• », verso n mezzogiomo di <eri, 
nelle cucina della sue ebita- 
zione, intooBicata dal gss. La 
sua testa era proprio dinanzi 
al forno, lasciato aperto. 

Amalia Pierocci non ba avu¬ 
to «MI gloviaczza felice. La 
SUB mamma, rimasta vedova 


e aveva avuto altri figli dal 
secondo matrimonio. La giova¬ 
ne non aveva mai potuto abi¬ 
tuarsi a vivere con il padiigno 
ed 1 fratellastri e aveva cer¬ 
cato di costruirsi una vita In¬ 
dipendente, impiegandoti co¬ 
me portantina neUa clinica 
Salus, dove si era anche fidan¬ 
zata con un cuoco. Purtrr^ipo, 
però, una qtiindicma di giorni 
or sono. A^nalia era stata li¬ 
cenziata e non era riuscita a 
Irot-are altro lavoro. Posta di 
fronte alla necessità di tornare 
in Camicia, la povera giovane 
non ba potuto as.suefarsi a tale 
idea e ha preferito morire. 

Da inda^i esperite risulta 
che Amalia soffriva di nervi. 


senza affrettarsi la cassaforte. 

Il bottino ammonta a 5 millo- 
ni di lire In contanti. 1 ladri 
hanno sdegnato di raccogliere 
alcuni rotoli di monete metalli¬ 
che per II valore complessivo di 
800 mila Uro. commesso 11 furto, 
gli Ignoti si sono tranquillamen¬ 
te allontanati, uscendo dalla 
stessa porta che aveva aerato 
loro d’ingrenso. I pollTlottl. nel 
frattempo continuavano a ve¬ 
gliare suirincolumltà di una pel¬ 
licola anticomunista... 


la morte di ma giofane 
asfissiata dal gas 


Di una mortale sciagura è ri¬ 
masta vittima la ZZenne loicia- 
na Lestini. rinvenuta cadavere 
aUe ore 6.45 di ieri, nella sua 
camera, dal padre Angelo Le- 
stini. 1,3 ragazza, che abitava in 
via Gino Capponi 56. è rimasta 
intossicata da una fuga di gas. 
sprigionatosi dalla cucina pros¬ 
sima alla sua camera, per un 
guasto delle tubature. 


litiga COR ii fratello 
e cerca i veddersi 


E’ stato ricoverato aUe 13.10 di 
ieri, al Policlinico, il contadino 
Zlennc Francesco Taglioni, abi¬ 
tante in frazione Torlupara. n 
giovane è stato giudicato guari¬ 
bile in 12 giorni per contuslcmU 
eecorlazAonl e ferite provocate da 
stiiegge di proiettile al volto. 

R Taglioni ha dichiarato che 
0 19 u. s. bisticciò violentemen¬ 
te con suo fratello, cosicché pen¬ 
sò di ucciderlo con un moschet¬ 
to rinvenuto alcuni giorni prima 
in una siepe. Egli ti pose a tale 
scopo il moschetto accanto al 
Ietto e ti addormentò- L'Indo¬ 
mani mattina, al momento di 
ir.ettere In atto 0 suo propo¬ 
sito. ti accorve. però, che suo 
frateOo si era già levato e ti 
era recato al lavoro. Specchia¬ 
toci e scorti sui volto 1 segni 


delle percosse ricevute U giorno 
precedente, in un momento di 
sconforto, il Taglioni rivolse con¬ 
tro di sé il moschetto, sparan¬ 
dosi il colpo destinato al fra¬ 
tello. 

Fortunatamente il colpo non ha 
raggiunto in pieno il bersaglio 
e il giovane potrà guarire in 
breve tempo Fervono le inda¬ 
gini delle autorità di polizia, per 
accertare se quanto ha dichia¬ 
rato il Taglioni sia realtà o frut- 
t*' di fantasia 


(hiattromila framvieri 
airassemblea di ieri sera 


Una grande assemblea di 
toferrotranvlerl. convocata dal 
sindacato unitario di categoria, 
è stata tenuta ieri sera nei lo¬ 
cali dell'Autorimessa Tuscolana 
deil’ATAC per risolvere le que¬ 
stioni Inerenti al miglioramento 
del servizio cittadino e per la 
elevazione del tenore di vita 

Oltre 4000 tnv oratori hanno 
ascoltalo la relazione del com¬ 
pagno Hubeo. segretario provin¬ 
ciale della categoria, e l’Inter- 
v'ento del compagno Mario Bran- 
dani 

L’assembla ba approvato alla 
unanimità tre ordini del giorno 
in cui si riaffermano con forza 
le rivendicazioni della categoria. 



L’imponente aspetta di piazza del Popolo gremita di folla mentre sfila il corteo funebre 


intimi. La bara era deposta in 
terra, «more nobilium»*, cioè 
secondo Tanttca tradizione ari. 
stocratica, in segno di omaggio 
per il nobile sacrificio del de¬ 
funto, caduto neiradempimento 
della sua missione di educatore 
A un certo punto, la vecchia 
madre, vinta dalla stanchezza 
e dal dolore, si è sentita man¬ 
care e ha dovuto essere subito 
accompagnata a casa e messa 
a letto, dove tutt’ora .sì trova, 
affettuosamente assistita dai 
familiari e da alcune amiche. 


« Mostruoso delitto t> 


Nel frattempo, il preside del 
«Leonardo da Vinci» rivolge¬ 
va a tutti gli alunni, attraver¬ 
so gii altoparlanti, un commos¬ 
so discorso, rievocando la figu¬ 
ra del prof. Modugno, «padre 
c fratello» dei suoi amatissi¬ 
mi allievi. Dopo aver definito 
«mostruoso» il delitto consu¬ 
mato dal Conte, il prof. Ame¬ 
deo Nobile ha invitato gli stu¬ 
denti a partecipare compatti al 
funerali, concludendo con que¬ 
ste parole: «La manifestazione 
di oggi deve avere per noi un 
senso di liberazione, di purifi- 
canone». Le lezioni sono state 
quindi sospese e gli alunni so¬ 
no usciti in silenzio, per pre¬ 
pararsi a rendere al professore 
scomparso l’estremo ùlulo. 

Prhna ancora delle ore 16, 
la piazza del Popolo e i mar¬ 
ciapiedi di via del Babuino ^ 
sono andati riempiendo di una 
folla strabocchevole, per conte¬ 
nere la quale erano stati mo- 
^bilitati centinaia di poliziotti 
***' 'e di carabinieri. MigUaia di cit¬ 
tadini erano assiepati lungo le 
gradinate del Pmeio, mentre 
altri attendevano con pazienza 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti. Alle ore 16 circa, fen¬ 
dendo la folla, è giunta da¬ 
vanti alla chiesa un'elegante 
automobile nera. Ne è sceso 11 
Cardinal vicario Clemente Mi- 
cara. L’eminente porporato, ac- 


Gli erano al fianco il parroco 
di S. Giacomo, con l’ufficio di 
diacono, padre Gerardo Pre¬ 
ziosi, come sub-diacono, mon¬ 
signor Capoferri, come capo 
cerimoniere. Il coro della Cap¬ 
pella Sistina ha cantato a tre 
voci il «De Profundis» e il 
«Dies Irae». 

Alle 16,20, terminato l’uffi¬ 
cio funebre, si è formato il 
corteo, che ha occupato tutta 
la piazza nella sua lunghezza, 
daU'imbocco di via del Babui- 
no, fino a Porta del Popolo. 
Quindi il corteo si è mosso. Lo 


po di gabinetto del Ministro 


Segni (assente perchè costretto 
a letto da ima forte lebbre), 
il generale Garofalo, già del 
disciolto Ministero dell’Africa, 
ed altre personalità. Il servi¬ 
zio d’ordine era comandato dal 
vice questore Ortona, dal com. 
missario del rione Colonna dr. 
Jacovacci e da numerosi uffi¬ 
ciali dei carabinieri. 

Confuso fra la folla, è stato 
notato un maresciallo di poli¬ 
zia, dai capelli bianchi, il qua¬ 
le recava sul volto i segni evi¬ 
denti del più profondo dolore 


colto dall’omaggio dei fedeli e 


di numerosi sacerdoti, é en 
trato nel tempio c ha Indossalo 
l paramenti sacri, per impar¬ 
tire alla salma la benedizione. 


DINANZI AL TRIBUNALE OVIUE 


I maghi di Napoli 
in lotta per il titolo 


n processo è stato rinviato al 24 marzo 


Piccola, cronaca 


IL QIORNO 

— Oggi, sabato 21 febbroie (52 
313): S. Eleonora. 0 sole oorce 
alle 7.18 e tramonta alle 17,57. 

— BoUettlao Meeierraflco: Nati: 
maschi 34. femmine 37; nati mor¬ 
ti 3. Morti: maschi 37. femmine 
37. ‘ Matrimoni trascritti: 56. 

— MtetttJM eictcereloflce: Tem- 
peratuni minima e masatma iU 
ieri: 1,7-14. Sf prevede ciclo *e- 

i temperatura in aumento. 


VI8IBILC e AaOOLTABILC 

— Teatri: «Socondo carnet de 
notes > al Teatro dei CobM: «Ta¬ 
rantella napoletana • al Quat¬ 
tro FoQtaM; > Bonaventura pre- 
cattora a corta» al SatirL 
Ctaeaa: «Asdeto» all’Alero¬ 
ne; «Pietà per 1 gtuatl» an’Au- 
fuetua, DUna. Frcelrior. Maati- 
mo e Mazzini; «Viva Zapata» al 
Oentrale ed Orfeo; 


iva ZtMta» al 

?; «n bctmttt 

ipo» al DMe 


_ _ __ __ _ _ _ iji del lAlpO 

era xi 9 o»tailfaachcre; «Camicie ican» al 


Palazzi; «Proccsao aUa città» al 
Salario; «Altri tempi» al Trie¬ 
ste e StadJum. 


ASSEMBLEE E COf«ERENZE 
-- Associazioae Italia-tJKSS: 

Oggi al Circolo Tuscolano (via 
Crema 41) il glomallsta Felice 
Chilanh parità sul tema; «Im- 
presalofil del mio viaggio nel- 
l'URSS». AI Circolo Prenestlno 
(via Fortebracck» 4) Q dr. Luigi 
Ladaga esporrà: « n sistema elet¬ 
torale aovictioo ». 


LUTTI 

— Martadl asatao è deceduto U 
prof. Giovanni Clccoeetti già or¬ 
dinario di Topografia c Carto¬ 
grafia ntila facoltà di Ingegne¬ 
ria. OondogUaese. 

— B* daoadele lart_ afi’ctà. gl 
Ko) la 

cnU. v e dova 


brtoUL 



Dinanzi alla I sezione dot n<y 
stro Tribunale civile sono com¬ 
parsi rappresentati dal loro le- 
jgall gli avvocati Walter Benti- 
' voglio. Fierglovannl Piscione e 
Carlo d’Auria PUangleri — 1 no- 
tiaslmt « guaritori > Achille d'An¬ 
gelo e Luigi d'Oriano. rispeUl- 
vamente < mago di Napoli » nu¬ 
mero 1 e numero 2. o viceversa. 
Qui. infatti, è il nocciolo dalla 
questione che il Tribunale 6 
chiamato a decidere: a chi ^letti 
11 titolo, anche perché numero¬ 
se lettere giungono a Roma Indi¬ 
rizzata sempUcamente al « Mago 
di Napoli » e ognuno del con¬ 
tendenti rivendica 0 diritto di 
riceverle Secondo 11 d’Oriano, 
che vanta una maggloce anzia¬ 
nità di mago rispetto al d’An- 
gelo. numarcee lettere Indirizza¬ 
te in realtà a lui. vengono reca- 
pltota al suo rivale. DI qui una 
denuncia contro Achilie d'Ange- 
lo. accumto di dlstiaztoce di 
oorrtspondenn e di dlffamotio- 
ne a messo stampa. 

Frattanto 1 due oontendentt 
devono difenderti entrambi dsl- 
i’secusa lanciata loro dall’Ordine 
del medici di Roma e provlncu 
di profeesore abusivamente fàite 
sanitaria, accusa che ti è con- 
cretota In una denuncia olla 
Procura della Repubblica e che 
avrà uno svituppo giudiziario al 
di fuori dell’attuale processo ci¬ 
vile. 

NBll’udlenn di ieri. 1 patroni 
de) d’Oriano hanno dimostrato 
che quando il loro difeso già 
esercitava l’attlvltA di mago, 0 
d'Angelo al limitava a girmrt per 
la attà su un lungo polo di 
tiempoll e con un megafono in 
dona pubblicità a 
a ditta varie. 

BO. U d'Angelo. 
l’ew. Banttvegue. 


chiesto al giudice la nomina di 
un perito, per accertala m egU 
a più mago dei d'Oriano, o se 
è invece il contrario. 

A questo punto, con )e mani 
nel capelli, il giudice istruttore 
ha rinviato la cau» al 24 marzo 
prossimo. 


le («iferene i imni 
sifTesertìte ewoge» 


pà-fi- 
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L'atuvità dei Comitati rionali 
della pace, in questa settimana 
c nella prossima é caratteriz¬ 
zata da una Intensa opera di 
chiarificazione verso la cittadi¬ 
nanza romana sulla Comunità Eo- 
ropea di Difesa. 

A tale scopo in vari quartie¬ 
ri deUa città sodo stati indattl 
dibattiti e conferenze. X>on>aai 
al cinema Rubino, a San Saba. 
aBe ore IO parlerà l’OB. Giu¬ 
seppe CasadcL Lunedi a ParioU 
ntila sala in via DoDlsettl M. 
aUe ore 18J0. parlerà 0 gen. Go- 
staldL a Tusccùno alle ore 1949 
nella sala di via Crema 9 pai» 
lerà la profess o ressa Ada Ale 
sandrtni. a San Loreiao ntila 
seda di via dei Ramni 4 alle 
ore 20 parlerà B professor Am¬ 
brogio Donlnl 


CoBFoeaztofii ili MaoUlB 

I oaeisn 1U«arik. Xm. Sfiv 

ciuttiì», TsireCat. E)a» • 

FVncl. f m m Tm» Fer^nss la 
««l «He «TV 19. 

iC SKOHn cé« i«ri a« tesa» ntn». 
«• i) aalent’« sMops. h b<«uM «a- 

tt« nsuos. 

Cofa uiO BS I fTlBU e sturi» 4».’)s 
(boa. Ossàri «pjs ei« 90 h ^ 
IrnsMst. 0 Lf : Cm a g» » mpwsUi 
()Mèrl M fcàénis. 

RUrarulOl «UAW 4i M«MB«, la 
«peatabili Imi wm « mìM 4i «M- 
wltavloM MnMeri fri Ita 

ri eont. haefi «11* m« 90 sUs sa 
• (bkm*. SAjf-r 
«M b s l s 



La bara portata 

bandiera 


spalla dagli studenti 


precedevano la 
«Leonardo da Vinci», una 
bandiera di T: este (città na¬ 
tale dell’estinto) una bandiera 
tricolore. Servano i vessilli 
di quasi tutti gli istituti medi 
della città, portati dagli stu¬ 
denti, e circa una trentina d' 
corone e di cuscini di fiori, fra 
i quali abbiamo notato quelli 
de^i alunni della 2. 1, degli 
strìdenti universitari, di vane 
classi del «Leonardo da Vin¬ 
ci», del «Duca degli Abruz¬ 
zi», del «Pilo Albertelli». del 
M Mamiani ». del « Gioberti », 
della ' Consulta didattica della 
scuola «Pio IX». del Direttore 
generale dell’i.tiruzione tecnica, 
degli ex colleghi, degli ex alun¬ 
ni. degli ex compagni di pri¬ 
gionia di Rhedesìa. del Prov¬ 
veditorato aeli studi, del Co- 
raene, della. Provincia, del Mi¬ 
nistro Segni; 

Particolare Impressione e 
molti commenti ha destato la 
presenza di un cuscino di fiori 
inviato dai genitori del giova¬ 
ne omicida. D cuscino era por¬ 
tato da una ragazza dagli oc¬ 
chi arrossati dal pianto, tutta 
vestita di nero. 

L’omaggio floreale era ghmto 
insieme con una lettera del ina- 
resciallo Giovanni Conte diret¬ 
ta oBa madre deR'ncciso. Nella 
lettera, il padre deiromicida ha 
espresso il suo profondo dolore 
per Taccaduto, ed il rammarico 
di non poter intervenire uffi¬ 
cialmente ai funerali, essendo¬ 
ne stato sconsigliato dai supe- 
rioxi- n maresciallo, però, come 
più avanti specìflchlaino, ha vo¬ 
luto egualmente esser presente, 
confuso fra la folla. 

Un plotone del 17mo tergi- 
mento di fanteria della divi¬ 
sione Granatieri di Sardegna, 
al comando di un capitano, 
rendeva gli onori militari. 1« 
bara, portata a spalla da do¬ 
dici ex alunni del prof. Modu- 
gno, era seguita dal patrigno 
rasce Lefragolà, dal fratella¬ 
stro Ugo e daRe autorità. Era. 
no presenti i sottosegretari alla 
PofÀlica Istruzione Visdda ei 
Resta, il Direttore generale 
dell'istrDzione tecnica ing. Pan¬ 
taleo, fl Provveditore Mestica, 
n Vice Provveditore Ricci, H 
Preside del «Leonardo di Vinci» 
Rohile, n vice preside C^oaen- 
tino, fl Sindaco ing. Rebeodii- 
ni, il Presidente della Giunta 
provinciale aw. Sotgiu, 11 Pre¬ 
fetto dottor Antonucci, il di¬ 
rettore dei servizi funebri del 
Comune dottor Moneta, l'asses- 
sore comunale alle scuole An- 
gtinii, (di assessori provinciali 


del Era il padre di Giuseppe Con¬ 
te, lo studente omicida. Pochi 
t'hanno riconosciuto e quei po¬ 
chi hanno avuto per lui sguar¬ 
di di commiserazione e di 
pietà. 

Sfilando fra due fitte ali di 
popolo, il corteo ha percorso 
tutta la via del Babmno, fino 
a piazza di Spagna. Qui gli 
studenti che recavano le ban¬ 
diere degli istituti SI sono di¬ 
sporti SUI primi gradini della 
scalinata, c i portatori della 


Altri motivi ci spingono. Ab¬ 


biamo trascorso giorni di an¬ 
goscia indicibile... 

Caro Renzo — ha continua¬ 
to l’oratore con voce commossa, 
rivolgendosi direttamente allo 
esbnto — tu sei partito per 
un viaggio senza ritorno, dopo 
aver perdonato. Ma noi non 
possiamo perdonare. Noi dob¬ 
biamo attendere una sentenza 
che ristabilisca quell’equilibrio 
che è stato spezzato. Senza quel 
giusto equilibrio crollerebbero 
tutti i .principi sui quali è fon¬ 
dato l’insegnamento scolastico. 
Lo sciagurato che ti ha ucciso 
ha armato la sua mano della 
sua ignoranza e della sua pre¬ 
sunzione. Un incidente cori 
doloroso poteva accadere a tut¬ 
ti noi, tranne che a te, che eri 
il più buono, il più mite, il più 
cordiale di tutti. Noi ricordia¬ 
mo bene che, ali’mizio di que 
sfanno scolastico, quando fu 
necessario affidarti un altro 
corso, i tuoi vecchi studenti 
si lamentarono e ti reclamaro 
no con insistenza. La sorte ha 
voluto che proprio su di te si 
abbattessero i colpi deU’oml- 
cida ». 

Alle parole del vice preside 
si è associato il sottosegretario 
Resta, il quale, ha esaltato la 
figura del prof. Modugno come 
quella di un apostolo, di im 
martire, di un eroe del dove¬ 
re, il qbale ha dato, per com¬ 
piere la sua missione, la vita 
stessa. «Alimentando alla fiam¬ 
ma del suo sacrificio i propri 
pensieri, possano — e^ ha 
concluso — i giovani studiosi 
mantenersi sulla strada della 
rettitudine e dell’onestà». 


Parla il Sindaco 



Infine, cedendo alle solleci 
tazioni di coloro che gli erano 
accanto, ha preso la parola an¬ 
che il Sindaco. «Dopo le paro¬ 
le del prof. Cosentino e del 
sottosegretario Resta — ha det¬ 
to ring. Rebecchini — non mi 
sembra che ci sia nient’altrc 
da dire. Tutta Roma è qui pre 
sente intorno a questa bara. 
A voi studenti, che piangete il 
vostro professore (e in realtà 
molti dei Rovani presenti in¬ 
terno . alla bara avevano gli 
occhi ' pieni di lacrime), dico 
soltanto: siate buoni!». 

Cosi ha avuto termine la ce¬ 
rimonia. Poi, la bara è stala 
deposta nel carro funebre, che, 
facendosi largo a stento fra la 
folla fittissima, ri è diretto ver¬ 
so la chiesa di S. Bibiana. Qui 
la salma del prof. Modugno è 
restata fino alle 20,55, ora in 
cui è partita per Trieste, dove 
sarà tumulata nella tomba di 
famìglia. 

Ci sono voluti più di venti 
minuti perchè la massa dei cit¬ 
tadini presenti si diradasse, 
sfociando attraverso le vie la- 
teraK. Poi piazza di Spagna è 
tornata semivuota e silenziosa, 
come sempre. Erano le 1740- 
Nel riiiooo deUe coscienze, co¬ 
me nei commenti pronunciati 
a basse voce, rumano dolore 
per la tragica morte dell’inse 
gnante si mescolava a un sen¬ 
timento di pietà per il giova 
nistimo omicida, per il funesto, 
inquietante ptrsoaaggio di fjue- 
sta terribUe tragedia, che per 
tanti versi appare ancora o- 
scura e indecifrabile. Il desti¬ 
no di Giuseppe Conte ci viene 
incontro ora in tutto il suo 
squallore. La sua etistenza è 
distrutta. Uccidendo il suo in 
segnante, lo stodente ha dato 
a sè stesso una morte ancora 
peggiofe. Quella é durata un 
attimo. Questa durerà tutta una 
vita. 


Il patrigno c il fratellastro 


ConfereRU i L L Rsdke 
svlte otltara ifaliaiia 


bara si sono fermati davanti! 
alla fontana della Barcaccia. 
Tùtfintorno, daU'imbocco di 
vìa del Babuino fino a piazza 
Mignanelli, era assiepata la| 
•'olla. Nel più profondo silen 
zio, ha preso la parola il vice 
preside del «Leonardo da 
Vinci ». 

«Parlo a nome di tutti 1 col 
leghi e del preside Amedeo 
Nobile, esacerbati dal dolore! 
— b.i detto il prof. Cosentino 
—. Era tradizione nell'antica 
Grecia che Tamico parlasse per 
commemorare l’amico morto.l 
Ma non è in nome di questa 


Lordi, Occhiuto c Tucci, il ca- traduJme che parliamo oggi. 


à 


/; 


I gruppi « Rinascita univerti- 
taria » e la rivista « Incontri- 
Oggi » In preparazione defia 
«Settimana della coltura» che 
ti terrà neU’Univertità di Ro¬ 
ma durante 0 mese di aprile 
sul tema «Cultura, libertà e so¬ 
cietà» hanno tndetto un conve¬ 
gno culturale » 

n convegno sarà aperto oggi 
n febbraio aBe ore 1640. nel 
locali di via Palestro 68. da] pro¬ 
fessor Lucio Lombardo Radice 
delITTnlvertità di Roma e di et- 
tore dalla rivista «Incontri-Og¬ 
gi» riie parlerà sul tema: • Tra- 
disàml del paasato • problemi 
attuali della cultura Italiana». 


RIUNIONI SINDACALI 

1£ EESfONSiSOl tejsmlci!! di iaUl i 
(uuluati WDO ooevoost* per lunedi 23 
(Ile ore 18 presso U Oimer* del Unsro. 


PARTIGIANI PACE 


I OOillTiTI rloDdl dell» pece pes* 
sino in jiomeU presso 11 ccaiUto pr> 
T.nc!Bl« per rtllrwe nrgeolissiiao 
teràìe «isnipt- 


RADIO 


noeuinu MZKWiig — cior- 

D&li r*d!Oi 7. 8. 13. 14, 20.80. 
83.15. — 0.-* 6,30; Buoog'oroo, Le¬ 
dono di fiSDiStie» — 6,43; 1^ 
fV-B di fcooee^ — 7: Or«f.o, Pre- 
v.site'. del tempo, liusictie del mit- 
iioo. Ieri (1 Pariwaeoto — 8: 0r(- 
t'o, rassego» ^11» stompo, Pronsieoi 
del tempo, CtatoBÌ — 11: Li r»d.o 
per le «uo'e — 11,30: Coceetlo sa-, 
fonko — 12,15: Ordeslr» Pel»*!l( 

— 13: Orario, Prtddooi del tempo 

— 13,15: Fuori l'Mtore, Ctrdlon 

— t8,90' Album mu< cale — 11,15- 
14,80: Cbl i di srecat Ooatdie del 
letito, C«ì»8«the e-cwaatogrttieke — 
16: Prerisiooi do! tempo, Finetirt 
i»l mondo — 16.30 • à>iel!* rid.o 

— 17.15: Pagine scelte da • 1 lem- 

bardi alla praia crocala » — 18 
e 15; Orcbeslra Nicelll — 18.45; il 
roasniente degl: sladi. Eiirazon; del 
jolto — 19. Ritni c del 

Ttc^ìh'o PeiTU — 19 15- Stona b. 
h'ic( — 19,45: Economa italiana d 
oggi — 20; Ùssica. Icgge.-o — 20 
e 30: 0rarK>. Radiosport — 21; l.a 
pesta dei moln: • Il canto del c.- 
goo • stndo drammaLco di Vnton 
Óe^boT — 21.45: Mn5*c» da caute- 

22 - Caniooi. orcbeslra Aoge- 


1 ni — 22.30. A-l’a scala non b 
tempro sor» — 23: C'audo \ Ha — 
23,15' Mosiea da ballo — 24: Cia¬ 
no Vltiae notij’e. 

SECONDO PROGRAMMA — G o-nall 
radio: 13,10, 15, 18 — Ore 9 Tut¬ 
ti i giorni — 10 - 11 : Ca•^a 

— 13- Orcbeslra Fragoa — 13,45: 

L'allegro oooregoo dei quattro — 14: 
Galleria dol sonvo GS-rlaoda tropi¬ 
cale — 14.30: FYancesco Fesrarl 

presenta c.tm' modorn: — 15; Ora- 
co, Ptec siooi dol tempo Intorruiio- 
01 stradai: — 15.15; R‘l-nl d‘\mo- 
r:ca — 1.5.45: I perscnagg: doM’arte c 

— 16: Orebeatra Sav.oa — 16 30. ( 
l'n l:b'o por io: — 1G.45‘ Pis«e- 
re^a _ li; Radar — 17..30; Bai. 
iato con do: — 18 30: l>a sl:nq« 

— 18.45: Canacoi stnta eU — 19: 
Guida per ascoltare la musica — 
19.30: SeloLlho dì Otl-nt — 20: 
Orario. Radio seia — 20 30: La po¬ 
sta. dei mottn • Facciamo la nt:- 
sla • — 31.30: ftak — 31.45- Ro¬ 
berto Murolo — 22; Anni d Ifio Ir. 
1861-1865 — 33: Stpar-elto - 23 
e 1.5: P:efo Soffici e tl suo com- 
plesNO — 23.45- Ituoeaootte a Oioo 
Baciali — 24; Complesso ft‘gM-C<.ats 

— 0,30-1: Coaples'o Cani'© Alle- 
grit’. 

TERZO PROGRAMMA — 19.80: 

L'indicatore ccc*oni,to — 19.45. Il 
g ornato del lerro — 30.15- Coo- 
coflo d: 070 Ì sera — 31: Il note- 
cento lettcraro italiano — 31.30: 
Concerto sjifccico diretto da Fran¬ 
co Caracciolo. 




Si terra una nuova atfrire 
per il nostro Cinema 


La Minerva Film comunica: 
Per uno dei ruoli femmmili 
del film 

Il marchese di Roctaverdina 

li regista PIETRO GERMI 
cerca un 

NUOVO VOLTO 


Tutte le ragazze dai 20 ai 2a 
anni sono invitate a presentar¬ 
si negli uffici della Excelsa 
Film in via Palestro 75 lunedi 
23 o martedì 24 febbraio dalie 
ore 10 alle 13 portando possi¬ 
bilmente alcune fotografie per¬ 
sonali. 



VIA RIPETTA 147-148 | 
^ (presso Ponte Cavour) j 

Camere da letto I 


Sale soggiorni, pranzo 
Ingressi, Salotti 
Guardaroba, Trumeau 
Tappezzerie, Tendaggi 
ARTICOLI 
DA REGa\LO 


RNNIINni 55#tteiTi»R| 


DISNIUiONl 

SESSOAll 


dJ quainati origine. Deflctenze 
costituzionali Visite • cure cie- 
matriraonlall Studio medico 
PBOP DB. DE BBRMaKMIS 
Specialista derm doc. st mcd. 
ore 9-18 16-19 - (est. 10-19 e per 
appuntamento - Tel 4642144 4 
Piazza Indipendenza 5 (SUrionc) 


ìNDOCRINE 


OrtogeaeeL Gabinetto Medico 
prr la cura delle disfnncloni ses- 
dl origine nerveon. pelcliice. 


rrr peer ■■tilniaiilall 

6 raiid’Un. Dr. CARIETTI 

Pjta BetnUlao. M . SOMA (Sto¬ 
rione» Visite 8-19 e 16-18. f es ti vi 
6-19. Non «1 curano veneree 




OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICXISE 

VBMBBn . PBtXB 
wspuNziom «Esaueu 

CM^UIIBaTO N. S04 

£■1 ■-•9 - Ore S-W - feog 9-18 
Oew. Prie N ttin Od f.g iggg 


^KSQUIUNO 


MEOCO 

VCNCRCK 


O'sfunriorè 



Oott PENEFF-Specialista 

Deraostfliepatia s f buaisle 
secreztone Interna . KNDOCBLSE 
DISFUNZIONI sessuali 
P alestra 18 tal 8 . ere 9-11 . i4-t9 


Oott. VITO QUARTANA 


CUBA ERNIE SENEA OI- 
RIONI CON INlE'dIONI 
renaiL era lAlt, tt-is 
poionae, vu Boraa in. taLuaRi 
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tu rismo 

* ' I 

e le novene 


Come nasce un cartellone 
turistico? Ad ogni annuncio 
di stagione, le località turisti¬ 
che ci offrono un campiona¬ 
rio di manifestazioni cd ugni 
^olta il maggior rilievo viene 
dato alle medesime \unità o 
alle nuove « idee > ispirate da 
un calcolo reclamistico o, peg¬ 
gio ancora, da una concezione 
reazionaria della cultura. Que- 
‘it’anuo, per esempio, a Vene¬ 
zia è stato annunciato un 
premio letterario bandito dal¬ 
la Amministrazione clericale 
insieme al settimanale < L’Eu¬ 
ropeo s, per il migliore libro 
stampato neU’Occidente. La 
t comunità atlantica come 
fatto culturale è proprio una 
bella invenzione; c’è qualche 
novello Monti, repubblicano, 
monarchico, napoleonico e au¬ 
striacante, che ha pronta una 
nuova € Oda per la liberazio¬ 
ne deiritalia>? 

Siamo davanti ad una en¬ 
nesima vergogna; lo scorso 
anno il Premio Venezia della 
Resistenza, un grande premio 
moderno, storico e patriottico, 
lasciato in eredità, a Venezia, 
dalla Giunta comunale popo¬ 
lare, venne tenuto in tale om¬ 
bra dai sopravvenuti ammini¬ 
stratori clericali che quasi non 
fu registrato dalla cultura ita¬ 
liana; e quest’anno, invece di 
lanciare, con la giusta e do¬ 
verosa ampiezza, con corag¬ 
gio, questo concorso dedicato 
alla storia patria, si pensa dì 
destinare qualche milione ad 
opere deH’oscurantismo, della 
decadenza. Si vuole proprio 
togliere a Venezia, città medi¬ 
terranea dell Oriente, mediu- 
tricc tra l’Est e YOoesl per 
antiche tradizioni, il suo spi¬ 
rito e la sua funzione? 

La politica < mediterranea > 
della nostra Italia dovrebbe 
consistere nei viaggi sul I^r- 
tenonc del Presidente De Ga- 
speri (bella figura di uraani- 
atal) e del ministro Pacciardi 
sul Nilo, oppure nella mostra 
dcU’arte italiana ad Atene or¬ 
ganizzata dalla Biennale^ nel 
più < diplomatico > dei silen¬ 
zi? Si è voluto fare di Venezia 
una cornice distratta o curi<^ 
sa delle manifestazioni arti¬ 
stiche, sempre tenuta ai mar¬ 
gini, < al di là dei cordoni >, 
si è voluto accentuare il di¬ 
stacco tra la cultura e la vita 
■secondo la prospettiva di 
un cosmopolitismo provincia¬ 
le, adatto ai compromessi e 
alle piccole ambizioni. 

L’orientamento culturale de- j 
gli amministratori clericali e 
del governo non muta da 
grande città a grande città; 
a Firenze il sindaco La Piraj 
ha organizzato, come ognuno | 
sa, una specie di < novena iu" 
icrnazionalc > invitando, alla 
preghiera, ambasciatori e pel¬ 
legrini nella città di Dante e 
del Machiavelli, mentre la 
Amministrazione provinciale 
guidata daire,x-sindaco Fa¬ 
biani ha, recentemente, indet¬ 
to iiu grande convegno di 
stadi leonardeschi. Dov’c lo 
spirito di Firenze e dove 
quello di Venezia e deU’lta- 
lia? Nel genio di Leonardo, 
moderno, scientifico e rinno¬ 
vatore, o nel neoguelfismo dei 
clericali, nel Premio della Re¬ 
sistenza che riprende le tradi¬ 
zioni eroiche della repubblica 
di .Manin, ultima bandiera 
della lotta contro linvasioue 
straniera o ncirosciiranti^mo, 
ieri amico deirAttstria c oggi 
deir.America? 

Quando l’asino raglia, un 
guelfo nasce, diceva ob vi-rso 
rustico fiorentino. 


Un grosso problema delle 
manifestazioni a sfondo, di¬ 
ciamo, turistico riguarda la 
ripresa o la conservazione del¬ 
le tradizioni popolari nelle no¬ 
stre città storiche, per far ri¬ 
fiorire queste tradizioni legate 
alla cultura e alla vita più] 
profonda del Paese è oetc«- 
saria una cosa: ridare, alici 
nostre popolazioni, la voglia 
di vivere e la possibilità di! 
essere fclicL Senza questa con-1 
dizione il folklore resterà 
spettacolo esteriore o, secon¬ 
do la vecchia moda dei U- 
n.nni, un tentativo di ripor¬ 
tare la cnitnra c le feste al 
servìzio dei governi come 
instrumentum regni: così, del 
resto, si configurano le nove¬ 
ne e i premi < occidentali >. 

La mondanità, che non è 
più nemmeno < spettacolo > 
ma vuoto c ingiurioso sfar¬ 
zo, è l’ambiente naturale del¬ 
ie manifestazioni in cartello¬ 
ne per la prossima stagione.' 
A Venezia, ad esempio, non si 
uscirà dai saloni deirE.\oeI- 
sior. dì Palazzo Grassi, del 
Casinò, dalla Fenice e tatto 
avrà battesimo e fine tra un 
vecchio c inutile pubblico 
film, balletti, opere teatrali e 
musicali. 

Come si ha il corag^o di 


parlare del < turismo di mos¬ 
sa > iu queste condizioni? Il 
turismo dì massa, ad esempio, 
consiste nel far venire a Ve¬ 
nezia, durante il Redentore, 

3 uniche lentiuaio di persone, 
alla provincia, per poi la¬ 
sciarle dormire a terra sotto I 
portici? Il turismo è una i^ue- 
stione sociale connessa, dice¬ 
vamo, alla vita del nostro po¬ 
polo e alle sue speranze di 
serenità, alla sua gioia di vi¬ 
vere e d'essere libero nel la¬ 
voro, nella famiglia e non 
spettatore tenuto al di là dei 
cordoni per « ammirare > il 
bel inondo. 

Il turismo popolare non per¬ 
corre < i viali del tramonto >, 
non polla le valige ai nabab¬ 
bi americani, non resta dietro 
le vetrate, spalancate di mee, 
ad ascoltare la musica che fa 
ballare gli altri. 

l.UIGl FERRANTE 



OCGI COME NEL ’48 IN PUGUA : "VIVA LA COSTITUZIONE, VOGUAMO LA TERRA” 

« * ■ - ■ ■■ ■ ■■■ ■ »■ ^ ' ■ ■ ■ ^ . I l 1 MI 1 ■ 

La forza dèi braccianti 

vincerà gli emuli del Borbone 

La legge-truffa ultima carta del ceti reazionari della regione - I d. c. in netta mino¬ 
ranza - Duemila anni di carcere non hanno fermato l’avanzata del proletari della terra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nati per gli stessi motivi. An- berta di pensiero. Due ordini re della loro conquista stori- 

- date a leggere qual’è stato il di delitti vecchi quanto è vec- ca, che tende a rigettarli in- 

BARI, febbraio. —- Mi hnn- giudizio che, un secolo dopo, chia la fame di terra e di li- dietro, ai tempi delle espio- 
no fatto vedere copie di sen- gli stoiici liberali hanno dato bertà dei braccianti della Pu- sioni furibonde di collera. Con 
tenze di condanna .— emesse di quelle persone che coiidan- glia! quali argomenti? Nessunol 

dalla «Corte criminale» di narono, insieme coi bracciali- Sono andato a sfogliare la 

Trarìl — contro i braccianti ti di Andria, Luigi Settem- ^ttStn Cffllfarfi collezione della Gazzetta del 

di Andria e di Gioia del Col- brini, Carlo Poerio e Silvio Abbiamo ricordato, all’lni- Mezzogiorno, portavoce uffl- 

\e che nel 1848 manifestavano Spaventa; « La magistratura 7 .Ì 0 , le manifestazioni del 1848. ciale della ideologia e della 
al grido di: «Viva la Costi- si rivelò docile e spregevole Ebbene, veniamo avanti. Di politica del ceti dominanti 
tuzione, vogliamo la terra ». strumento della politica re- anno in anno, di lustro in lu- della Puglia: vi ho trovato 
Ho poi scorso 1 verbali d’ar- già », scrive Adolfo Omodeo stro, tino al fascismo, fino al non un argomento, ma una 
resto dei contadini di Palo uella Età del Risorgimento regime democristiano, trove- affermazione sola: questa leg- 
del Colle che nel gennaio di Attenderemo un se- remo la storia della Puglia ge ci .serve. Punto e basta. E 

on-Jr-ntinn bnnnn nìanifc^lato coscienza punteggiata di esplosioni pro- Quel che impressiona è die 

quest anno hanno mmufestato pronunci vocate o dall’uno o dall’altro non vi è alcun segno di quel 

contro la legge trulla. Vi è stesso giudizio a proposito ordine di « delitti » per i quali tanto di dibattito, all’inter- 

scrltto che gridavano; «Viva ftj coloro che vogliono seguire in .soli cinque anni sono stati uo dello schieramento degli 

la Costituzione, vogliamo la la stiada percorsa dai servi comminati ben venti secoli di agrari, tra monarchici, missi- 
terra ». Un secolo è passato: di Ferdinando 11'/ Non credo, carcere. E chi voglia scoprire ni e democristiani, che pure, 
6 i è fatta l’unità d’Italia, si ò Porcliè se è vero che non le cauj;e di tutto questo, chi altrove, almeno per la forma. 

fatta la Repubblica, ed ecco o’è sostanziale dillerenza Ira _ si lascia avvertire. La Giunta 

/.itinHini «Aliani. nAol! l*operazione che allora fece | | provinciale di Bari si regge 


Le assicurazioni sociali 
nella Unione Soirietica 

A coUoquio col segretario del Consiglio centrale dei Sindacati delVURSS - Aumento del 
30 percento sugli stanziamenti dello Stato rispetto al 1950 - Le diverse forme dì assistenza 


MOSCA, febbario. 

Il 2 marzo si terrà a Vien¬ 
na la Conferenza xniemazio- 
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' fatta la Repubblica ed ecco o’è sostanziale dillerenza tra si lascia avvertire. La Giunta 

naiiare gii aiiri. 1 Anna Maria Ferrerò, che vedremo In una parte Impegnativa che cittadini italiani, negli l’operazione che allora fece provinciale di Bari si regge 

IjBIGI ferrante I nelVultimo film di Steno e MonlcellI, «Le infedeli» stessi luoghi, vengono condan- Ferdinando II e quella che De T sull alleanza tra monarchici e 

Gasperi intende compiere og- democristiani, sostenuta dai 

... ^ altrettanto vero che prò- fascisti e alla sommità dello 

VERSO LA CONFERENZA INTERNAZIONALE DI VIENNA [coscienza civile e nel g^odojj | ^ parte, si decide, si va 

--—-- di organizzazione, tra lo mas- vlCylICl 11 lIllCl d’amore e d’accordo; Vescovi 

^ ^ * A ^ quelle di oggi; e agrari, assistenti dell’Azio- 

_ __ w _ # 9 __ questo ò ovvio. Ma vi ò qual- ne cattolica e squadristi di 

■ V JM fl V P'ù: nei 1848 c nei Sulla base elei risulluti Caradonna. Quel che conta è 

HbHh ■ ■V ■ ■ ■ W ■ W B ■ ■ decenni che sono passati do- ^ « salvarsi dai comunisti ». os- 

I a potè- couserimli npilc ultime anche come 

■i^B •UBI® vano mai contare i braccianti Al^zioni eon In Ipnn» minoranza, a opprimere 

pugliesi? Ben poco: erano una ’ ^ •*** braccianti, diventati maggio- 

M M A B A B disordinata di uomini e truffa i d. c* e i loro ronza. In nome, naturalmen- 

nAlla ■Ini AM A GMWlAéVAA 

llISllA UfllllOG DliWldlllSai 

^B ^B^B amare. Oggi, invece, sono una Fof|f|in rimanere attaccato alla grep- 

grande forza politica, la più pia dell’Acquedotto pugliese, 

^ --- glande e la più niunerosa del- •» -g ® presidente « per me- 

A colloquio col segretario del Consìglio centrate dei Sindacati deiCURSS - Aumento dei ?uauffi";:nnt"S;”erLo“poii“ •*»»•««« '’p** 

AA ^ ^ t. , . j 1* ^ I t j‘ y i ticamente una minoi'anza; SCSTSTl sulle Incompatibilità parla- 

30 percento sugli stanziamenti dello Stato rispetto al 1950 - Le diverse forme di assistenza oggi sono la maggioranza, co. mentari. 

- * parliti di opposi- “ Ben scavato„ 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE temporanea incapacità lavo- montava a 10,4 miliardi di quinquennio, nella misura di nella provincia di Bari le si- zìoiie avrebbero E tuttavia, di fronte a QVe- 

- ' ■■ rativa, in caso di malattia, rubli, durante il II piano circa il 30'^o rispetto al 1950. nistre lianno raccolto, nelle sto quadro della realtà in Pu- 

MOSCA, febbario. mutilazione, quarantena, te- quinquennale a 32,5 miliardi La sistematica espansione ultime elezioni, 211 mila voti; vAéS 

Il 2 marzo si terrà a Vicn- rapiti iu case di cura e in di rubli e durante il III pio- del bilancio delle assicura- bi Democrazia cristiana, e i wOU ma a cl^ ser e tutto questo? 

na la Conferenza intemazio- stazioni termali e balneari; no quinquennale a 33,0 mi- rioni sociali di Stato è ga- suoi adenti sostenitori della - - rr\n^ nn 

naie per la difesa, il miglio- alle donne vengono corrispo- bardi di rubli. Durante il IV rantita dai successi dell’eco- Hoiie ^iJustre si ^ ^ brac^alite cU Gravina gli 

ramento e Vestensionc delle sh sussidi durante tutto ripiano quinquennale (primo nomia sovietica e dairau- ^ ^ • «. . spiegavo una delle cónse- 

assicurazioni sociali e della periodo di congedo per gra- del dopoguerra) il bilancio mento ininterrotto del reddx- nitr^ *Vorm\zionf*^^ po^ QuesUt Safcbbe l« guenze della legge* nella clr- 

prcvidenza sociale. Ct slamo vidanza e parto e anche, do- dello assicurazioni .sociali è to nazionale, interamente im- .^tnir-irif. -ili» iptrg*. imffa si R coscrizione elettorale di Bari- 

rioolfi a Leonid Soloviev, se- Po il parto, per acquistare gli salito a 80,1 miliardi di ru- piegato neWinteresse dei la- 3=3 niila^oti contrari iletnocrfim’itt. Foggia, ai democristiani e al 

gretario del Consiglio cen- oggetti occorrenti al neonato bli. Le direttive del XIX voratori. Nel periodo che va j ^ truffa e 210 mila -— loro alleati, con 318 mila voti, 

^>-v voti favorevoU. voglia individuare le forze so. toccherebbero 12 ^ggi; aUe 

►.-.ITH- '>• 1 ^^ \ tv. 'V’Wf V < -li vT. narionate deWURSS è au- Molto meno di un secolo, ciah attorno al cui contrasto opposizioni, con 529 mila vo- 

" > < montato dell’83% e durante dunque, passerà prima che co- si svolge la tragica catena del- ti, undici seg^ nella mlglìo- 

, ' < H nuovo V piano quxnquen- joro i quali si fanno complici le rivolte, troverà sempre da re delle Ipotesi. « Mmocca alta 

' ’ naie esso aumenterà ulte- del Borbone di questi tempi una parte i braccianti, nume- morgazia », fu il commento 

' ' Tiormente almeno del 60%. vengano bollati come merita- rosi come formiche, e dall’al- del bracciante che mi stava ad 
-V .fi gestiti i fon- no. Lo sono già oggi! Ira fiU agrari pugliesi, pochi, ascoltare. 11 che, tradotto in 

jji jjgjjg assicurazioni sociali? » j. chiusi come In una casta, re- termini corretti, vuol dire: 


Le cifre 
della truffa 

Sulla base dei risulluti 
couser|uili nelle ultime 
elezioni, con la legge 
truffa i d. c* e i loro 
nllcnfi avrebbero nel¬ 
la circoscrizione Bori- 
Foggia 

318.000 voti 

13 segrgri 

i partiti di opposi- 


5^29.000 voti 

11 scs:g'ì 

QuesUu sai'ebbe ia 
loro democrazia! 




dl delle assicurazioni sociali? n _chiusi come In una casta, re- termini corretti, vuol dire: 

— Lo Stato sovietico — ha MlapiPOrtO €fi fOrze trivi, violenti e sanguigni, «E questa è la loro democra- 
concluso Soloviev — ha af- n raoDorto di forze esistan- le armi sono^te ado- zia»? Quell’uomo, che potè- 

11 rapporiO cil lurz^ eoJbUaU noraf» in ntlAJIitn vr» atraro /•Imo nffnni^arml A 
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qiori ii massa am province di FoP- s? ?S°n fi "SSSto^delS 


della classe operaia. Per con- gja e di Taranto. E. comun- 
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ui^i'^rsu“'sc?dàregi»sie.i'sx“’BU'’rci;crSdT‘^.'^STsSi..sTbfenr„To 

1 I stanziate dallo Stato per sod- che si hanno sono i seguenti: ® ® ® 

niila voli alle sinistre, 516 ^ oropSaS liberale ^ ariJa Etto cSlo Al- 

•»«, sociali ìr*-% 4 Ò^na*v^^alle fornii liberali non sono mai trimenti avrebbe ricordato, 

*’***»—~T Hi 1 '-11 ^ dirutamente a diJ^ririimc na. 949 mila voti all^e forma braccianti? Ma sono come Togliatti ha fatto in un 

pali * ****** operai ed impte- lru\'f^a*^M 3 *^^i\a%*oti^fa- minoranza, una minoran- suo discorso Camera, 

questo campo Vattìvità ^ siamo noi, gente ^brdine: "traduce esattamente il 

B ' pratìca di ^gestione^ è svolta ^y^^^òne ^"deputato demo^ dunque a noi tocca il coman- commento^ ^he centii^ia^^ di 

I ^^B^II^TÌiÌÌeBII^I da s^^i^e^alì ffi-^,m 4 rrdenavoro SSntT SSotJ Sfioro le^Wa^ta?pa ».®‘'g 1 ì 

IffiGMlHiPlK I f comitati sindacali centra- forza fondame^ale, sono di- pugliesi, vecchie talpe dai 

jji fate .sremoi QiiS peri no"^divTnt?t?^^dS(^Sicr do"Va^foi"°aU^"denm^ 

^sìnSTdi /Jbbricà.'?r?rina ''®Non°si’sente la stoffa del ? la Itoro più prifo^SS" 

w infnìi I rvin«inu dpiìt» ns- * j- 2 .*^ j. » j classe dirigente che avesse ud zione. non possono tornare. 

^ tirurn-ìnni «inrinli bnsann in minimo dì Coscienza nazìona- Ferdinando II di Borbone 

- < ' ‘ ' ' »'. ^ftinitn cii «n inrao ^lo .purtroppo. Il le, che avesse Una minima CH- amava dire che sebbene il suo 

■ ' ' ■ ^ nttìnìxti Ainiinrnii ^ a**Ji’V* pacità di Comprendere la regno fosse circondato dalla 

.MOSCA — L’edifino deiristitnto centrale di balneoIogU e climatologia, dove ci istruisce oV/ilVo ^,mno i ÓTsWuUÓ ripiì^rf^ grandissima portata civile di acqua salata del mare e dal¬ 
li personale sanitario destinato alle case di riposo per I lavoratori S,i rnSinUn e JuÌnl à enn^dé' esulterebbe di t’acqua santa degU Stati pon- 

dai membri del Griglio e stiani continuano a conside- jj-onte ad esso. Perchè questo tifici ,egU si senUva sicuro ai- 

frale dei Sindacati deìl’URSS, c per allattarlo; vengono ero- Congresso del Partito comu- delle commi.rstotii ai repario rarsi rapprerentanii ueiia y^joi dire che centinaia di mi- l’interno di esso; la sua egiu- 

chiedendogli di illustrarci la gate, infine, pensioni d'inva- nxsta per il V piano qum- Jp osstcurazxom sociali, maggioran^ Emvece non m giiaia di di^ierati sono diven- stizia » ci metteva poco a far 
sitiiarionc delle assicurazioni Udita e vecchiaia, pensioni qnennale di sviluppo del- ^9^ delegati per le assiaira- tati uomini, uommi civili, ca- tornare le cose al loro posto, 

sociali neiri/nione Sovietica, alle famiglie degli operai e vurss (1951-35) nrevedono gruppi «n- 'mcerii aet j^^rior i| go- paci di esprimere una politica Forse che gli agrari pugliesi 

— Oliali scoDi oerFe*niono deoli' imnicnaii che hanno , - ' preveaono bacali. Attualmente quc.sVat- verno e il governo. la legge ^he ha portato vicino a loro, possono dire altrettanto? Non 

lo -'csicurazioni sociali ^’nella perduto il cànofaminha un iiltenore ascesa degli stan- fi^n^ jj-ofpc su basi volon- e la legge: ecco la loro parola gj ganco, decine di mi- possono; il risultato ottenuto 

e come si formano i T «luvtdi rii mnlnttìn in- statali per le assi- farie c conta oltre 1.500 000 d ordine, ecco d loro argo- guaia di uomini e di donne dopo aver comminato duemila 

n^icSivi^ - abbia- curorioni sociali deoli operai membri. mento. Foi^ che Palavano «rima lontani da loro, se non anni di carcere in cinque an- 

/prtnn,_ tengono cornsposti ^ ^ Mitrante il KYRII. RYABIN divisamente i ministri del fom awersarL contribuendo ni. Darla da sè. 11 loro destino 
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MCSCA — L’edifino deiristitnto centrale di balneologla e climatologia, dove ci istruisce 
il personale sanitario destinato alle case di riposo per i lavoratori 


tanto nei Dialoghi de.ie Cor- centinaia di esemplari, che 
roeatane quanto, e forse pii. annunciava lo sciopero a ol- 
nel Diano d un parroco di tranza degli studenti della fa- 
cannpagr.a; ma I cotleght Ut colta di medicina di questa 


fondi a-^icuiari\i. ab^ vengono corrisposti ^ ^ .jf KYRII. BYABIN divisami 

ino chiesto a_L^nid Soloviev- dal primo giorno della mo- Borbone? 

— NeiyVRSS le assicura- lattia e fino al completo re- pure ac 

zioni sociali ci ha risposto caperò della capacità lavo- gm jès glia, che < 

Soloviev — hanno lo Kopo ratina o alla dichiarazione di Ali» • OafflA Qf WmOUC occhi ant 

di soddisfare diverse esigen- invalidità, dopo di che vie- ■ ■ - sorowedi 

ze dei lavoratori. Esse costi- ne erogata la pensione. L’en- ^ marg 

tuiscono una fonte ìmportan- fjfA del sussidio per la per- F B T yv ^ XX y.. tuttavia 

te di elevamento del tenore dita temporanea della capa- I ^ n ■ TT Quando si 

di rito c del livello culturale lacoratico dipende dalla X wX XX XXXXXX zione, la 

dei lavoratori, di migliora- anzianità di servizio ininter- ha colpite 

mento del loro salario reale, rotto. Nel medesimo tempo è - manifesto 

L^assicitrazìone sociale di tut- stabilito un termine di favo- n nostro collega cario Tra- tanto nei Dialoghi de.ie Cor- centinaia 

ti glt operai e gli impiegati re alVanzianità ài servizio bucco si e interamente sdra- mentane quanto, e forse pii. annunciai 

delVÙRSS è obbligatoria e ininterrotto per i lavoratori tato sulla terza pagina del nel Diano a un parroco di tranza dej 

viene atviata interamente e di numerose branche indù- Popolo per dedicare tutte le campagna; ma i cotleght di colta di 

completamente a carico dello striali Così un sussìdio pori forze all cxiltazione di uno Trobucco sono disposti od am- Universil; 
Stato. al 100^» del 'salario mene ver- spettacolo teatrale che (sono metterlo?). Ripete ancora Tra- « Bari noi 

«• ... j . , ., ^ dn, minntnr, Hni me- Parolc Sue) Si replica da no- bucco- « un esito lietissimo > vate il Pc 

RipsrtlZlOll^ dei COntribntl _ da- vantacmque sere ai Teatro delie poi aggiunge « anche se a cristiani , 

Tutta Ir. a-,ernie e oli uf- Lr ”0" «jue anni 

„l®VondÓ Dui:oghl delle Carme’.itsne di che quei catlolun che tanto si rioni di p 

àci societic Pesano ai /^do gmr, branche industriali U messi tn scena da scamSali^ano per questa o vogliono, 

delle a^tcurazioni sociali un e»t anzianità di servizio min- commedia poco casti- cinque ar 

detenninato rontributo, prò- lerrotto e di un solo no democristiano ha concesso gota, abbiano sentito il dovere sultato c 

porzumale all ammontare ^tp che nelle aziende della premurose, di ripagare la meritoria fati- sciopero 

complessino dei salari corri- Unione Sovietica mancano le 

insieme con le pan- | co^. con le loro presenze e i luna città 

sposti egli (^erai c agli un- cause che determinano la zane dnematografuMie d^ con- loro quattrini s. una uvei 

piegati. Lo Stato sovietico na fluttuazione del personale, pallavicmi, costitutmmo Benissimo: tn sostanza le potrà noi 
stabilito Vammontare di Que- praticamente la maggior par- materiale utihzzabUisstmo per novantaanqna replicò dhi le shme e a 
sti iiersamenti in modo dif- te degli operai e degli impie- la campagna elettorale: il no- ha rette? Giacché se uno spet- strati soci 
ferenriato secondo le parie goti percepisce in caso di stro personale parere t <9ie taccio ho successo e il pubbli- za. Oh, r 
branche delVeconomia nazit^ malattia un sussidio erogato Bemanot sta un personaggio co corre a vederlo questo spet- pero degl 
naie. I versamenti più consi- dalle assicurazioni sociali sn tantino più seno di quanto tarolo si replica a tango (vedi che un p 
derevoli vengono effettuati nella misura del 100 *^ del sa- i suoi m amici s dcmocnstiani l'esempio detr.AmleCo di cosi- quella eh 
dall’industria carbonifera e lario medio. Questa regola cerchino di farlo apparire, e mann); ma se uno spettacolo del gover 
raggiungono il 9*/$ dell’am- viene applicata in tutti j casi forse, se fosse tiro, non sareb- «non i ripagatos dàlia pre- Puglia. S 
montare globale dei salari. In m cui l’operaio o l’impiegato be tanto disposto a fare ti senza e dai quattrini degli assai più 
questo modo i lavoratori tono non percepisce una retribu- galoppino clcttorole deU'on. speuatort, per usare a Hnguag a scuoter 

esonerati dal pagare un qual- rione. ^ Gosperj, • _ gio delicato di Trabucco, come scicoli dt 

siasi contributo assicurativo. Si deve anche sottolineare quelle che et intereseano fa a reggersi, chi paga? Paga chivi del 

— Quali sussidi vengono n fatto che tutti i lavoratori 25* tt faremo, paghiamo noi, g troverete 

corrisposti coi fondi delle as- delWRSS godono di assi- 

ge!rón.o« SLTtS 21 .?^ 

ha continuato Soloviev — le — Come si sviluppa II hi- ^ l^j spettacolo dato al. drttcolL-. e per tante • tante minati da 
assicurazioni sociali si esten- lancio delle assicurazioni so- gaatro deUe Arti de onuio do- eoee assai pté grevL legge- Trpni __ 

dono a tutti gli operai ed tm- dall di Stato e che cosa ga- gta /n «n bel successo «rfeo- truffa, et ne w tns ffa. teatro- crtmlnale 

piegati, indipendentemente rantisce questo incrementoT anche se a denti truffa, il ladrocinio come um braccianti 

dal carattere della loro atti- — NeU’URSS il bilancio stretti-, delia critica comuni- deUe belle arti, la sole eoa- U del mi 

vitd, c hanno un'importanza deUe assicurazioni sociali — sta» fsfa detto tra parentesi, temjdata delTestetiem uffiemie umi di ca 

molto notevole nella loro ci ha detto Soloviev — ou- uimuno di noi digrigna i denti del governo democristiano, ita gliare i fa 

vita quotidiana. Col fondi menta di anno in anno, con qnmsdo scrive, tanto pté che le not dobbiamo rfngrartsre, una cessi e tr 

delle assicurazioiii socìoU ven- ogni nuovo piano qidliqiiai»- nosttu eonvimioni non d vie- volta tanto, il collega Trabuo- no gli ord 

sono eorriipoati «gli opanB a naie. Goal, duranu U f pto- tono di trovare ctie Bcreanoe co della sua sincerità. niti: ouel 

agli Impioti inuafO ito «ufngMitiiala esso om- è uno scrittore interessante, 1 . L tro la fai 


. y— _ . • I nas gasa*. uag w^ooiav» oau^a m , 

mento. Foi^ che p^lav^ojpj.jjj^g lontani da loro, se non anni d! carcere in cinque an- 
divwsarnentc i ministri delIfoi-Q avversari, contribuendo ni, parla da sè. Il loro destino 


Il nostro collega Carlo Tra- 


parolc sue) si replica da no- 
varitacinquc sere al Teatro delle 
Arft di Roma. Si tratta dt quei 
DiaToght delle Carmelitane di 
Bernanos. messi in scena da 
Oracio Costa, ai quali tl gover¬ 
no democristiano ha conccsvj 
le sue cure più premurose, 
visto che. insieme con le pars- 
zane cinemMtografuMie det con¬ 
te Pallavicinl, costituivaiso 


be tanto disposto a fare il 
galoppino elettorale dell'on. 
De Gespen. • 

Ma quelle che ct interessano 


Dornone. , - t> grandemente a formare, cosi, è dunque segnato, almeno 

Pure accadono fatti, in Pu- unità nuova nel tessuto nella coscienza del mare di 
glia, che dovrebbero aprire gli stesso della società. E invece, braccianti che li circonda da 
occhi anche alla gente piu nel momento in cui un sìmile tutte le parti. In questo mare 
soroweduta. Ecco un episo- fatto sì verifica, che cosa fan- annegherà la legge-truffa, ul- 
dio, marginale se si vuole, ma no gli agrari pugliesi? Ap- timo mostro al quale questi 
tuttavia assai smtomatico. plaudono alla legge truffa, a ceti hanno affidato il loro av- 

Quando sono uscito dalla sta- una legge, cioè, che tende a venire, _ I 

zione, la prima cosa che mi privare i braccianti del vaio- ALBERTO JACOVIELLO 
ha colpito è stato un grande 
manifesto, affisso sui muri in 

centinaia di esemplari, che ■■ i_ ■ «=» ss » 

annunciava lo sciopero a ol- X nT* 

tranza degli studenti della fa- H H U Q M 


Le prime 
a Roma | 

La voce del silenzio 

Dire che queeto di O. W. Bebst 
è un brutto tUm A dir nulla. 
Con latto 11 rispetto che abbia¬ 
mo per O. W. Babst, ebe In altri 
tempi è stato uno del più In- 
teresBantl registi del cinema te> 
desco, dobbiamo oonfeesare che, 
dopo le due ore di piolealone di 
La voce del sUeneio, siamo usci¬ 
ti dalla sala trasecolati, allibiti. 
Perchò La voce del sUeneio, più 
che un film, cl sembra uno scon¬ 
volgente pasticcio. 

La voce del silenzio è la voce 
di Dio, che si può udire soltan¬ 
to facendo tacere le voci degli 
uomini, Isolandosi, raccogliendo¬ 
si In meditazione spirituale, in 
preghiere. Ecco dunque gli « eser- 
clpl spirituali », mistica inven¬ 
zione del padri gesuiti; ogni an¬ 
no un gruppo di laici si chiude 
per tro giorni in un istituto re¬ 
ligioso e. sotto la guida di spe¬ 
cializzati curatori d'anime, di 
preti, medita su se stessa. Il fllrn 
cl presento alcuni personaggi: un 
taccagno, che frequenta gli eser¬ 
cizi soltanto perchè vuoi vendere 
oindeleal Vaticano (Fabrlzi); un 
reduce di guerra che, tornato 
da bette anni di prigionia ha 
trovato la moglie sposata ad un 
altro e non ha 11 coraggio di pre* 
sentarsi a lei (Daniel Geiin); uno 
Bcriltore di « gialli » che corrom- 
lie la gioventù (Frank Vllierd), 
un uomo politico che porta con 
sè II dramma di quando era par¬ 
tigiano e, durante una aziona 
di guerra, ha sacrificato anche 
\lte di cimi (Jean Marals); un 
ladruncolo, e molti preti. 

Questi 1 personaggi, queste le 
loro crisi. Il partigiano risolverà 
la sua facendosi prete, il redu¬ 
ce scomparendo dalla vita della 
donna amata, lo scrittore rinno¬ 
vando il suo patto col diavolo. 
Il commerciante ed 11 ladruncolo 
imparando Tonestè. In quanto 
ad un prete, che aveva intenzio¬ 
ne di ^tare la tonaca alla or¬ 
tiche. sarà anche egli riconver¬ 
tito da un provvidenziale e ri¬ 
solutivo miracolo. 

Il racconto, sia pur meticolo¬ 
so. di tali vicende, non rlesci- 
rebbe, però, a dare ancora una 
sia pur vaga Idea del film. OO* 
corre aggiungere un Inesprimibi¬ 
le caos narrativo, che vede In¬ 
tersecarsi le storie, creando hna- 
ginosi passaggi tra l'una o l’al¬ 
tra; una atmosfera talvolta esa¬ 
speratamente mistica, talvolta d^ 
montaoa, talvolta farsesca; oce- 
nografie espressionistiche; bana¬ 
li soluzioni di fotografia; e tante 
preghiere, prediche, macerazio¬ 
ni. Forse la responsabilità del 
pasticcio, realizzato da Fabst in 
Italia, con spese che cl dicono 
fortissime, non risale comifieta- 
mente al reglato. Oertamente una 
parte considerevole ■ del peac la 
porta la sehlem davvero eoceesi- 
va delle undici persone che fir¬ 
mano la sceneggiatura. 

Zitto, e Mosca 

Avevamo già avvertito 1 soettl 
lettori che qui tì Umttfva <U una 
delie prime awiseglle elettorali 
della Democrazia Crietlana, Zit¬ 
ti. e Mosca è infatti un* delle 
più volgari ed Insipide actoo- 
chezze che mal ala uscita dal 
cervelli dei libellisti antisovletl- 
cl. L’azione del film si svolge per 
la massima parte in Unione So¬ 
vietica e vorrebbe essere una sa¬ 
tira di quel paese. Davvero biso¬ 
gna concludere che, se 1 più qua¬ 
lificati detrattori - del paese del 
socialismo non sanno escogitare 
nulla di meglio che questo cu¬ 
mulo di tetre e noiose freddure, 
quello dell'Unione Sovietica è 
davvero un grande e bel mondo. 

Zitti, e Mosca è un continuo 
oltraggio: oltraggio all'Unione 

Sovietica, insulto al comunisti. 
Insulto al partigiani delle pece, 
offesa, oltre tutto, eirintelllgen- 
za e al buon gusto. Tl gelo con 
cui 11 pubblico he accolto que¬ 
sta sudata fatica del signor Ma¬ 
rio zampi dovrebbe eeaere più 
che sufficiente ad assicurargli di 
avere pericolosamente sbagliato 
strada. E occorre anche stare *t- 
tenti. Perchè 11 gelo potrebbe 
facilmente cedere 11 poeto «d un* 
irritazione men che benevolo. 

t. e. 

Gìaciffleiitì di nefano 
scoperti ii Sidfa 

PALERMO. 20. — Nel corso del¬ 
la seduta della Assemblea Regio¬ 
nale. Ieri, l’assessore alla inanstii* 
e commercio, on. Bianco, ha co- 
municato che il 16 scorso, tn loca¬ 
lità S Giuseppe la Rena, alla pe¬ 
riferia di Catania, nel pozzo nu¬ 
mero 1 perforato dall'Esvaiso. so¬ 
no state accertate caratteristicha 
di produttivitA molto favorevoli 
ed IncoraggiantL 

La scoperta costituisce la più 
sicura e probante indicazione 
la esistenza nel sottosuolo dell’I¬ 
sola di glseimenU di rilievo, in¬ 
dustrialmente sCnittabUL 


Trabu^xr sono disposti ad am- ) Univexsilà. Rivetidìcazioiie: 

metterlo?). Ripete ancora Tra- | « Bari non ha ospedali, riatti- ' 

bucco- sun esito lietissimo» 'vate il Policlinico!». I demo- Hnrm■«?<»«fi»rn 

Poi aggiunge c anche se a cristiani governano per cii^ LJOliaVCnilira 

ónor dei vero non si può dire que anni Tltalla, neUc condi- nror'nffrsrf* rz r»nrff» 

che quei cattolici che tanto si zioni di poter fare quello che l* <» uuiic 

scandalizzano per questa o vogliono, e alla fine di questi c.-.e resi« sla per i bambini il 

quella commedia poco costi- cinque anni ottengono il ri- teatro, quale miniem di sens*- 
abbiano sentilo il dovere svitato di costrin^re allo ^ 

di ripagare la menloTia fati- sciopero gli universitari di r .r nn.-.,. ...rr 

ca,. con le loro presenze e i una città come Bari, e pei 2* 

loro quattrini ». una nvcndicazione die non lo vedrà chi vorrà aost- 


TEATRO E RIVISTA 


13onaVGntlira tlsslma vena piarodlstica. il fare 

burauinesco con cui 1* lieta *v- 
precettorc a corte jventura viene narrata, sono un 

mezzo diretto dt penetrazione 
C.-re fesia sia per 1 bambini 11 psicologia Infantile. 41 sag- 

airo. quale mliUcia di sensa- gradazione dello emozioni. 


Iziom susciti in loro e quanta ii»- 


perchè neu'aiiegria o nello spo* 


-, -- vr f... un..*-. .**»*■.• V.. ..- -- . _ . - -- ,--- ---r- 

ca,. con le loro presenze e i una città come Bari, e pei nza eaucauvm «so poM bsct- jjorr travalichino la mtsu- 

lOTo quottrlni ». una nvcndicazione die non ‘o vedrà chi vorrà aost- ma sono anche la maschera 

Benissimo: »i» sostanza le potrà non trovare compren- deliziosa storia di Bo- buoni sentimenti che papà 

novanlactnque repliche dhi le sione e appoggio in tutti gli naventura che Sergio Tòtano ha Tafano nascondo dietro la sua 
ha rette? Giacché se uno spet- strati sociali della cittadinan- messo in scena al Teatro del Sa- buccia di attore e di 

taccio ha successo e tt pubbli- za. Oh, non è tutto: lo scio- Uri. in Italia, purtroppo, sem- nj^estro 

co corre a vederlo questo spet- pero degli imiversitari non è pre più rare si fanno queste mi- 

taeolo SI replica a lungo (tedi che un piccolissimo ìndice di ziatlve; ne«una istituzione sta- uu grazie di cuore, dunque, 

l'esempio defi’.AmloCo di Gass- quella che è stata la politica bile, nessun mieresBe del pubbli- quest* su* nuova e feuce 
mann); ma se uno spettacolo del governo democristiano in cl poteri per li teatro del la- fauca. alia quale honnorollabo- 
« non i ripagato • dalla pre- Puglia. Se ne volete un altro, gazzi. pien a com pruoio na la 

senza e dai quattrini degli assai più drammatico, andate ' TAt»iio tiene semnt* in ta- Ohensidl, 1 * Usalak. la Ifsreso. 

speUatori, per usare U Knguag a scuotere la polvere dai fa- ,, a ano». debuttante Lucia Rlssono <*e 

gio delicato di Trabucco, come scicoli dei processi negli ar- ^ iKm ba avuto paura di offron- 

fA A aM nana? T>ana. tri PU*> «O obj a^«a «i n#l nBnni drt 


sogna dare atto, una «otta di 
più. d’urta Sincerità raromante 
condivisa dai tuoi eompogai di 


pcrliM» quIiiqwcmiMla osto am-l * aenftore interemnta. 


peraie paghiamo? perché tu- que anni som soni eiaznu ai ^ «R» ®. U verna cssaUngo Orco, 

pini fr. possa giustificate a braedanri della sola provincia P» U Msldesl e U OoiellL Assai gra- 

smo mUtsismo. perchè Giuseppe di Bari più di duemila anni tori a dei pioooD oh* ocoocrono costumi dtìio 

Ma pesca fam «na cnttm di carcere, • cominciare dai m foUa ad osooitaiU, «Jueau voi- 

pssehé Trabucco scriva 4 oboi sei ergastoli e 826 anni com- ta, Bosavontua* fà U proDettoi*. e a^ropriste le 

mtican.-. e per tante a tante minati dalla Corte cTaasiae di o megUo u bomUnsio, di quel “'«“■he di Roman Visd. 
ooss assai pié geavL logge- !]^an i — la yec cfala c Corte mosfrlcisUolo urtante atre può SI replica tutti l giorni alle 
truffa. einoMa traffa. teatro- criminale» borbonlea — ai eea er e il figlio di un re in ceri- il « domenica alle ISSO e olle 

temptata d a ir sst et t cu uffieiais anni di carcere! Andate a sfo- i Si 

del governo democristiano. Ma aliare i fascicoli di questi pro- ^ »®ttrario alle mene di Barba- devollsBlmo pensiero aveva invi¬ 
no» dobbiamo ringraeiars. una cessi e troverete che due so- ciccia ladro e deirOico voraoe, tato i s calioreui » e un gruppo 
volta tanto, il collega Trabuo- no gli ordini di « delitti » pu- guadagnandosi cosi rimmanoebi- ùl mutllatini, eaià certamente 
co della sua sincerità. niti: quello della rivolta con- miuaxdo. il gusto doUa ver- oonfennato. 

1.1 tro la fame « quello della seggiatuxa meocanloa. la fsiho^l 


Gran Baraonda 

Si dice che Gsrinel e Olovan- 
nini abbiano scritto questa rivi¬ 
sta dopo essersi andati ad ispi¬ 
rare a Brosdvcay. L'unica cosa 
che spiccierebbe questo visggeu 
to è quel continuo Inno olla 
civiltà del ooca*cola che è un 
po’ Il leit-motiv di tutto U co¬ 
pione. 

11 copione di « Gian baraonda » 
è oomunqne il lato più dabole^ 
U tallone d’AchlUe dello «pat ta- 
colo, cb* placenta invece una 
beila scblors dlntei]Heti, saplen- 
temsnta cf^TìIraeti a «Ueco. Va 
spicco, per la novità e rintolU- 
gema M atto stua (irtrlam 
che non s’oCfaDdal) àibùt* soc^ 
|dL che ba avuto un paio di 
sìcetcb di booaimtxDO sopore 
(quello dello sctatora tn troDo 
assai più spMooso, quMlo M 
giovinastro ebe vuole smaem 
scritturato dalla Ostxis); poi efè 
llncantevole Doclan Ocer. eba 


malgrado U ooo necne noti ba 
nulla di Oscar WOOO. m ooaàa * 
recita e si muore eoo «a fCeeiaa 
singolare, fatto di Tlinirnam « 
malizia; e socanto a loco Barella 
OsglUrdl. SUvssa Bissi, Meo 
Turco. Ermanno Rorerl. ev»»»»»»! 
Agus. tl quartetto Cetra a le 
Bluebeila Su tutto, in un sàot- 
no trionfo di oeale * di eoN 
Wanda Cairi* • l^ooo dMa «uu 


.[ .1^ 










A' 


/ 


Pmg. 4 — «L’UNITA» 


Sabato 21 febbraio 1953 


GARTNER SEHIHO 
IERI A CHAMONIX 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


CERASAW-POIIDORI 
rat i TITOLO DEI PIUMA 


GU SPETTACOLI 


FM eu «PPLMISI mU SENTE StSOA 

Sassari-Cagliari 

antepr ima delle corse 

Con Bartali, Mai^nì, Minardi e un muc¬ 
chio dì giovani che vogliono farsi largo 

Il eielismo h« frotta; ha frotta di farsi vodoro; e andato 
a riompirai di coriandoli in Francia, atta « Rondo du Gar- 
naval » d'Aix-do-Rrovonco, o ora è vonuto qui a prendersi ali 
applausi freschi o pieni di entusiasmo deila gente di Sar¬ 
degna. C e Bartali, in Sardo- 


Sassari 

k Wfi Osilo 




tMoPbogfif 

omoOnef 

S Onv/A# 

IL Bonor¥0 


gna, o’e Magni, o'e Biagioni 
ohe a Sassari e stato ii pid 
bravo su un oircuito du¬ 
ro come il pane; ci sono 
quasi tutti i campioni di 
casa nostra e un bel muo- 
ohietto d’oltr’Alpe. 


OfIISTANO lOilrnmento) 

. C 

^ tèno Marrubio 


Sénfuri 


^ ^ Una stanza libera in un 

\ ^ albergo non si trova piu: 

ff ÈjÈ.rmtKO quando sui muri spuntano 

H et»™# — stagione — Ì 

^ manifesti della « Sassari- 

\ àtbSSbatM ^ Cagliari » la Sardegna scop- 

^ /•/'*• P'“ come un fuoco d'artifl- 

^ PaUltiamo ciò. Lo gente si ferma per 

la strada, segna con II dito: 
1 Minardi, quello; Martini, 
\Qpl5TiN0 fbilmmaitol Clancola, quanto e giova- 

S.ùiUSt» no... ». 

% \ O Anche la « Sassari-Caglia- 

[ ^ iiinoMarrùbio ri» e giovane. E per tirarla 

^ su, senza grandi possibilità, 

a ymii fatica. Ma è fatica 

che trova ricompensa nella 
_ . febbre ohe prende la gente 

di qui, troppo dimenticata 
^ dalle corse ohe vanno a 

AfUtéui/Mb piantare le ruote sui tra- 

\ lÈMmmoim guardi ricchi e poco scomo- 

ymanOKir ^i, senza il mare da seaval- 

'' U caro con un aalto. 

\ ^ come se non bastasse 

“ mettere { bastoni fra le 
ruote di ehi alla «Saasari- 
/ ■ Cagliari » vuol bàne e fa 

1 — ^ -T'w saerifiol per tenerla in pio¬ 
li percorso anche la stagione 

ohe non vuol far giudizio: 
nuvole basse, maestrale matto, il mare con la faccia buio 
del giorni eattivL MI pare dì veder Pretti e Pazzaglla, ehia- 
miamoli i papa della corsa, con il naso per aria e una ruga 
in mezzo alla fronte: «Cambierà il tempo?». Interrogativi, 




Buràmirns 

Vnttnastir 

\CàaÌimri 


Il percorso 






>'À 






ti 


Ìè:. 




« Gino il diavolo » é uno dei favoriti 


ohe a volte sembrano cancellati e invece — con l'appa¬ 
rire della prima nuvola — ritornano a farsi vivi, a preoo- 
eupare. E* un gioco grosso quella della a Ssusari-Cagliari », 
anche se noa sembra. Un gioco che impegna Bartali e 
Magni, ohe tenta Minardi e 

tanti altri giovani bravi: Bar- i—---— - 

tolozzl, Albani, Moreaoo, Ba- / 1 iO * * 

rozzi, Padovan; un gioco che S 1 49 UOJIlllll 
potrebbe regalare un grosso ( 

piatto a Cianooia, ohe ha la | Clcllfl COrSIl 
smania di far. vedere alla { ARBOS: Clancola, More- 
gente — e subite — «he la ? *ro « Monti. ATALA: Bar- 
maglia oon i colori dell’aroo- > 

Ì*‘TJr «’*** ~"'»“‘***‘* • 

biran diritto. . ^ „ > Bartalini, Ciolli e CUbaUi. 

E attorno al tavolo della I gANN.A: Magni. Baroni e 
• «••«irl-Cagllari» seno ve- I Vincenzo Rossello. GIRAR, 
nuti a prendersi un poeto ? DBNGO: Massocco, Ghirar- 
anebe da fuori: Ksla l ear e t di e Mastroianni. GVERR.^: 
Impania dal Belgio; Apo e BertoccbI. LEGNANO: Ml- 
Lucien Laaeridee dalle Fran- ,5 

asl« awsoa r laCVRlERle SoIdSAip O^SAfi 

> * >*’**• WELTER: Martini, 
zanberf a Spnuier. sareboa , clerici e Pasottl. AQUI- 
davvero un guaio cha lo nu- igttI: BaronU, SaUmbenh 
vola non si soi o gl i e a sero in Pinna e Mirai. TURRITA, 

tampe; a Roma nrelta gonto NIA; Bresci, Baroni, Gort- 

aspatta l'ora buona per fare > ni. Bove e Giodici. BEI,- 

sj£s.’~ " i s,™.“ESfe.ÌNr»rs'.'- 

Mafem Fretti e Fazzaglia j svJ^KRA* ^rori^*T^i 
ai preoeswpano troppo, ta < s-'haier e Wyss. FRANCIA: 
a Seaaari - Cagliari a è come > Marinelli, .-tpo e Lncien 
un* anteprime della eoroe, e ^ Lazarides. 
oome tutte le anteprime è t___ 


iisrvwea è eneora piena dì 

ombroL Fai gli aomini menterenno in selle, daranno il pri¬ 
mo colpo di pedalo disinvoROk ai laneeranno verso Cagliari 
e tutto flIsvA via liscio Uscio. Non Vho già detto eho il 
eMieme ba frotta, ha voglia di farsi vedere? 

ATnUO CAMORIANO 


IL MOTIVO DEL LA SALVEZZA TIENE VIVO IL CAMPIOHATO 

Alla ribalta dei torneo 
le s quadre pericola nti 

La lloiiui ospita il Palermo ccl il Napoli la Lazio 

Trmìiontate nel pantano del salitigo, ma avversaria ostica: il dente avvelenato per la cla- 
^fVoniero^ le speranze di una infatti avversari degli spalimi morosa sconfitta subila dome- 
riapertura della lotta per lo saranno domenica i rosso ala- nica alla ^ Favorita ^ di Pater- 
scudetto tricolore, il compio- bardati della Triestina, die set- tuo. L'inconlro si preonnuncio 
nato di calcio della massima di. te giorni fa costrinsero alla re- combattuto e interessante dato 
cisloiie torna a riaffacciare il sa { campioni d’Italia della il buon libello tecnico delle 
motivo della retrocessione, mo- Juve. Per il Palermo il compi- due squadre; copiunque salvo 
tlvo destinato a tener vivo Vin. to appare addirittura disperato; miracoli del •'trio primavera j» 
teressc del torneo in questi ul- infatti i rosancro giocheranno il Bologna dovrebbe imporsi e 
timi mesi di wifa. Ci sarebbe è domani allo Stadio Torino con- tornare così alla vittoria, 
vero anche la lotta per le pia 2 - tra i giallorossi della Roma, che Una sola partita, i’ultima in 
rt- d’onnro, ma è «u motivo di cercano una pronta riabilitazio- programma, non vedrà alle pre^ 
quelli che interessano relativa- ne della sconfitta di Milano. Le se squadre pericolanti e cioè 
mente e le squadre e il pub- capacità esterne del Palermo è Napoli-Lazio, uno dei tanti 
bltco, noto non sono particolarmente " derby del centro-sud. Le due 

Avanti con la retrocessione temibili (in IO partite fuori ca- squadre si affronteranno in for- 
dunque e come al solito inizia- sa la squadra siciliana ha pre- mozioni largamele rimaiieg- 
mo rovesciando la classifica, che So un solo punto), quindi lo giate (il ffapoli scendelrà in 
dopo la ventunesima giornata vittoria dei giallorossi appare campo senza Comaschi e For- 
e la seguente; Como punti 13, scontata in partenza, però at- mentin squalificati, e la Lazio 
bJovara Sampdoriu e Spai puu- tentione alle sorprese. Quando senza Albani, Bergamo e Bet- 
_[_ ci sono squadre in lotta per tolinì infortunati) però la par- 

U ~ ' ——- salvezza ogni ri.suttato può tita, data la tradizionale rivalità 

nOtIrP DrAviÒOni venftearsp che separa azzurri napoletani e 

iXr I.r« PJir 1 I disperato, che duc della Pro- deludere Iattesa del c due ti- 

i?‘Pi . . V (‘^‘drà a far visita I^sep^- ^ »n ballo ancora 

Jutenius-FlorenlinA l-X j „ tigrotti., di Bu- quarto posto, a cut nes- 

Napoli-^zio l-X comunque, hanno fiducia e suna delle due squadre ha on- 

Novari^Torlno 1 sperano bene; del resto non co- ‘rinunciato. 

Roma-Palermo 1 strinsero al pareggio i neroaz- ENNIO FALOCCI 

X-~-l ztirri nell’incontro di andata ri. 

Spal-Trlestlna l montando lo svantaggio di due 

udineae-Como 1 g domenica non hanno co- vr a zrriz'i t r» 

Cagllari-Genoa 1-X-- stretto al pareggio anche quel VAJKAjIIJì Lej uOxvi 

Padova-Trevlso l-X Torino che era andato a vince- _ 

Siracu8a*Brescia 1 re a Milano contro l’Inter? E 

Alessandria-Pavia l-X poi se a battere l’Inter è riu- mm m W m 

(partite di riserva) scilo il Torino, perchè non do- Km ■■ ||h n • ■ ■ 

Me&slna-Modena 1 vrebbe riuscirci la Pro Patria? Vm Vm Ivi ^ Ijl 

Sanremese-Parma 1 Interrogativi che cozzano con- ** ammm m mmm 

- tra la logica, ma danno fiducia _ _ —— _ 

ti 15, Palermo punti 16, Tonno e rendono attraente un H M 

punti 19, Udinese e Pro Patria uicontro. ■ IB M ■■■ 

punti 19, Fiorentina e Atalanta La Fiorentina andrà a Tori- • rMBB 

punti 20; qui possiamo fermar- no per incontrare i bianconeri _ _ 

ci. che le altre possono già della Juve con il fermo propo- 

constderarsi al sicuro. Forse si sito di non interrompere la bel. T'rrt i hinnfnn‘r‘riirì 
potrebbero togliere dal lotto la serie positiva iniziata con la i u i u tfr(i.uu 22 urj 

delle pericolanti anche la Fio- venuta di Fulvio Bernardini, -■ . . . 

rentina c VAtalanta, squadre in serie che sta portando fuori la p^j. rincontro di domani coni 

il Palermo Varfeilcn ha convo- 

f,» aspettare ancora fide acque della retrocessione i ^gueiui gioca. 

un po. Certo non è una impresa facile ._ a.Jl 




RIDUZIONI INAI. — ClNBwlA: Palazzo: Camicie rosse 

■ Anrors, Ariston, Centrale, Rxcel. *’^|‘‘^*“Nero^ *”^^*^* Conti- 

sler, FUaama, Orice, PUnetario. p^ìiSu; La^rivolta di Haiti 
gala Umberto, smeraldo, Tuicolo. PUnetario: Sabotatori 

TEATRI; Ateneo, Rocsial. ' Don Vaicnclo 

Plinlus: Città canora 

«•igawBi Prenette: Tre piccole parole 

Quirinale: Trinidad 

ATENEO: Ore 21,15; < Racconto ' Cantando sotto la 

d'inverno » pioggia 

NHABBt*,., n, on o j Reale: Il cacciatore del Missoun 
DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo Trinidad 

carnet de notes > Rialto: Il bando)ero stanco 

... ...... Rivoli: Cantando sotto la pioggia 

ELISEO: Ore 21: C.Ia Ricci-Ma- gonia: La spada di Montecristo 
gni « L^tto matrimoniale ». Rubino: Un americano a Parigi 


gni «Letto matrimoniale». 
MANZONI: Ore 21,15: C.ia A. Bo 
relll «La porta chiusa». 
OPERA: Ore 21: «TraviaU». 


SaUrlo: Processo alla città 
Sala Umberto: L'espresso di Pe¬ 
chino 


V 


PALAZZO SISTINA: Ore 21,13: "'^Sol^"****'^**' 

'**■ S.^drea della Valle: Gunga Dm 
raonaa». Sant'IppoUto: La leggenda de! 

QUATTRO FONTANE: Ore 91: Piave 
« Tarantella napoletana ». Savoia: Tamburi lontani 

QUIRINO: Da lunedi *3 alle ore Silver Cine; Wanda la peccatrice 
31,15 «Resy», commedia musi- Smeraldo: La montagna dei sette 
cale di G. Gigllozzi, Musiche di _ falchi 

Bui Bacon. Splendore: Via col vento (16-21) 

Tirreno; Trinidad 
SATIRI: Ore 17: «Bonaventura Trevi: Europa '31 
Precettore a Corte», novità di TrUnon; L'allegra fattoria 
musiche di VIad, regìa Trieste: Altri tempi 
di Sergio Tofano, Tuscolo: Facciamo II tifo insieme 

VALLE; Ore 21,30: Teatro d'Artel';"*;*?®* IL* 

Italiano «Tleste» di Seneca. j. 


liolugna-AInl.int.i 
Inter-l'ro Patria 
Juventus-FIorenlina 
Napoli-Lazio 
Novara-Torino 

. 1 . .. i strinsero al pareggio i neroaz- ENNio faluuui i LIKIIOVA in aUenamento stilla pista di LlUebamer (teiefoto) cimcmr 

-arri ncll’incoutro di andata ri. _ wiNweita 

Spal-Trleatina l montando Io svantaggio di due ' - - ■ ..i — ■ — ... . m —, Acqoàrio: Totò e le donne 

cmES. i-x-5 VARATE LE FORMAZIONI DELLE SQUADRE ROMANE w§*,S2S“®5S3J 

IIAMA* sia cinictrA 

Messlna-Modena 1 vrebbe riuscirci la Pro Patria? ■■ MM Ivi !■ ^ BeMM ■■■aBBA BB B BB jBBBMaBM Apollo: La tratta deUe bianche 

Sanremese-Parma 1 Interrogativi che cozzano con- a» m Appio: Tamburi lontani 

- tra la logica, ma danno fiducia _ _ m m a m a a m AqnlU: Totò a colori 

LAZIO: Anloniolti conlroavantl 

punti 19, fiorenttna e Atalanta La Fiorentino andrò a Tori- vMiFMVmM W W WMMmM Astorla: Trinidad 

punti 20; qui possiamo fermar- no per incontrare i bianconeri _ .. _ . Astra: Il fiume 

ci, che le altre possono già della Juve con il fermo propo- Atlante: Per chi suona U cam- 

constderarsi al sicuro. Forse si sito di non interrompere la bel. i ^ li z*is»rifi*rt /iTitcmnTTt .i, a * 

potrebbero togliere dal lotto la serie positiva iniziata con la ^ TU l OiatlCOazZUm C prOOaOUe U rientro ai AntOnOZZl Attt^: Uomini ^ 

Bernardini, - AufSSl^Vedi Na^U Ì ^l^uori 

rcHiitia e lAtalantat squadre in ^^^*6 che sta portando Juori la pex rincontro di domani con Ecco la probabile formazione: ti rallcnatorc biancoazzurro non Ausonia: Trinidad 

J*.®**® squadra toscana dalle in- j, p^termo Varèllcn ha convo- iTebsari. Azimontl. Groaeo, Tre ha ancora deciso ee utilizzare o ?*’'**'*“*• ^ ^ dell'Orsa Maggiore 
f,» ‘‘spettare ancora della retrocessione i ^gueiui gioca. lie; Bortoletto, Venturi; Perle- meno Antonazzi 

E adesso vediamo i compiti tornare cL^dcipuSelhiscar- Tre einotto. ^dolflnl. Galli, Bro- La c^i^zione ^ un solo Botaci:: Cacciatore del Missouri 

che la quinta giornata di rt- sella dal campo della Juve sve- bortoletto. Venturi. Grosso. Pe- nee. Lucchesi. cemroavanti (Antoniotti). dà Brancaccio: H cacciatore del Mls- 

torno assegna airsquadre cori. e aX” /a ri^inotto. Pand^finl Galli. ^ ^ ^ ^ Invece per rteol^ Il dubbio più 

«nii/. Ilo», rt-» rt»ii» »-?«»» nòe. Lucchesi. Ellani e Merlin. Anche Bigogno ha reso noto seno che aeslllava I . tecnici Cappelle: Atlantide 


l 

l 

l-X 

l-X 

1 

1 

X-2-1 

1 

1 

l-X-2 

l-X 

1 

l-X 


cora rinunciato. 

^ ENNIO FALOCCI 


.Si siolgeranno oggi e domani a Lillehamer (Norvegia) i 
campionati mondiali femminili di pattinaggio sul ghiaccio, 
ai quali partecipa la forte squadra deU'URSS. La foto mostra 
le pattinatrlci sovietiche SOFIA KONDANOVA e LIDIA SE- 
LIKIIOVA in allenamento sulla pista di LlUebamer (telefoto) 


VARIETÀ* 

Alhambra: Il Ponte di Waterloo 
e rivista 

Altieri: Hans il marinaio e riv. 
Ambra-IovinelU: Art. 519 Codice 
Penale e rivista 
La Fenice: Lienzogna e rivista 
Principe: La sposa non può at¬ 
tendere e rivista 
Ventun Aprile: I cow boy del de- 
deserto e rivista 
Volturno; Trinidad e rivista 


iVittorU: Trinidad 
Vittoria Clampino: Uccello di 
paradiso 


VARATE LE FORMAZIONI DELLE SQUADRE ROMANE 

ROMA: iBcchesi ala sinistra 

mi o ; AatOBioin ccalroav inni 

Tra i biancoazzurri è probabile il rientro di Antonazzi 


DEll’l).l{.S.S. 


/ Volume 


Sdie. Cultura Sociale 
«a pag. L. 700 


torno assegno alle squadre com. eia (mente adesso c/ie la sqita- . h 

prese nella lista nera della lot- dra punzecchiata dalla critica Lucchesi « ani e Merlin. Anche ^ reso nota seno che pillava l . tecnici ••tiri.. 

ta per la salvezza. Il Como, il di tutta Italia e umiliata dalle N®® « «luindl dlitlclle, esami- ieri eera ^ Uste del convocaU Wanco^zurri; ha avuto così ra- 

tartassato Como che detiene il recenti grigie prestazioni vuole nando la rosa del convocati, pre- per la difficile trasferta di Na- gione il buon senso e il classico capranlchètta : L’ingenua mali- AMilllAITI CPmifìlJIPI 
fanalino di coda, giocherà in ad ogni costo una riabilitazio- v«l®re la formazione che sarà poli; la «rosa» comprende un- Lelio farà finalmente li auo ri- 2 ìimui AIIIIUHtl CbUHUnllUl 

trasferta ad vaine contro te ne; tuttavia i ragazzi di Bernar- opposta al rcsanero siciliani; ea- dici giccatorl e cioè: sentimen- torno in prima squadra, anche Castello: La rivolta di Haiti - 

"ZebretteM di Olivieri; ambe- dini, rifiutando le varie tatti- sa sarà la stessa che domenica ti IV, Antonazzi. Furiassi, Son- se in un incontro di fuoco <»- CentoceUe: Rotaie insanguinate » uUMMEHClAiJ v ut 

due le squadre sono reduci da che di difesa ad oltranza, si scorna ha incontrata il Milan timentl V, Caprile. Puin, Mala- me si prevede quello con gli Viva Zapata A. ARTIGIANI Canm evendono 

sfortunate esibizioni (il Como batteranno apertamente per un con le varianti di .Azlmonti a carne, Pucdneili. Bredesen, An- azzurri partenopei. tragica cameraletto ptaiuK» ecc. Arreda- 

dalla mancata vittoria sul No- risultato positivo. E di solito terz)no destro (ed il conseguen- tonlottl e Larscn- Bigogno al ò Beco ta probeWle foxinazione ciodio: Art Sl9 Codice Perdale «asot* ErantaB» * 

vara e l’Udinese dalla sconfit- la fortuna aiuta gli audaci... te sposfhmento di Tre Re a si- però riservato li diritto di con- della Lazio: Sentimenti IV, An» cola di Rienzo: Trtaldad 31 (dmmp^ 

ta-beffa di Firenze) e si bai- L’Atatanta, l’ultima nella li- nlstra) e di Lucchesi all'ala si- vooaie oggi tm dodlceeisno glo- tanazzi, stelacacne, Fuciaaai; Colombo; Il principe tadn» te ■na». 

teranno perciò senza esclusione afa delle a- pericolanti », andrà nastra in aoautuxiono di 8und<p catare (psObabllavonte Spurio) Senttmentt V, Finn; PuoclneUl. Celoana: Cterrter e di ploeMtty frrRO da lavoro. Lamiete per 

dt colpi pur di raggiungere-un 4^^ piaffa ad un Bologna con vfst infortunato. per motivi precauzltmall; infat- Bredesen, Antoniotti, lezsan. 5®*®***®-,“^*“***^ wtTdaho eopertura. Reti per recinto. AC- 

risultato positivo. Il pronostico caprile. QUESTO rottami ferro. Carlina. 



ANNUNZI ECONOMICI 


|>_ COMMERCIAL» V Ut 

A. ARTIGIANI Canm svendooo 


risultato positivo. Il pronostico 

però è per i padroni di casa. . — - i i-i i ;,' nr:rum;.!u:cs-'ìn3r=aa;ajis.;:a::.Arr‘rij;arM'rsa aasas8a a-aaersv'"!r:ìiM,iv '..ass", — _ _ 

UNA GRANDE RASSEGNA NAZIONALE SCIISTICA r.»3rrrrr;rr:.4l “ 

avversario niente affatto facile, " vTOriIlCr ai c pOSlO Delle Terrazze: Totò a colori 

cioè quel Torino formato- ^ ■ a ■ ■ ■■ m l T> j* g''rt * Vascello: Tamburi lontani 

roT„r Olir rt Attesa ad Abbadia S. Salvatore 

bisogno disperato di punti che CHAMONIX, 20. — Il francese j palude 

hanno le due squadre darà vi- ■ _ m.*_B*B m. " ®**l.?* Europa; Zitto.r^rMMca 

ta e fuoco a questo incontro fl%Ar 1 CtfimmOllCIVl CIAI IdVAVClftttn RuceUtor: Pietà p«TWustl 

la tradizionale riualità che se- Pw”* ■ ^wBBBBBmBmmBBmBmB %BwB Bm® WBPm B Farnese: La rivolta di Baiti 

frossa di.W,'"IVr<»o,iic„''JS Lt gaft iniiieraiHio II 28 febbraio - Il programma dei festeggiamenO » "f asegy iJi» ^ 

*»-‘P'a- . ** -L—f-T" L’italiano Carlo Gartaer si è 

bTÌdanti’"?c«co’f- SALVATOR^ Ecco comunque il program- di ^ 

ove per la prima volta in aue- “ Venerdì prossimo mi- ma completo del Raduno: m^allsta Periato Cerasani di^ 

SmpKri., “nSJ?«rf. xi«a^no ad Al.b«.i. Sa„ Venerii W {.bbroio: or. « . 

bellezza di quattro goal, ospi- fidali nazionali ael pn- arrivo degli atleti e ricevimen- tre il 17 maggio pv. 

ferd un Afilan decisn a consta- "te Campionato sciistico dei la- to in Comune. 

vare il secondo posto in classi- voratori. Le gare termineran- Sabato 28 febbraio: ore 10 - „ ' , , 

fica generale, per sanzionare in domenica con la premiazio- gara discesa obbligata femmi- BOOVO rCfOTB 01 IMfOO 
maniera ancor più marcata la ne dei vincitori che verrà fat- nile; ole 14 - gara discesa li- m IlìliaL* mi mtnHn 

supremazia milanese net sor- ta sugli stessi campi di neve, bera femminile; gara discesa Ul nmalv SUI IIIIOhv 

neo ivaz-9S. a render ancor Domenica pomeriggio, poi, lìtiera maschile; ore 21 - Ve- -vriov- m » c r» » 


Assaayjuva, rteànuMlleà* 'tea mm.saim.mi ACVtaJUEV* CRV»* 

rSS?. QUESTO rottami ferro. Casilina. 

_. CO^PO dellIs^a verde jgj Telefono 776^44. 

Llnforniàfare Cristallo: II bandolero stanco ACAia »A,w ___ 

11 . —. .I. . . Delle Baasebere: 11 brigante di GUADAGNERETE 12 mUa 292 11- 


Gartner al 7 ® posto Den‘^e^ìiÌ;T*’Totò a colori 

1 M -Tk i« • Del Vascello: Tamburi lontani 

^ nel G.P. di GnamoniX Diana: PleU per i giusti 

B __ Doria; I 10 della legione 

CHAMONIX. 20. — Il francese pelude 

■ James Couttet ha vinto oggi la 
H gara di discesa libera maschile 

1 del Gran Premio di Chamonlx 1 


to raustiiaco Andrea Molderer 


FiAmnu: Zitto.,, e Mosca 


* Foglta».: Tamburi lontani 

I classificato al settimo posto. Fontana: Vexxletta di zbcifara 
-- Galleria: Il grande cielo 

Nelle eleiioiii dei cacdatod GiSeni'^rinìdS***** 


re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53, Palermo. 

T779 R. 

t> AQTO-CtCLA-SFGRI t- it 

ALL’AUTOaCUOLE «STRANO, 
patenti scoppio Diesel sollecita¬ 
mente economicamente. Ema¬ 
nuele Filiberto 60 Reboris. 

200246 

n MUttUa «A iz 


fica generale, per sanzionare in aomenica con la premiazio- gara aisce» ooDugam lemmi- NUOVO lUfOrd di HUfOi concji^onc u^ku acruv™ ionio: Primavera di soia 

maniera ancor più marcata la ne dei vincitori che verrà fat- nile; ole 14 - gara discesa li- » ||!li*L» >«1 mUIÙ» Totò e le donne * 

supremazia mtumes* net tot- ta sugli stessi campi dì neve, bera femminile; gara discesa Ul nHlalv SUI UIISIIO ^ t^... Italia: n bandoleto stanco Meda - Giuss: 

neo ivaz-9S. a render ancor Domenica pomeriggio, poi, lìbera maschile; ore 21 - Ve- »» a c -r. . ai Lux: La nemica Mesa 

più difficile il compito dei blu- dopo la premiazione, avrà luo- glione dello sciatore al Cinema sb^*i^ (iSSda)^'U ^wn^*BuÌ tdnto**co^ un^centinaio di voli 

cerchiati genovesi sono venuti go al Teatro «Amiata>. una «Amiata»; Attrattive e giuo- Mlhrio'hi battuto if^rord^di Pl'i ‘l'U® >•*** ^vale (la cac- MSS<>IitaB^n*^ù*sS^ta «wt- 

net corso aeiia «cinmano gtt grande Rassegna del dUetlante chi vari. marcia sul mìX oerco^ndn 7Ì eia al cacciatori) composta dal •**^ ■***^ P»*™ 

infortuni di Bollico (contusio- alla quale parteaperanno de- Domenica I. marzo: Idattino: distanza in 6’W”). dirigenti del Consiglio direttivo Moderno: 1 banditi di Poker Fiat ‘Mt CESSM 

ne). Bassetto (stiramento) e di cine di lavoratori e di giova- Arrivo dei partecipanti al Ra- H record precedente appartane- uscente. Moderno Saletta: Uomini alla ” * UEVl 

Oppezzo (malattia); disco chiù- ni dilettanti. Durante la Ras- dune; ore 9 - gara discesa li- '"a a M. H. Dnnovan. che nel 1897 Auguriamo al nuovi dirigenti ventura • -- 

so dunque per la Samp? segna si esibiranno canzonetti- bera maschile; gara di fondo; Percorso la distanza in m buon lavoro nell'intereste Modernlsilnio: Sala A: 11 tenente v* 

Anche per la Spai turno ca- sti, fis^armonicisti, balletti ecc. ore 12 - premiazione dei vin- ' dell incremento delia caccia. Sln^nriud^ Telefonare**» 

■ ■ ■ — ———-_ citori sui campi di neve. "" " * ^^gg= ~' t^aagg . . Nuovo: Tbtò e le donne vannL Saint ] 


|lB»iirt»la,(wKenlraii«««,“.S.'“" ’ 

---— I Impero: Tre piccole parol* 

A conclusione degli scrutini 


NEW YORK. 20. 


era «zingara a. ALLR GRANDIOSE GALLA. 

■«* moblU «Batnacl»ill Som» 
totetno bianco giunta 100 CAMERELETTO . SA. 

banditi di Poker LEPRANZO • SALOTTI • STUDI 
. SOGGIORNI . ARMAOIGOAR. 
Iccole DABOBA - LAMPADARI IJHl, 

«tatinJ modem otnlttile csciv. 
• doroe*”* Mvltà deUe e^oshdonl: Canta - 

oleto stanco ~ Giussano -Mariano - Ma. 

ca raaou Mem propagandistico * 

1 per 1 giusti PREZZI COSTO PRODUZIONML 

per i giusti E*lazza Oolarienxo (Cioema Eden) 

I mu grondo apet- portirl Piazza GaoAra. <1 GMS 


I dell’incremento delia caccia. 


noderno: I ^dltl di Poker Fiat 20) CESSIONI E RI- 
Moderno gaietta: Uomini alla UEVl AZIENDE L 12 

ITBniUf A --- —— — 

Moderalndmo: Sala A; Il tenente AFFARE Vendesi attrezzatura 
Giorgio; Sala B: Prigionieri completa per officina ttagnaro. 


OGGI AL LE 15 AL CABIP O APPIO 

GliinoOo Neri - LancioRo 


Pomerìggio: ore 14,30 - Ras¬ 
segna del dilettante al Teatro 
« Amiata » (canzonettisti. fi*ar* 
monicisti. orchestre, balletti e 
arte varia); ore 21 - Al Super- 
cinema Teatro ^Amiata» gran¬ 
de spettacolo d’occasione. Nel¬ 
le varie sale cittadine, tratte¬ 
nimenti danzanti. 


lEM SERA AL TEATRO GENOVA 

Lui faaUe De Joanni 


della palude 
Nuovo: Tiotò e le donne 
NoTocIne : FTankestein contro 
l’uomo lupo 

Odeon: I figli non sf vendono 
Odcsealckl: Alcool 
Olympia: La gente mor mo ra 
Orfeo: Viva Stipata 
Orione ; Colpo di arena 
Ottaviano: n bandolcro «tanco 


Telefonare 384.602. Colombi Gio- 
vannL Saint Bon 25. 220297 


ROffNiniA 

I Questa sera alle ore 16, riu- 
jnioDe corse Levrieri a parziale 
ibenefldo della C. R. 1. 


- nimenti danzanti. GENOVA. 20-11 emnoiono grandi poooiWIita mottende m'ù Ì”***"“**"""*"*"**"*W"""*»nnilininiIIIIIIIIII||||||||H|||l|||||li 

.4vrà luogo oggi alle 15 al cam- Lanciotto offri la ccoru setti- ■ d’Italia doi pool Imnari ho hot- «oHo in Lai ^ S WL ^ — 

PO Appio rincontro di calcio In mana nel confronto con la Ra- ■*.» „ ttfolo DEI FlUXA tutn ITi ^ volte In difficol tà L^. L^teo in- _ Bk 4 5 

il Chinotto Neri c U Lanciotto. raolea, da cnl dovette subire una “* TIT OLO DEI FIUMA tute ai punti qua*ta aora « Qo- eentro profomleniatieo dalla no- — BSl 1 — 

Un ineonuo ricco d’intercste secca aconfitta, ^ • n 1*J * "®®® *• romono Oiuaoppo Do rata tra il milanooo Evo Ravinl = ^. 

perchè ambedue le squadre han- Ecco le probabili formazioni: ^CFASdllI - a^OlluOn Joanni; Loi cho ha dimootrato o lo swìssara Max Ohoring m ter- 5 SS 

no amluto biaogno di pnnU: ta LANCIOTTO: .krretini; Ferreri, ^ ■ a *** attravoramo un ottano porte- minato alla pari- Ceeo il dotta- = R _ »- J» gb.,^. ■ o^a .^mnaa... = 

taacain per levani dal FiovaaelU. De NapoU; Cambiai. priRla del 17 HiagglO «s» di formo ho avuto In maglio gite Fbat lanari; Snvlni (mT S AjenZia Ol RCNIISi: L. DI GENNARO = 

fendo delta classifica, quella ro- Mancini; Spaggiari, atazzenri, ■ ^ - m- ai «fMCu,! — » » = .-«««w 

nuillR ®€r son tclTtfllRtV^L BaecL BmraecL ZanottL I.,* incontra Kuvolf)ni->CTera£anL »_ turi laiVO) • Mrk Otorini (I^ViUBTa) * l/im. me— o. -■ _mob .m^m, S 


.Avrà luogo oggi alle 15 al cam- Lanciotto offri ta scorsa setti- 
po Appio rincontro di calcio Ira mana nel confronto con ta Ro¬ 
ti Chinotto Neri c U Lanciotto. raulea, da col dovette subire una 
Un Incontro ricco d’interesse secca aconfitta, 
perchè ambedue le squadre han- Ecco le probabili formazioni: 


fondo delta classifica, quella ro- Mandai; Spaggiari, atazzenri, ■ ^ olite,,, m woncu,i gtK.ri.L^ . .. . * . S 

«nana per non teivotarvL Dacci, BarnccL 2tanottL L’incontro Nuvoloni-Cerasanl, . ****.^ !y*^,"* (IMi uain) _ 

Tuttavia U compito del Cbl- CHINOTTO NERI: Mcriconi; valevole quale semifinale per la *" V . * »"®®»«ro pari. Poai fonorl: Lei — 

notte sulla carta non appare Freviate, Fregarz. Garzctii, DI disputa del titolo di campione Pootaaiooo tornioa II gtevano (Triaote) kg. fi g , 8 0B batto One = 

troppo difficile tenuto anche etm- Napoli, Sordi; Carato, CercsL dTtalia dei pesi piuma, non avià re«rafio Oo Jeantii, tonaioo • s eppe Da Jeonni kg. gS (Howm) s 

te della negatlTa prova che il Forte. Artogao. MaUsplaa. più luogo avendo Nuvoloni ri- combattivo, ha dimootrato oorb a» moG. s 


Via Naxioaala, 23, ukfono 4S J99 
Via dal a om m t ìna, 93, tal. Ì3.t5l 


• ——^— ------ to della negatlTa pteva che ilIForte, Artogao, MaUspiiia. 'più luogo avendo Nuvoloni ri-1 combattivo^ ha dimootrato porbiai ponti 

tmfNtNigfffinintiiinmtftiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiinniiiiiiiiiifiiiiiitiiiiiiiiiiiiinitiiifiiNiiiffnfiiiiiifniiiiiiimiiitiiitfiiiiiiNiiiiiiiinnMiiifiiiiniimttiimimtiinitnnimteminNfMmtmnnnneMnnnHnimtii 

I dienre a qualcrJna d’esse, della duchessa di Carigliano. non si è troppo sgomenta- da. Il povero stademe non tendono 

Vedendola, quando sono en- — Poiché matama la infUa, ta sentendomi dire: "Potrà sapeva che la baronessa era _ Sue 

90 . _— ■ trato. mi eon sentito iraspor-disse il barone, un mas- amarmi?”. Ora che ho messo distratta e attendeva da di bra più 1 

m^ipemoire meu vjhiir tare verso di lei come da una siccio alsaziano il cui viso H morso al mìo destriero. Marsav ima hì mmii» Mtan dond/, n 


Grande remnaeo 
di HOKORE? DE BALZAC 


«D ihpiMMOiee «eli uhiir tare verso di lei come da una siccio alsaziano 

corrente: già avevo tanto tondo denotava 
pensato a IciI ma non ra\evo asume, — lei è 
A A 9 ^\^kW^\9Uf sognata così bella rom’è in sere pen ricefiit 

B J |B BB JB ^ B B A I ■ ■ B realtà. La signora di Beau- « I miei affa 

gl Mm B^ MM BaB BBA ■■ B B séant mì ha ordinato di non avviati, dal moi 

B B ABAFEmlA# B guardarla tanto: essa non sa 

• ma ter ter * quanto sia attraente la vi¬ 

sta delle sue delicate labbra 
rt», . coralline, della sua epider- 

thrancla rn m naso mìde candida, dei suoi occhi 

nwxxmrxuouu-^ uv»-. ma m ra m ai, dolci.» Anch’io IC diCO 

di HOKORE* DE BALZAC delie pazzie, ma me le lasci 

dire! 

" '■— " Il - I .Il I ■ ■ Nulla riesce più gradito 

, ........ alle donne che sentirsi mor- 

Idtti non Dvra ma* in-fio soltanto jn un uomo morire Queste paTt>Une dol- 
contrato alcuno che sia ani- vane, pieno d'illusioni, dispo- anche la più austera be- 
mato da un più vivo deside- sto a morire a un .sol cen- ghina le sta ad a'-coltare, 
rio di appartenerle, — rispo- no, che non sa ancora nul- quand’anche non possa ri¬ 
se Eugenio. — Che cercate, la del mondo e nuila vuol spondervi. Dopo tale inizio 
voi tutte? la felicità, — ri- saperne, perche lei diverreb- R^tignac snoc^Iò il suo ro- 
prese con una voce che scen- be il suo mondo! lo. c-ede, ^jirio con voce smorzata e in- 
deva al cuore. ^bene, e lei riderà della una in- sinuante, mentre ìa signora 
se per una donna la felici- genuità. vengo dal fondo di di Nucingen lo incoraggia- 
tà consiste nell’essere amata, una provincia, nuovo di zec- va con Un sorriso, sbirciando 
adorata, nell’avere un ami- ca, non ho conosciuto che di tanto in tanto di Marsay 
co a cui Doter confidare i prò- anime belle, e pensavo di che non abbandonava il pal- 
pifi desideri, le proprie fan- restare senza amore. Ma poi co della principessa Gala- 
tastieberìe, i propri 'lispiace- mi è accaduto di x’edere mia thionne. BasU^ac si tratten- 
ri. le proprie gioie, o ouj po- cugina, la quale mi ha av- ne presso la signora di Na- 
ter moetrare l’anima a nudo, vicmato troK>o al suo cuo- cingen fino al momento in 
con I suoi vezzosi difetti e re, facendomi intrawedere i cui il marito venne a praa- a 
le sue belle qualità, senza ti- mille tesori della passione; darla. 

more d’easer tradita.» creda ed ora sono, come Cherubi- — Signora, — le disse *u- W _ 


more d’esser tradita.» creda ed ora sono, come Cherubi- — Signora, — le disse Sa-| 
a me, un cuore cosi devoto no, l’amante di tutte le don- genio. — avrà il piiNNine di 
: • «BApn RKlfimR può trovar.lagi io. aUtu di paltnai 4lt- btìa 4MIr Pria» éA kitt» 


D* JeMini he. as (llonqi)|E -"w-sai S 

. . . 

ta le carrozze. ressi di quel mondo, egU do- lungo cammino acceleranrio 

aggrapparsi a un in- gli la cSoSSonl^iSSì^a' 
”■ «raDarew^Per portarsi sulla aiutava la fmmàztane ^di 
il portole» alla vi- sommità del meccanismo, « qutìl’incante«iTr.r^ ” 



crroo cne lara molta stra<ia. ro a governare suo marito. — * i^emna. 

Soltanto lei poteva presen- quel marito tìie sa coiKlQte- — Dove? 

largii cosi tempestivamente re affari d’oro e che potrà — Al Teatro Italiano 

Ulta donna, nel momento in aiutarmi a improvvisar» un Sì HivwrGtrav • 

cui essa aveva bisogno d’es- patrimonio x.^aturalmente «. _ e n wSrS?*• 
ser c^I,U! ,*U non tatto 0i6 Si ÌS'’^ìa'*lp?,‘ 

— M?» ~ osservo la signo- con tanta crudezza, non es- la porta e tornò a infila^; 

Beauséant, — bisogne- s«Kto an^ abbastanza rapS^nte n^ lefto 

rebbe sapere se essa ama an- astuto per decifrare una si- parli di lei _ <autaiir« “ 

cora colui che l’abbandona, tuazione, valutarla e calco- Ì w» si^hco. 

Lo studente ritornò a pie- larla; queste idee fluttuavano ® 

di dal Teatro Italiano aUa all’orizzonte sotto forma di aì «aS camera 

via Nuova Santa Genoveffa, lievi nuvolette e, benché non 
imbastendo i più rosei prò- ayesseio^l’aBprezza di quelle 
getti. Aveva notato l’attenzio- di Vautnn, se fossero state 

ne con cui la signora di Be- bruciate nel crogiuolo della av»- f 

stand l’aveva esaminato, sia coscienza non avrebbero prò- a tD®^tta 

nel palco della viscontessa dotto nulla di puro. SS Sita 

che in quello della signora Quando raggiunse la soglia ^ 

di Nucingen, e ritenne che della pensione, Bastignac si ficcava 

la casa della contessa non sa- era c^ai invanito della si- 

rebbe più stata chiosa per gnora di NucSen,^ Si tSciavr 

lui. In tal modo stavano già era parsa flessuosa e slancia- l’intoni 

per essergU assicurate quat- ta come una rodine. Tutto nì? n^hte 

tro relazioni importantissima egli ricordava; rinebriante te?hiccio^mS?ff£^X® 

nel cuore dell’ alta società dolcezza dei suol occhi fi tM» _ ®g®D^ierato e non 


to <u «uscir simpatico alla sua cpìdenRìde, sotto la qua- ovatta. corSeV^ttto Jl^Jr 
mwcscialla; e. senza troppo le gU era sembrato di veder avanzi*dSuSSidelta^erS' 
Spiegarsene i mezzi, indo- acorrere il sangue, a suono ra Vauuufr signo- 

F|na^a^^ln^»a^po^^e,^ntì iSfc** ^ 


I 


i t. « 
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Pag. 6 — « L'UNITA' » 


SalMto 21 febbraio 1983 



OTIZIE DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


AL PBOCE5S O PER LTCa s;oi»E D^DON PEssinA ||,tefvento dolla C6IL presso il governo 

Conlermate le condanna 

. S aIbbAA tmuincia una risposta per i prossimi giorni » Scioperi in Liguria 

I UUa^ segreterìa della CGILIscusso i motivi che ^ssonojr|unlreiuio perdò quanto prì 


STATALI E PARASTATAU IN SCIOPERO PER 24 ORE 


iSl Campilli annuncia una risposta per i prossimi giorni » Scioperi in Liguria 


al lavori pubblici e airiNF 


L’arringa conclusiva del compagno Cullo — La fièra risposta 
degli imputati aU’ingiusto verdetto — La gioia di don Neviaiii 


GIUSTIZIA 

FATTA? 


solo contrasta con tutto ciò pit^o 
— ripetiamo — ma con più ritento 


^ -— —-:—::- VII IVIWwll UUWIlFIlwl w ’.UII .11' 

La segreterìa della CGIL scusso ì motivi che possono riuniranno perciò quanto pri- ’ 

e la segreteria della PIOM aver dato origine all’attuale ma per eaominare la risposta — — ----— 7 ::;- 

naiionale sono Intervenute stato di cose, con particolare del Ministero deirindustria* » J; « Jmìmam « 

Ieri presso il governo, in me- riguardo all’entrata in fun- Nel quadro della lotta in • itttOVKTi ut KOtttU Si ptonunciono contro ifl « aClCgfl n, CnttaOtto 

rito alla drammatica situa- rione del « pool » carbo-slde- corso nel Paese contro la smo- j: tirm . nmÈtMtufnnA «n 

rione del settore siderurgico, rurgico. E* stato anche sotto- billtazlone slderurgioe, va se- OCCOHto ut CUIgUCHlllfl lire e propongono Ufi nuovo sciopero ut 

investito da una vera ondata lineato come una situazione gnalato lo sciopero di due ore-- ™ 

di srnobllltazlone I compagni non meno dram^U^ si stia effettuato ieri mattina dal importanti complessi im- verno vorrebbe evitare la con- n gioco riesca a Pi 

Di Vittorio, Santi, Bltossi e molti lavoratori dello aziende di plegatizi, uno statale e uno pa- cessione immediata dei miglio- dama. 

Pizzomo si sono recati dal settori deU indusma mecca- sestri Ponente e di PeglI, Tastatale, scendono oggi in scio, ramenti sottraendo tale materia Le prese di posiz 

ministro dell’Industria Cam- nica, specialmente in quelli I» smobilitazione del pero per l’intera giornata: il mi- alle decisioni parlamentarL Se- la legge-delega si 

pilli per prospettargli l’aller- delle macchine utensili e del- »»pmiltir/rirrt r tm.re /toi Mnr nistero del Lavori Pubblici e lo condo agenzie ufficiose il gov«r- giorno in giorno 


. v;r -r*;. r-- pgj. indurre il Valla a fare rive- Pcc prospeiiargu rauer- acne maccmuc uiunsut e aei- rLiptnllnrnirn r im.re Mnr nistero del LAvori i'UDDUCi e io condo agenzie umciose u govrar- giorno m gion 
recenti e più significativi av- ^oni sul delitto di CorrSo me esistente in tutto il mondo le macchine tessili. Anche Istituto Narionale della Previ-1 no. contrariamente alle voci dei depositi di 

venimcntL Non narliamo delle ... 1 __A_«• •!_._t_lr4Al A ct cr\n/\ irAv»l^|tcO C QCllQ iCrriOrd C/^IsIa .Ga oIUTNTPG I m^nfn a T^rimn .C 


yenimentu Non parliamo nelle ^ | n^gistrati hanno il coraggio del lavoro e della produzione qui, com*è noto, si sono veri- della ferriera BOpnera. Sociale. Se all’INPS lo corse negli ultimi giorni, avreb- mento e Roma San 

iene tedesche liberate dagli di aggiungere: « Bisogna ricono- per la crisi In cui è precipi- ficaie in queste settimane Malgrado i tentativi di re- sciopero è stato proclamato per be intenzione di non apportare partenenti a tutte 

americani, non di questo o scere che simili metodi sono tata questa fondamentale in- chiusure di aziende e licen- pressione compiuti dalla po- ottenere orari di lavoro più modifiche al progetto e di pre- sindaMli. riuniti m 

quel carnefice cui sono state usuali in delitti avvolti nel mi- dustria di base. ziamentl in massa, come alla tizia, sono stati effettuati del umani, la lotta al ministero dei sentarlo al Senato anrichè alla ^ ^*atm«£era di e: 




Cnrt^ di A^isn Hi An- apcrm le galere. i>u. ci rue- «ero:» Malori aenn i segretari confederali han- iveotoio. alia uiu. aim ounra 

nelì^ Hi Hnma ha con fermai nostro ministro di Cort^ è Inammissibae che un fatto presente al ministro Andrea, ecc. 

I H^ pi! Giust^^ che l’altro ieri in tnag»strato possa scrivere un pe. jj n^lmero dei licenzia- Il ministro dell’Industria ha 

tnpin^-Camera, rispondendo a j già notificati o prean-dichiarato al roppresenUantì 

^onT^^vnlia* UD’inlerpelIanza mìssìna, ha doratore — tutto si miò^aa- nunciati nel vari stabilimenti sindacali di essere a cono- 
omon?o promcsso di prendere in be- giungere meno che la^veritàU ILVA, alla Terni, alla SIAC. scenza della rcaltù della si- 

rispettnamente condannati a ^ , p^ame la posizione dei ® .tni ' . alla Magona, alla Bnizzo, al tuazione e di apprezzarne la 

ventidue e ventun anno di fascisti di Procida ^°'^**°"®f“^““‘* *^ÌP"^=Bagnara einiina8eried’al-gravità.L’on.CAnmpillihaag- 

rechisione, quali colpe^li del affrettare la loro ago-tre fabbriche, raggiunge e giunto che quanto sta occa- 

1 uccisione di don gnata liberazione, fornendo supera complessivamente 1 dendo nel settore metolmec- 


,, ^ tamente nella generale agitazio- secondo luogo sfuggire alle In- cnieaenao u 

Il Comitato Mccutlvo delI’UlL. ne degU statali per migliora- certezze gravissime di una di- ,degU g*. 

riunitosi ieri dopo alcuni incon- menti economici: infatti Taaso- scussione alla Camera, nella “ con 1 Amministrazione 


D’accordo che. oggi, all’in- almeno quella yia. che pur 


Aone 

le^pg 


11 MCI- IM U1 filici UVf' Q,acTT«tArÌJ» rfAlìn TTlI. flftllA OTRIa - A ^,V sT 

le grandi lotte intraprese munìcato nei prossimi giorni di aumento retributivo, 


mate, entro la fine del correnl 10 
socialdemocratici, liberali e re- imn coinnom hi sr «m. ’ 


il giudizio della Suprema Cor- » Hel Paese Questa via era *gli giunse alla «confessio- 
te di Cassazione. Ciò non to- j, riconoscimento del movente verbale manca 

£«'’SóbbnM ri aaSteh^ìì «• Petcb\TMÌStónoVr”e come 

diritto’^ di^ esprimere il suo “!>'»« una direiiriee di mor- egb rie^o ha contessalo. I ha di- 
giudizio, anche se questo ha «a non conforme al clima an- -, ,,4 

Mosteta di «ione e sviluppo tipartsiauo creare e voluto a 

ben diversa da quella in cui dai dirigenti politici del no- trovò altra via per confortare 
opera la sentenza del Magi- stro Paese, una via, quindi, le sue tesi contro il Nicolini se 
btrato. Ebbene, questa opi- jrta di pericoli». riferendosi all'attività di 

nione pubblica non può non FAUSTO CULLO partigiano dell’imputato! **1 ’s 

fermare la sua vigile e, in _ Dopo aver ricordato im cpiso- 


Il Tribunale rigetta le lesi padronali 

eeaire gli éreiei operai dolio "Reggiano.. 


nione pubblica non può non 
fermate la sua vigile e, in 
questi tempi, diremmo allar¬ 
mata attenzione sui rilievi che 
i condannati di oggi dalle 
Assise di Appello esponevano 
ansiosamente e drammatica¬ 
mente ai loro giudici. 


L’udienza 


partigiano dell’imputato! M ’s Lievi coadaaoe di 15 giorni - (Ili industriali avevano accusato di '^arbitraria occupazione,, le maestranze che 
dio relativo al celebre storico hanno lottato per lunghi mesi per salvare Tazienda - Il P. M. aveva chiesto condanne a tre mesi 

Ippolito Taine — acerrimo de- o 

trattore della rivoluzione fran- ■ ——- " 

quale un conoscente NOSTRO CORRISPONDENTE ■ voratori delle « Reggiane wl erogati venti giorni di reclu 

_Uorw note a tutti gii Italia- sione. 


obiettò: Se non ci fosse stata la 


L’uccisione di don Pessina [circa 


Alle ore 15.20 di ieri, dopo u%°^Sc%^Schrs^JvtrJ^^^ oLi lì 5^ ****“ l’enorme risonanza Se ’si tiene conto che. se- 

irca 00 minuti di permanenza orfeini deuÌi¥ancu"‘S«;^t grande ep.sodioLondo la denuncia della* 


Sempra Ieri, è morto l'sltro tinaia di migliaia di giovani 
noto industriale Pier Busseti. prò- operai, contadini a studanti, di 


civile del ministero della Dife- • 
sa. saranno esaminati oggi e do. ‘ 
mani nel convegno d’orgajolzzaz. . 
zione che si riunisce presso la 
Federstatali. Fàrticolare interes- . 
se sarà dedicato ai problemi or- . 
ganlzzativi la cui soluzione si - 
rende necessaria per far fronte : 
alle continue limitazioni delle ' 
libertà sindacali derivanti dalle : 
direttive governative e mini- • 
sterialL ; 

la C.G.I.l. per le famiglie 
rimpatriate dal Brasile 

La Segreteria della CGIL ha ' 


operai, contadini • studenti, di indirizzato al Ministero degli * 
amici della gioventù, profes- Esteri, dellTntemo e del Lavoro 
alonlstl, artigiani, commereian- ^ dettagUata denrn^ deUe ' 

_ * . * ' avir«Ln»*#l4k. m «OAriMbe*— • 


,ne partigiane, nelle F^S°a^21 S**ld soltanto il P.M.’ — che aveva cupato la fabbrica. La sentenza del Tribunale cluslone, bisogna riconoscere 

pei del Nicolini e del ^^tonio Prodi a 20 anni A tutti chiesto la conferma della sen- ^ condanna tutti i lavoratori a che il vero sconfitto in que- i* dalla rooi, eh# ai tarrà il no iià rtì^nuàtò’l'wriiJiUnti* 

^rr .iti. U tecnica del pre- gu‘sputati è stato concesso, a tenza di Perugia ~ e don Ne- - giorni quindici di reclusione Proprio la di- 4 marzo a Forma, tutta la di^^. ! 

bevo fu quella già impiw** norma di legge, im condono di viani, il quale ha abbàrtaonàtó ». Direzlonè della FGCl * aelmlla lire di multa, al- *5**?.*“^ **"* sviluppano con u,, HanHo Emilia aoo rntia;~ ' Lfr - S egr et eri a- ’Ca ag edet a le ha * 

in altre in.;c.stigazioni def gè- tre anni. raula. evidentemente pieno 'di * «n® «S"^r marieSi 2 l’Infuorl di uno. al quale, per ^osfSut^Vntro g^ Ì*tSSrl,j;>nr”d^."*l«';::i.m ‘ 

nere: piombare come malau- u miglior commento ali’assur- un grande e cristiano spirito di febbraio presso la Sede del un precedente lieve « reato » operaL D’altra oarte il Tri- »«"«*••« mila, Bologna o Siena loo mi- 5“ i 

garanti corvi su un detenuto ^ condanna è stato pronmciato carità, ridendo e fregandosi con Comitato Centrale. di natura politica (riunione banale, riduceni^a quindici Aii’annoii riatta Foei ean ia ^ ed a sollecito e gratulto*^^- * 

in attesa di procesw, indur- dai compagni colpia M^Ue soddisfazione le mani. ___ non autorizzata) sono atati la peS ricWestedal- *•"- trio defie famfgUe'^ane •' 

Io a qualche conGdea/a con 5^^___la pubblica accusa, ha evi- - — :rr.- = -r-. ..— - 

promessa di aiuto, adoppia- °e‘ cim dentemente ritenuto di non taf a ot^n ti rx i i» • rr^rr.^ __ 

re A cretui un reiiiio. del qua- u IH «HA PICCOLA PENSIONE A POCA DISTANZA DAL SANTUARIO w»'' «««iere. LA LOTTA PER IL DIRITTO DI SCIOPERO 

le nel corso della istruzione si protesta di Elio Ferretti: - E’ > •x.wv.un »****'■ * _ tesi anti-operaie della dire- _ — __ 

porranno in dubbio anche le un'infamia. Questa sentenza è ' zione, riguardo ad un fatto __ 

Vestito In aUn borghesi il Beneduce Sciopero al 97 per lOO a Piombino 

gg àa s allonnib a Pompei con la SiWIlano SmSH® Bravi rappresaglie al Peiigralico i 

rei. Insomma le investigazioni circondavano. - ' ' — ■ ■ 

ScTuTruziu"” ii'T.lT™ reiSnff'rpJSIirJfiqut'il Uii’mdli«te sd porio - L, ptnmmooa én» àu,«t «ór» «I mese U« pUO K(i(te il padre Nuove misure iascisle «Ila FIAT - Successo operaio a Paviii : 
di. che, in un primo momen- deto di ieri, <*e m to settembre — La titolare deltalbergo riconosce nelle foto i suoi ospiti 6 (fà flKKO dite caSd ~ 

to accusa Nicolini di essere seguito la traccia è ^U do- _ i,a difesa del diritto di scio- prendere a fondo il legame esi- nualì si sono reà ponto nor ir, . 

l’autore materiale dell’ucci- ^d!lSSttoo”iiS3’o1u“d^^ -. ASTI. ~ A Serravane di ® bat- meno, della impopolàrftà e > 

Sione* in iin secondo tempo Fausto GuUo. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ulla strada che porta alla aveva dichiarofo di avervi Asti, raffrfcoitore Luigi Novello *^*>craliche e smdac^U dei la- taglia. della impossibilità di attuario- 

di essere il mandante e che* ritaiin - città sepolta, esiste una cosa fatto nel settembre scorso con di 26 anni, che già in passato ave- voratori italiani costituisce or- Sono questi i temi attorno ai ne di provvedimenti di tale 

infine, allorchèia coscienza di ..POMPEI, 20. - Rosa Si- poco appariscente, a un oia-| monsignor Beneduce. iifunajva più volte dato segni di squi-)”’®* motivi fondamen-[quali la CGIL ha chiamato a [genere e portata, 

lui era ormai libera dal peso ® oar hìHano è stata oggi trasferi- „o persiane verdi «oc- però risultava sul registro, e libilo menule to, questo notte. tutta la l^a politica in nana nelle grandi manifesta- Alle Fonderie Cattaneo, ad 

opprimente dello spietato in- Ure in dif^ dri TOmi>««nl Ni- carcere di Poggìmeale, chiuse e un androne in ros- da principio la signora Basi- colpito il proprio padre Settimio. *«<> Pp*'.?®*- indette per domenica 1* esempio, in una riunione con 

vestigatore. ril’-atta latto con- colini e Ferretti e per ciS due « procuratore della Re- pompeiano, che conduce a fe. ette gestisce la pensione, ai so anni, con un corpo contuiv- vare 1 integrità della Costitu- marzo in tutti i capoluoghi di la Commissione Interna, la di- 

fessandn H «un calunniosa ore dalle 12 alle lOo to riha Pubblica, comm. De Luise, „„ giardino immerso in una negò di aver ospitato i due. dente alla testa, uccidendolo, “one repubblicana. provincia. Alcuni comizi, come rezione dello stabilimento dopo 

menzogna òitò con forza dinari’ ai giudi- procederà oggi a un nuovo chiostro Tutta la sua posizione di negativa Compiuto u misfatto, u poveretto Anche nella giomaU di ieri quelli di Firenze e di Arezzo, alcuni tentativi di eludere la 

4 questo nucleo centrale ac- ci la prova deUs loro innocenza, interrogatorio. Il cardinale ^asa è sUenciosa, ma le cop- Pt^ò non durò a lungo edel- appiccava fuoco aUa casa e quindi si sono registrati importanti anticipatamente ‘ ^ 

....‘-rei!; re foto ri" f.. Tre Rilevate le analovie ewrtentl arcivescovo di Napoli, infan- gooliono restar «ole costretta ad ammettere andava a gettarsi In una vicina avvenimenti m questo campo; domani. stretta a mchiarare che nel pro- 

dlfiffianclU aim”che tra<J^ indagini^itìve aSc?L fo. 5. E. Marcello Mimmi ha ri trovano cortese accoglien- che, effettivamente, a^irm cisterna. Solo dopo tre o« è «tato da una parte gli industrlril A Piombino stamatiina alle 6 fn^'quStfonrnon‘’sirà 

-LLire j: sione di don Pessina e quelle re- inviato al clero delVarchidio- za. Sulla porta non v’è targa di settembre una coppia si possibile trarlo dalla cisterna ^no messo in atto nuove il- si e conctoso a pedero.-o scio- 

F -I re™-! f ^ !rre«^^ y » l®«ve ad altri delitti a sfondo cesi una lettera dove si vile- col nome della pensione, ma f^a recata nella pensione, e —;---— teisti a cominciare dalla pero dei lavoratori delI’ILVA. SL4o c”n q ^onteattl d" 1^ 

E il p^e=.so fu pronto La politico, l'oratore è passato ad va come nella tragedia di „„ semplice cartello in varie appariva vestito ArmefllSC 6 PfeT BuSSetl FIAT, i cuipadroni dimostra- protrattosi per 48 ore con una rVeiriegtó affimi 

conclusione e stata già delta, esaminare il comportamento del oico Paradìsiello sia stato fa- unnup tra mi silicea la scrii- borghese, l aveva pregata. . . » modo ancora una voi- percen.uale di astensioni ca!- , . . V , 

Dimenticavamo soltanto di ri- capitano Vesce: «Dunque, il ca- cite distinguere «tra vittima, }a in fincese :^Jchambres à declinando lo sua qualità di (fecedufi ieri 3 #0198 ^ di voler ei^re aU’avanguar- ~/®‘® ®» m segno di ^ A tarda ora si * in¬ 
cordare che. a ^anso di pe- pitano Vesce parte da Bologna fi„o a ieri incontaminata, e coucher ». Il prezzo ver una socerdofe. df non registrare i - dia neU offensiva contro gli isU- ^idarietà nella protesta con- 

ricolose sorprese, un siffatto - egli ba detto - appurare carnefice ». stanza è di lire 1500 per i loro nomi Dopo di che. aven- ,^^1 mattina, a seguito di un “*** democratid; contenyora- ^ ^ale del P^SSfico d^ò 

processo venne sottratto.- co- Dal canto nostro abbiamo a nuovi», mo di lire 1000 ver do la padrona occonsentito. i delicato intervento chirurgico, è sviluppa te decisa ®*”“defabbr^^^ Sialo rii RoiB^hT i 


La Direzione della FGCl 
è convocata per martedì 24 
febbraio presso la Sede del 
Comitato Centrale. 


IN UNA PICCOLA PENSIONE A POCA DISTANZA DAL SANTUARIO 

Vestito in abiti borghesi ii Beneduce 
aliog giò a Pompei con ia Sib iiiano 

Un* inchiesta sul posto — La permtmnia dorè có^ae t^rm nel mese 
di settembre — La titolare deWalbergo riconosce nelle foto i suoi ospiti 


La sentenza del Tribunale cluslone, bisogna riconoscere ra dai Xlll OongroMo Nozlono- 
condanna tutti i lavoratori a che il vero sconfitto in que- i* dalla FOCI, eh# ai tarrà il 
giorni quindici di reclusione sto processo è proprio la di- 4 marze m Forrara, tutta la 
e eeimlla lire di multa, al- la quale ha visto pra- argantaiazieni sviluppane oen 

l’inAiori Hi uno ttl oùaln »or d^^hteente rigettati i motivi alanefe la eampogne per la 
ni i sostenuti contro gli oetteaerizlene d^a batolar. 

un precedente lieve .reato, operai. D’altre parla U Tri- «c. «tonuiurl.. 

budale. riducendu a aulici «.....«io 0 .II. Foei, «n- 
non autorizzata) sono «tati giorni Ja pena rJchie^ dal¬ 
la pubblica accusa, ha evi- * -Jj— ■ 


r.. n!»!?.!*** concessione del sussidio • 

nella sotteaeriziene e ohe han- straordinario di disoccupazione. • 
ne già ofiattuate l varsaimnti: nonché l’urgente istituzione di > 
Modena ha' raoaólto 600 mtl* cantieri di lavoro, 
lire. Roggio Emilia 300 rntlà;~ ' ter - S eg ret e r i a- ’CO M edet a le ha ‘ 
Milano 160 mila, Fr(«nse 200 *1 MtelZtWt» de- • 

mila. Belcwna a Stana 100 mi- Esteri te denuncia dell’accor- ■ 

te Ana^^aS Ini p!re«r,. italo-brasiUano di Emigrazione . 
te Ancona 28 mila e Piacenza ed il sollecito e gratuito rimpa- ; 

14 mila. trio delle famiglie italiane 


dentemente ritenuto di non 
poter accedere alle assurde 
tesi anti-operaie della dire¬ 
zione, riguardo ad un fatto 
che moralmente e umana¬ 
mente non ammette riprova¬ 
zioni e tanto meno castigo: 
i lavoratori tuttavia intendo¬ 
no che piena e completa giu¬ 
stizia sia fatta ed hanno già 
presentato ricorso in appello. 
! A. A. 

Un pano Kdite il padre 
e dà fuoco alte casa 


LA LOTTA PER IL DIRITTO DI SCIOPERO 

Sciopero al 97 per 100 a Piombino 
Bra wi rappresaglie al Poiigra tico 

Nuove misure iascisle alla FIAT - Successo operaio a Pavia 


___ - i-a difesa del diritto di scio- prendere a fondo il legame esi- quali si sono resi conto, per lo 1 

~ ASTI, ». — A Serravane di P®*® * delle altre liberia de- stente tra 1 una e l’altra bat- meno, della impopolarità e > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sulla strada che porta alla aveva dichiarato di avervi Asti. l’agricoltore Luigi Novello *ii*>®reuche e smdarau del te- taglia. della impossibilità di attuario- » 

- I città sepolta, esiste una casa fatto nel settembre scorso con di 26 anni, che già In passato ave- voratori italiani costituisce or- Sono questi i temi attorno ai ne di provvedimenti di tale * 

POMPEI, 20. — Kosa 5*"[poco appariscente, a un via- monsignor Beneduce. Nulla va più volte dato segni di squi- "’f* motivi fondamen- quali la CGIL ha chiamato a genere e portata. 

billano è stata oggi froz/erf-( „« l« neraiane verdi «oc- però risultava sul registro, e librio menule to. questo notte. tutta la lotta politica in nana nelle grandi manifesta- Alle Fonderie Cattaneo, ad ’ 


Armenise e Pier Busseti 
deceduti ieri a Roma 

Ieri mattina, a seguito di un 


treuK i,z, ulutuuzazz z* Strillai. 1 iiia alle o _ 

hanno messo in atto nuove il- si è concluso il pedero^o scio- 

legalità, a cominciare dalla pero dei lavoratori deH’ILVA, I^rcfae ir 

FT AT' { re..S rereri—reni rilmjnetrere- rirffctv.rettre(rè nrere aD re —a rere.. .. — re tra^O COH li Contratto di 


in con¬ 
li lavo. 


FIAT, i cui padroni dimostra- protrattosi per 48 ore con una „ « i» irèp-s ia\o- 

no in tal modo ancora una voi- percentuale di astensioni ca!- lessi v^enxi. 

ta di voler essere all’avanguar- colata al 97,2 %. in segno di ' A larda ora si è appresa in¬ 
dia nell’offensiva contro gli isti- sohdarietà nella protesta con- “J** noliria di particotere 

luti democratici; contempora- ^ licenziamenti - rappresa- grevita. La d^etfone del ^r- 


pVo;;;sTo vè;:;e sotlratr;^^’ cose%fuggite a Chi to indagato canto nostro abbiamo ZTlirelOt^ ve; Z ia pedr^a^o^smUt;: i neamente ri «ilùppa te d^^ìL «-“f® fabbrica..si- rute dl^Rom^^i^nrii^rate"^ ' 

me tanti della stessa natura. con. condotto «n’inchieria recan- i conoscenti. due avevano preso possesso deceduto In R«^. pr^ la di- SXlSaSloran^Tde" J d^ndentl toTi? seguenti manditi prowedimen- ! 

“ÌuhÌT ® dotta prestabilita, deciso a col- doci a Pompei, nel luogo cioè Giorni or un furilo- di una stanza. Am-lTifT^S! tergano tef loro «Ione là ^rese edili e metalmeccaniche “ » ”5*" **“ P**^***' ’ 

affiato alla Torte di Asside pù-e Germano Nicolini, perchè è ^ove avvennero i primi in- nano della Mobile, con due J„ essa il sacerdote era della semolice difesa d’un di dairilva. Inoltre è P»*® astensioni dal lavo- ; 

di Perugia. la fieura niù in vista*^ una contri clandestini tra monsi- agenti, si recò in automobile rìmnrtn rinchiujto oer dnoue!!2S!!frere“V.f^re 'l*!?.": significativo il fatto che l’esem-k® ««»al al » gennaio* cioè ’ 


di Perugia. 

Oggi, la conferma. Son 
tranquille le coscienze dei 
giudici? E* possibile. Ma soD 
«ienre. oonoslante tutto, di 
poter invocare la solidanetà 
deiropinione pubblica? C’è da 
pensare che no. Perchè cè da 
credere che una maggiore se¬ 
renità, di quanta non cc ne 
«ia stata neU’aala di Appello, 
non può non indurre a sospet¬ 
tare della geouinità e della 
validità intrinseca dell'accusa. 

Si è parlato di serenità 
maggiore o minore. Bene, che 
t gindici della Corte di .Ap¬ 
pello abbiano gindicato con 
la preocenpa/ione con.snna ai 
tempi che corrono, e non a 


Ite lalfo di gravi imputaziont La sen.lplfino. a circa duecento me~lsuo nome ~ Vannotaziane del ? portale poi le^ Egli rlefà. è sialo <;eguìto iei 

la solidanetà terira di Perugia dice che il ca-( rri dal Santuario di Pompei, soggiorno che la Sibiiiano t pasti incamera (nella pen- Banca Nazionale dell Agricoltura. Istrando in tal modo di com- quelli deil'nwr 

ss A A.* • EÌOnt» m t^nlìlfnho m non ■ig.i^ . n n — ■■ mmm«3rr>i9lA a «nditct».*.. 


pAf^kà ^2l Aa injaiii, TTSiOTuRiC/- Oa Torino, coma a 

mutilati di tutta Italia denunciatvue^a camera 


manifestano il I marzo a Roma 


«ione « Palumho » non c'è, 
infatti, ristorante). 

Ottenuta cosi la confessione 
della padrona il fumìonario 
e gli agenti se ne ripartirono 
per Napoli. Il giorno seguen¬ 
te, però, ritornarono e pre- 


Truffa dei clericali 


pio degli studenti delle tecni- *» legge-truffa: 1) so- . 

che, che non si sono presentati ®P*o*i°ne per due mesi dal pa- , 
alle lezioni in .^egno di solida- Fameute del premio di rendi- , 
rietà. è .«iato seguito ieri mat- *q<"t®5 2) diffida di licenzia- « 
tma da quelli deil’awiamento “'"*• ■* suddetti qualora da- ■ 
commerciale e industriale vesserò partecipare ad altre • 

Da Torino, come abbiamo • 

detto, giunge notizia di nuove ,P®»Mn® definirsi . 

lUegalità commesq; dalla di- *®®" smd«eall». 
rericne della FIAT. Alle Fon- I>«ta Fora in cui l'ineonce- 
derie e alla Mirafiori. le dire- PM>ile avviso è state affisso. Iq. 
zionf hanno avanzato la prete- maestranze e 1 stedacatì non 
.sa di proibire alle Commissio- hanno avoto a tempo dì pren- 
|nt mterne di svolgere le loro dcr posizione. E' però fa^e 


fpo che dovrebbero essere il aw. Bcct. to tenuto una con- zione tegocla (riduzione dcH'ottanta Beneduce e della Sibil- 

supremo e sempre presente icrenza stampa per i..us*,rar« gU l muti'.ati sono ridotti ai: esa. per cento delle capacità teToror Naturalmente di tale ri- 

presidio della libertà dei cit- «viluppi dc-.a compagna, an- sperazior.e ha proseguito law tire): da 11 233 a 11468; 3. ca- ^'scimenlo fu fatto reoo- 


te nel collegio di Girò tCatan- lavoratori non toitaammòslbai perchè attaati da 

zarol è^to n^lamato elSto tardato a farsi sentire, con va- im’amministrazione statale in 

manifesterioni di protesta, perfètte osservmm delle di- 


validità intrinseca deli'accosa. garono la signora Basile di _ __ _ mterne di svolgere le loro drr posizione. E' però faeilr 

Si è parlato di serenità seguirli in questura, dove le con n pretesto che.P/evedereelieggglldipeadea- 

maggiore o minore- Bene, che ii .#,««. A«1 J-itta_t_ t_ aw»«rat« Ricci mostrarono le fotografie del ■■15■ ICS ^■■■^■■■■■^ OT «b organismi dei la- ti^l Poligrafico sapranno far 

i gmdici della Corte di Ap- SUinp* dfii prCAldeilte dell Associuirae, VrrocuXo Kica monsignor Beneduce e di Ro- _— chiaramen te U loro 

pello abbiano gindicato con - sa SiDillano. La donno rico- F * 

la preocenpa/ione con.snna ai Casa Madre ci Bo.x.a. :a Fatr.a. Xuaserofee omìocisz-o- pensioni: la categoria (assoiu- nobbe te due persone che ^ riconoscere ad esse ali-ima au- vaaaa alte la loro protesta 

tempi che corrono, e non a u presidente tìeiri.Vsooc;*aionc nL cocr.battentlatiche e d’.Amta. temente inaWle a proficuo la- erano state sue ospiti nel set- ® provinciali torità. Anche in questo caso la contro questi metodi tanto piò 

quei principi di sano corag- muUlau e inva’^dl di guerra. ps«eci;ri^.-anno a.Ia manifeste- voto,: 23.206 o 36303; 3 ra. tcmbr* «COT» /btOqra/te uT regione dei lavo^rator? Sn to 

gio cJie dovrebbero essere il aw. acci, to tenuto una con- zione tegoria (riduzione dellottent. de| Beneduce c deH. Sibil- e rav^reme rila mS- rarSl è^to oi^temato^lSto a farsi sentire, con va- n.’ammiBÌ»trazìone statale in 

supremo e sempre presente icrenza stampa per i..us-,rar« gU l muti.atl sono ridotti ai: esa. per cento delle capaclU Utoto- NatUfallfteate di tale ri- nmf sol^i manifestazioni di protesta, perfette vsservsasa delle di- 

pr^idio della libertà dei cit- «viluppi dc-^ compagna, an- sperazior.e ha proseguito l’aw tire): da 11 232 a il 468 ; 3. co. ^òs^^ofSrfMtoreZ- nel ^mpS*ento Sri^’pSrto ?aio!to il maStor ^nSro di «*“" «***» Confind-strla. 

s: SSrSVI r-rn-r-i 

Si ^ SST: i bvSis Nei mondo 

soddl«f.z:one detta piena pro«toa consultazione eletto- to): da 28» a 2956; vlratego- hale tra la Sibiiiano e i pa- rt^sTìL^inte ^e è^JS^ffto to nìra'“™^ — ■ \!ÌL!!L 

morente po ihco. dopo ave^ riuscita dette mamforiazlonl ra.e ria (40 per cento): da 2L116 a droni della pensione • Pa- ‘5| «SLnS^To cir2 zSò ri«S5J) ctotetto^ re^S nf^Pto^lsSS^i - 

wnlro I ^hdi argomenti di- svoltesi netto prtnclpa’J citte il presidente dettAeaociazioae 2 igs; 8. categoria (80 per lumbo ». e preoccupante carenza ^*Asua volta il compagno .sfndaraK. ' mstellurBlsl di Iterara 

® reapon- tì’Itaiia nei mese soocoo. law. si è inflns addentralo la un cento): da 4489 a 1.882. Se tale confronto darà ri- 5,^jS»si*nSuri nel riguardi BtARTUSCELLI ha d^^riato stampe di maSi^S™Alì*n* sospeso u lavoto per due 

Mbilità degli impalati. Ricci ha annunciato per il 1 esame preciso e Intoesuto m cl- i/Asso e is ri one. to prsmssto «ultofi positivi, evidentemente della lotta contro l'analfabeU- on’aTtra grave WegaJItà coro- t^òdeHe fabbriche, e bersi- ^ pronte contro la dipe¬ 
li che. non solo contrasta aiaxzo a Roma una grande ma- ne. riguardo alio stato reale raw. Rìcci, tldiiede i mlgUoce- te po«izkm« df Roso Sibiiiano g„^ la saidcf^ secondo «te- piuU dalle autoritA governa- no obbligo per le Commi^ionl Sent’Andrea. la qua- 

con la natora stessa del prò- nifestazlooe nazionale del mu- dri'.e attuali pensioni percepì- menu, onsitutto. dalla seeon- risulterà notevohnente efcte- tistiebe nfSeiali, il #% della Uve: raggiesBione poliziesca interne di far approvare ore- *’ evw annunciato 830 ii- 
cesso. sorto, istruito, condotto *Batt e tnraUdL L'AseoclazloQe te dal 400 mue invalidi e dal 600 da cetegona in poi. sn» 4 dsl rito. Clte, infatti, gm dal pri- popobuiooc non sa nè Icggeid conAro le tatocchine <àie ave- ventivainente alle direzioni a- «®»*«gtoto t te- 

a termine in funzione di nna **® inoltre ricblesto un oolloquio rana famiuaii di Caduti, dtmo- tutto contrarla ai progetto di ri. ino momento aveva dichiara nè scrivere a In «oW pioceti vano scioperato a Battipaglia zfendalt il testo delle loro co- ?3L” ®®"® *^«1 

nerseciizione nolìtica ■ non an- ^ •'*® presidente e il presi- strando quanto assurde e lenta- valutazione governativa «to se- to che nel aottemàra aoor» comohl tale pareentoale «ole II 19 novembre 1952, il «eque- mtmienzìoni alle maestranze. vrih'“‘rie di Milano, u quale no¬ 
lo è in cnn»rftfldi 7 inne con il ^ OoBwigilo, oa. Da Ga- ne dalla tragica realtà alano al- co^le In pratica #o!o un deekno aveva snmto tàlzfo la aiM re- (bm al 00 %. H «ottosegretark» «tro di peraona ai danni dfel ^prtLsi e assurdità di questo commlsaaplo giudiziale 

tetto ebr JnJl \l *5^ cune citre fS^ da certe otera- Stìle riebisste della oategrate iariona con mouateiiorBaie- aUa P.I, RMTA al è dWnt^ dirlgonU slndacrii e la cestri- genere non potevano che “ comp^ di deridere se la 

ratto cne. sente II contenuto ^ manifsstssioaa di ito. pa governativa, s coma rispst-, L’Aseoriazlene driJs fàmlgUe duce, a aveva aneto orecisa- reonto della coaa dichiaron*» «ione al lavoro delle maeztran- vocare una ondata di Indignate personale è neces- 

politico II gesto ^i pretesi vmrw Ricci to ctaisrlto cto te aii'àntsgusrra, le psnaionildei Oodutt era rappresentate al- «o «le fnaieme ri «teiMJ T«- che il problema rientra orile le die intendevano scioperare, proteste; ed è quello che ri è ••ria. 


Nel mondo 
del lavoro 


della riscossone di quote I 


msteliurgisi di 


I-,' re •! arerete, Hre* re.re#rere* u» moMi«■ I«uuIla <u wok ps gvvwuasiva, s ootsa nspo»- 1 ,aaaociazjoxie iwnisuv www, w i LBiBHj uviu vvi«« Btvtie ai lavoro delie maeztran- vocare una ondata di indignate **'^**'— — *——■- 

politico II gesto ^i pretesi vmrw Ricci to chiarito cto te all'àntsguarra, le passioni dsl Oodutt era rappreoantate al- «o «le 5?**'*?? ri era no re- che il problema rientra orile le di* intendevano scioperare, proteste; ed è quello che ri è ••ria. 

colpevoli non avrebbe iin sen- rAaaocUatona zoote An atteoa «lano state aumentata flixnm In la oonferenza stampa dal ano catti a Pompei. Oaara III f«l competenze del ministero dei Camera ha mitndi moto- verificato nella giornata di ieri. ^ tereratfloi oolla oalaa a mo- 
so; non solo fa a pugni cori dei pe rm a i so rirh t e s t o alle ocoi. medie di ^pene 18 volte, men- Presidente avr. Baaieonettl, n modo ta lori oeWeeOteo se- LL-PP. Altre Interrogazioni no- dta«»*TVi hi imwJmrhm hnzì. non solo nelle fabbriche *••• “o”® aoe*e lari In adoi^o 

le accampate divergenze tra il peteru autorità; i muUlaU al he avrebbero dovuto esseie eu- quale to voTuto tnterrenlre per eORtte cui «| sacerdote noti no state evolte dal «ocialista ^ icg^ forme di P“ rivandlcare un nuovo con¬ 

don Pessina e il Xicolinì tot- raduneranno in pus» Augusto msntste di sliaeno 88 volta in oonfermere la piena eoUdarletà orrebbe avvto rapporti amo- LiUZZATTO • dal comunittl rìfonna e sruuttee lo^lna- protesta, ma una certe per- tratto di Uvazo^ al quala U pa¬ 
le da riferire alla loro reci- imperatore, donde efiiaranno pr opor zi one cioè al eooto delle eelstenle neU’asloce fta le due «i con Iti donna. LA MARCA, MARTUBCELLI mento amministrativo ed eco» piesaità ri è verificate anche droneto si ^pone da tango • 

proca attività politica: non P«r U Oosoo ateo oU’Attan dsMvtte Beoo te olfio detta ottusU aaecetaslonl. . E. B. *• CALASSO. nomioo dei MooopoU di Stato, tra i dirìfenti della aricode, i tempa 
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NOTIZIE 


ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI ROMA IL CONFLITTO SI ACUISCE 

^óotro franeo'tedeseo a Parigi 
|Ue modifiche di Mayér alia CED 

Cbiti^juniohe al Pàlais de Chaillot — Trattative di Bidanlt con i ministri belga e 
m pastore Niemoeller a Parigi per concludere l’opposizione alla CED 


nuval » ' ■ 

•PPlauQ CORRISPONDENTE 

V ——— 

ia«2o. — Nove .mesi 
A del trattato 

Europeo, i sei 
le se «e addossa- 
^^sponsabilità han~ 
' aprire una nuova 
v»/V 0 . irattative, avendo 
a che la profonda 
X delle opiiilOTit no- 
'cfe fn Francia e 
.nlo, riscbiQUa di 
‘ la loro rachitica 
' prima ancora che 
jedesse effettivamente 
.ce. 

' negoziati sono ripresi 
t, circondati dalla massi- 
. segretezza, in una sala 
U triste palazzotto prefab- 
jricato all'interno dei giardi¬ 
ni di Chaillot, dove si sono 
riuniti i membri del comi¬ 
tato provvisorio per l’eser¬ 
cito europeo. Da Bonn era 
venuto personalmente il mi¬ 
nistro u ufficioso » della guer¬ 
ra, Theodor Blank, per con- 
trobbattere le tesi del dele¬ 
gato francese Alphand. L'in¬ 
contro ero sfatto preceduto, 
ieri c oggi, al « Quoi D’Or- 
say » do dinersi conciliaboli 
di Bidault col Ministro de¬ 
gli esteri belga, Van Zeeland, 


IN VISTA DI GIORNATE DRAMMATICHE 

De Gasperi si prepara 

Conferenza di Roma 


nistro degli esteri olandese, 
Beyen. 

‘ Questa volta i rappresen¬ 
tanti delta Francia e della 
Germania occidcnicle si so¬ 
no affrontati direttamente^ a 
proposito dei <- piotocolli ì> 
con cui il Governo di Parigi 
vuole completare e correg¬ 
gere il trattato. Quale sia 
esattamente il confeunto dt 
quei documenti, non si è mai 
voluto dirlo esplicitamente 
neppure ai parlamentari 
francesi. La sola cosa che si 
so è che Bonn ha manifesta¬ 
to rumorosamente la sua op¬ 
posizione, accusando Bldaulf 
di Doler rimettere in discus¬ 
sione i principi fondamentatli 
del trattato. La posizione del 
Qual D'Orsay è divenuta, allo¬ 
ro, cstTemamcnte imbaras- 
zante, poiché mentre il go¬ 
verno insifiuo’al Parlamento 
che le sue proposte cambie¬ 
ranno la faccia delle cose e 
soddisferanno le esigenze dei 
deputati, i diplomatici fran¬ 
cesi devono invece assicurare 
ai loro colleglli degli altri 
Paesi che tutto resterà, so¬ 
stanzialmente come prima. 

In realtà, coloro che in 
Francia si oppongono alla ra¬ 
tifica sono realmente convin¬ 
ti che i profocolH non. mo¬ 
dificheranno nulla. Ma essi 
restano perplessi quando si 
tratta ai valutare i motivi 
che si trovano all'origine del¬ 
la opposizione di Bonn. Vi é 
pili considera tale opposizio 
ne come un'abile mossa tat¬ 
tica. grazie alla quale la Cer- 
■pianla occidentale spera di 
ottenere, in cambio del suo 
accordo sui protocolli, con¬ 
cessioni francesi sulla Saar. 
Altri la ritengono un'iniziati¬ 
va, che il governo di Parigi 
non vedrebbe sotto una luce 
sfavorevole, per indurre ta¬ 
luni oppositori francesi a 
pensare di aver ottenuto un 
grosso successo diplomatico 
sui rivali d’olfre Reno. Altri 
ancora, infine, pensano che 
essa sia nata da motivi di po¬ 
litica interno tedesca, ■ per 
permettere ad Adenauer di 
tenere a bada la forte resi¬ 
stenza del suo Paese. Non è 
impossibile che vi sia un po’ 
di tutto questo. 

La battaglia dei protocolli, 
che continuerà alta conferen¬ 
za a sei della prossima set¬ 
timana a Roma, cela infatti 
un giuoco complesso. Si è 
detto, poi si è smentito, che 
Bonn aveva chiesto un inter¬ 
vento di Washington presso 
la Francia, a proposito delle 
modifiche al trattato. Si é 
detto pure che Adenauer, ir¬ 
ritato dai recenti colloqui 
franco-britannici, cercavo una 
mossa di risposta ad una 
eventuale intesa fra Londra e 
Parigi sul piano europeo. Si 
parla, adesso, di una possibi¬ 


le mediazione Van Zeeland 
fra le tesi francese e tedesca, 
in base alla quale Bidault do¬ 
vrebbe impegnarsi non solo 
a modificare le sue proposte 
ma a non presentare più nes 
sun protocollo supplementare. 

Fra tanti contrasti e tan¬ 
te voci contraddittorie, la po¬ 
sta in palio resta comunque 
la stessa: strappare al par¬ 
lamentari una ratifica molto 
problematica. Ognuno però 
può vedere quale vespaio ab¬ 
biano suscitato, in campo in¬ 
ternazionale, i primi passi 
fatti dal governo Mayer su 
questa strada. 

Anche se le difficoltà crea¬ 
te dal riarmo tedesco conser¬ 
vano in Francia un posto di 
primo piano, non si perdono 
di vista a Parigi altri aspetti 
interessanti della crisi atlan¬ 
tica. Le voci, da noi più vol¬ 
te riferite, dt seri contrasti in 


seno all’alto comando della 
coalizione occidentale, sono 
raccolte oggi da Le Monde il 
quale si chiede nel suo edi¬ 
toriale se esista realmente un 
« caso Ridgway ». 

Il giornale respinge talune 
delle informazioni pubblicate 
nei giorni scorsi, ma ricono¬ 
sce la esistenza di un males 
sere non passeggero all’inter¬ 
no dello SHAPE. e ne tenta 
un'analisi politica, sottoli 
neando che l'origine delle ac¬ 
cuse lanciate contro il co¬ 
mandante americano si trova 
oltre Manica: così da lasciar 
pensare — sebbene il quoti¬ 
diano non lo dica — che si 
tratti di una campagna che 
si inserisce logicamente nei 
contrasti tra Londra e Wa¬ 
shington. 

Ridgway ai è urtato in mo¬ 
do abbastanza brusco con { 
rappresentanti britannici al 


iM nsiimiu a oi ouhdì 

SsccsnI ssvMki 
psr i li h Mu w Iss hM 

Aiuti per 16S mlltoni di lire 
offerti dsl ■Indoestl, dalle 
cooperative. daUa Croce Kos* 
sa e dalle donne sovietiche 


Olanda e Infihiltcrra hanno 
Ieri annunciato di aver rice¬ 
vuto dall’Unione Sovietica in¬ 
genti somme ed aiuti quale 
espressione della solidarietà 
del popolo sovietico con le 
vittime deirinondazione. 

A Londra — riferisce 
Tegenzia United Press — 11 
Foreign Office ha annunciato 
che rURSS ha offerto «una 
considerevole somma di de¬ 
naro » per le vittime dciral 


Riunione a Caslelgandoìfo con Fella e Taoiani 
V arrivo del ministro degli esteri olandese 


Con Tarrivo, annunciato per 
oggi, del ministro degli este¬ 
ri olandese, Von Bejen, ha 
inizio la « kermesse » europei¬ 
stica che li 24 febbraio ve¬ 
drà riuniti a Roma i sei mini, 
stri degli Esteri dei governi 
firmatari del trattato per lo 
« esercito europeo ». Già ieri 
De Gasperi ha convocato a 
Costclgandolfo una riimìonc 
di «esperti», presumibilmen¬ 
te per dare gli ultimi ri¬ 
tocchi alla piattaforma sul> 
la quale il governo intende 
poggiare nelle prossime con- 
versadoni diplomatiche e per 
esaminare il testo dei «pro¬ 
tocolli aggiuntivi » al trattato 
per r«esercito europeo». Al¬ 
ia riunione, che si è protratta 
per ben quattr’ore, hanno 
partecipato Fella, Taviani. 
Tembasciatore Zoppi e alcuni 
funzionari di Palazzo Chigi. 

Presentati dalla Francia, 
i « protocolli aggiuntivi » co¬ 
stituiranno l’asse Intorno al 
quale si svolgeranno le di¬ 
scussioni nelle conferenza 
romana dei « sei », e non 
è dato sapere, vista la «ri¬ 
servatezza» con la quale 
si è espresso Taviani alla 
Commissione parlamentare, 
quale posizione intenda assu¬ 
mere De Gasperi nei con¬ 
fronti deiriniziativa francese. 

I colloqui che Quaroni. am¬ 
basciatore italiano a Parigi, 
ha avuto giov'edi con il Mini¬ 
stro degli Esteri francese sta¬ 
rebbero ad indicare che il go- 
\'emo italiano sta tastando 
ancora il terreno, oltre che 
per elaborare una propria 
Dosizione. soprattutto pier pre¬ 
parare un’azione tendente a 
soffo care le resistenze alla 
ero di cui i protocolli ag- 
giimtivi sono una fc.stimo- 
nianza 

Oggi De Gasperi avrà il 
primo colloouio con il mini¬ 
stro deal: esteri olande.se, 
Van Bejen. con il quale di¬ 
scuterà la nuova proposta del¬ 
l'Olanda per una « unione ta¬ 
riffaria » tra i sei paesi mem¬ 
bri della CED. Il progetto che 
è stato accolto con estrema 
freddezza dagli altri firmatari 
del trattato per !’< esercito 
europeo» non sembra racco¬ 
gliere molto favore neppure 
a Roma ed è tutto dire. IiO 
stesso La Malfa ha dichiarato 
che il progetto, è molto vago e 
dovrà essere integrato con 
particolari accorgimenti, per 
evitare « squilibri economici 


derivanti dalla riduzione del¬ 
le tariffe». 

Una ben diversa « settima¬ 
na europea » è quella che, 
avendo pur’essa inizio il 24 
febbraio, vedrà mobilitata la 
opinione pubblica italiane in 
difesa dell’indipendenza na¬ 
zionale e della pace, contro i 
piani per ridare le armi alle 
S.S. di Oradour: è la «setti¬ 
mana di lotta» indetta dal 
movimento del Partigiani del¬ 
la Pace, le cui manifestazioni 
saranno assai più vicine ai 
sentiménti dei popoli euro¬ 
pei che non gli intrighi cdie 
De Gasperi e gli altri « euro¬ 
peisti » potranno tessere. 

Un altro minatore italiano 
peri to in Be lgio 

CHARLEROI, 20. — Il mina¬ 
tore italiano Giacomo Lazzari 
di 22 anni, è rimasto neelso nel 
crollo di una galleria, in nna 
miniera di Maneeaa 


l'ultima conferenza atlantica: 
nel duello tra Carney e 
Mountbattcn per il controllo 
del Mediterraneo, egli appog¬ 
gia naturalmente rarnmirS-l 
olio americano contro 
glese, di cui non si fida. Nul¬ 
la di strano, quindi, se la 
Gran Bretagna tenta a sua 
volta di sbarazzarsi cLl lui. Il 
ritratto del generale, a secon¬ 
da del modo come lo dipin- 
gerebbero i suoi collaborato¬ 
ri. spiega pure molte cose: 
« Quando gli sì dice "politi¬ 
ca**. lui risponde "bombe" — 
si racconta nel suo entoura¬ 
ge. — Venuto dall’Estremo 
Oriente, egli ha portato con 
se la convinzione di essere 
alla testa della battaglia per 
il bene contro il male. Le sue 
frequenti allusioni alla pro¬ 
tezione divina danno fastidio 
a coloro che ritengono peri¬ 
coloso predicare la crociata 
mentre ci si dichiara paci- 
fìsti ». 

Pare, però, che il governo 
americano non voglia sosti¬ 
tuire il suo viceré europeo: 
il a caso Ridgway » cf riser¬ 
va, dunque, altre sorprese. 

•GIUSEPPE BOFFA 


Il pastore Niemoller 
parla a Parigi 

PARIGI, 20. — Una delegazio¬ 
ne di penonalltA tedesche oon- 
trarie al riarmo della Germanie 
occidentale ed alla ratifica del 
trattati di guerra è giunta nella 
capitale francese. Essa è compo- 
sta dal iiastore Niemoller, presi¬ 
dente della Chiesa evangelioa lu¬ 
terana dell'.Afisla, da Wilhelm El- 
fes, ex borgomastro di Monaco- 
Qladbach. dal prof. Hermann, 
presidente deH’Aasociazione del¬ 
le vittime della guerra, e dal 
dott. Textor. membro dell'orga- 
nlzzazione cattolica « Pax Chri- 
la delegazione ha tenuto una 
conferenza stampa alla quale., 
oltre al giornalisti, erano prò. 
senti Yves Farge, presidente del 
Consiglio nazionale della pace, 
Jean Marie Domenaeb, capo re¬ 
dattore della rivista esprit. 

Aprendo la conferenza, l'avro- 
cito Michel Brugner Ha' detto 
che , la delegazione tedesca ha 
stabilito contatti con 1 rappre¬ 
sentanti di circoli parlamentari 
e con varie organizzazioni poli¬ 
tiche, religiose e pubbliche del¬ 
la Francia. 

Rispondendo elle domande del 
giornalisti. Wilhelm Elfes ha os¬ 
servato che la delegazione è In¬ 
teressata all’instauraztone di re¬ 
lazioni di buon vicinato fra i po¬ 
poli tedesco e francese 


* feria è stata fatta tramite la 
ambasciata sovietica a Lon¬ 
dra. 

All’Aja, Tambesciata sovie¬ 
tica ha reso noto — riferisce 
la Reuter — che l’URSS in 
vicrà una somma equivalente 
ad un milione di fiorini 
olandesi (circa 160 milioni di 
lire italiane). 

Hanno contribuito a questo 
fondo il Consiglio generale 
dei sindacati sovietici con 
mezzo milione di fiorini, il 
Consiglio centrale delle coo¬ 
perative con 250.000 fiorini, 
a Croce Rossa e la Mezzaluna 
Rossa per 150.000 fiorini, il 
Comitato femminile antifasci¬ 
sta per 100.000 fiorini. 


SI F APERTO IL CONVEGNO INDETTO DALLA C.G.l.L. 

Assicurare la protezione sociale 

secondo io norme costituzionali 

‘ \ 

Il discorso di Lizzadri e le relazioni dei professori Pellegrini, Giannini e 

Steve, del dottor Giua e delVavvocato Becca - Oggi prosegue il dibattito 


Ieri mattina, nel «alone del¬ 
l'Associazione Artistica Inter¬ 
nazionale, hanno avuto inizio 1 
lavori del Convegno Bulla pro¬ 
tezione sociale promossa dalla 
CGIL. Fra i molti intervenuti 
erano presenti, il sen. Priolo 
In rappresentanza del presiden¬ 
te del .Senato, il dottor Pal¬ 
ma, direttore generale del- 
l’INPS. l’avv. Cortesini. in rap- 
preeentanza del prof. Petril¬ 
li presidente dell’lNAM, il prof. 
Gennari, in rappresentanza del 
Ministero dell’Agricoltura, lo 
avv. Modenesi, direttore della 
Mutua portuali, il prof. Chlap- 
pelli, docente di diritto delle 
a.33icurazioni sociali, il profes¬ 
sor Chiarolanza presidente del¬ 
la Federazione degli ordini dei 
medici, il dott. Quadrini del 
Ministero del Lavoro, i rappre¬ 
sentanti delle Cd.L. di varie 
province e degli uffici provin¬ 
ciali INCA. 

L'on. Lizzadri, segretario 
della CGIL, nell’aprire il Con¬ 
vegno ha detto fra l'altro, che 

11 Congresso confederale di 


Napoli è stato unanime nel giu¬ 
dicare inadeguato l’attuale ri- 
sterna previdenziale e nello sta¬ 
bilire che il problema della 
previdenza deve tener conto 
che il tenore di vita dei la 
voratori non è determinato sol¬ 
tanto dal salarlo, ma anche 
dalle prestazioni previdenziali. 
E’ necessario perciò sviluppa¬ 
re al massimo fra 1 lavoratori 
la conoscenza dei propri di¬ 
ritti perchè comprendano me¬ 
glio il ruolo e H peso che la 
tutela previdenziale ha nella 
determinazione del loro tenore 
di vita ». 

Sono seguite poi le cinque re¬ 
lazioni in programma. Il prof. 
Rinaldo Pellegrini, parlando 
sul tema « Problemi della tu¬ 
tela sanitaria nella protezione 
sociale ». ha detto che la pro¬ 
tezione sanitaria deve essere 
intesa come tutela sanitaria: 
bisogna cioè prevenire il sor¬ 
gere di malattie dannose. Af¬ 
frontando il problema della si¬ 
tuazione dei medici in Italia, 
l’oratore ha affermato che bi¬ 


sogna garantire ai medici l'in¬ 
segnamento collettivo, sceglie¬ 
re poi i migliori e a loro de¬ 
dicare l'assistenza dei lavora¬ 
tori. 

11 dott. Stefano Giua, rife¬ 
rendo mii problemi economici 
della protezione sociale, ha af¬ 
fermato essere un compito fon¬ 
damentale delia protezione so¬ 
ciale quello di assicurare un 
migliore tenore di vita a tutti 
i lavoratori incapaci di guada¬ 
gnare. E’ necessario adeguare 
l’assistenza alle necessità, sen¬ 
za limitazione di durata, di con¬ 
tribuzione, di anzianità di la¬ 
voro; di istituire in ogni caso 
e per ogni forma previdenziale 
il principio dell'automaticità 
del godimento delle prestazio¬ 
ni; di realizzare una organiz¬ 
zazione amministrativa razio¬ 
nale, tale da assicurare un’assi¬ 
stenza economicji agile, solle- 
£’ poi salito alla tribuna il 
prof. Massimo Severo Gianni¬ 
ni, il quale ha svolto la rela¬ 
zione sul tema: Fonti costitu¬ 
zionali e campo di applicazione 


della protezione sociale^. La 
Costituzione stabilisce che i. 
compiti di protezione sociali, 
previsti dall’art. 38. non siano 
svolti dallo Stato, ma siano de¬ 
centrati ad enti particolari; es¬ 
sa stabilisce inoltre che questi 
enti siano integrati dallo Sta¬ 
to, il che significa che lo Stato 
ha l’obbligo di intervenire fi¬ 
nanziariamente tutte le volte 
che un istituto non sia in grado 
di provvedere all’assicurazio- 
nc sugli infortuni, alle malattie 
per la invalidità e vecchiaia e 
al sostentamento del disoccu¬ 
pato involontario. Le norme re¬ 
lative alla protezione sociale 
vanno ricondotte ad una nor¬ 
ma fondamentale contenuta 


IL PROCESSO PER I PATTI DI ANDRIA ALL E ASSISE DI BARI 

La difesa perla alirl colpi 
all'c wsarda senlenaa di T roni 

Uarringa delVavv. Sforza - Imputati condannati per fatti cui non parteci¬ 
parono - La situazione di disperata miseria in cui scaturì Vuccisione delle Porro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 20. — L’artificiosa 
montatura deU’istruttoria e la 
troppo iniqua sentenza della 
Corte ,d’Assise di Trani che 
ebbe^> giudicare in primo 
grado imputati dei fatti 
accaduti ad Andria nei giorni 
5, 6 e 7 marzo 1946 commi¬ 
nando sei ergastoli e quasi 
nove secoli di carcere, vanno 
sempre più perdendo consi¬ 
stenza dinnanzi alla Corte dì 
Assise d’Appel|o.,di. Bari che 
sta Hesaminando ih secondo 
grado il processo. La ritrat¬ 
tazione di uno dei maggiori 
testi d’accusa, il tubercolotico 
Pasquale Caterino (il quale, 
come è noto, ha ammesso di 
aver contrilraito con la sua 
falsa testimonianza a far con¬ 
dannare gli imputati), il so¬ 
praluogo effettuato ieri dalla 
Corte ad Andria, aouraluogo 
che ha dùpostrato la fonda¬ 


tezza delle tesi sostenute dal¬ 
la difesa, le nuove circostan¬ 
ze scaturite dalle affermazioni 
di alcuni imputati, stanno im¬ 
prontando U dibattimento a 
quei criteri di obbiettività in¬ 
dispensabili per una sentenza 
giusta e rispondente alla real¬ 
tà dei fatti e delle colpe. 

Miseria e fame 

Un valido colpo all’artificio 
processuale è stato portato 
nellB seduta odierna dal nri- 
mo" avvòéàto dèi''collegio di 
difesa, il comi>agno Leonardo 
Sforza, il quale ha andhe una 
conoscenza ccnnpleta e diretta 
dei fatti essendo cittadino an 
drlese e trovandosi all’epoca 
in quella città. L’aw. Sforza 
ha esordito con una amma 
descrizione dei fatti, nel qua 
dro della sitiuzione di gene¬ 
rale malcontento, di miseria 
e di fame dei braccianti an- 


drìesi le cui file erano state episodi di una illogicità ed 


DOPO IL CRIMINOSO VOTO DELL’ASSEMBLEA FRANCESE 


L’amnistia reclamata da Bonn 
per tntte le belve di Orad onr! 

Violenta campagna per creare nell’Alsazia • Lorena un movimento filo • tedesco 


DAL NOSTRO CORRISFONDEIITE del governo tedesco occidenta¬ 
le vi abbiano preso una parte 


BERLINO, 20. — L’anmistia 
concessa dall’Assemblea Na¬ 
zionale e dal Senato francese 
alle belve di Oradour di origi¬ 
ne aLsaziana ha provocato nel 
circoli ufficiali di Bonn un’im¬ 
mediata e vivace reazione. Il 
ministro della ^uriìzia, Deh- 
ler, l»a chiesto in una dichia¬ 
razione che un analogo prov¬ 
vedimento venga preso a fa¬ 
vore delle SS di nazionalità 
tedesca. 

Una simile richic.sta va vi¬ 
sta più sotto l’aspetto politico 
che non sotto quello giuridico 
e s'inquadra nella violenta 
campagna antifrancese pro¬ 
mossa da Bonn subito dopo la 
visita di Poster Dulles. L’enor¬ 
me rilievo dato dai giornali 
alle manifestazioni s\’oltesi in 
Alsazia contro la condanna de¬ 
gli assasrini di Oradour, per¬ 
mette di pensare che agenti 


Domani il popolo austriaco 
ele ggo il nuovo Parlame nto 

II P.C., il Partito dei lavoratori socialisti e TUnione demo- 
erotica coalizzati in un fronte nazionale dì opposizione 


VIENNA, 20. — Nell’im- 
minenza delle elezioni ■ par¬ 
lamentari, die aA’ranno luo¬ 
go dopo domani, lo « Oester- 
reichische Voiksstiinixie > ha 
pubblicato il testo di una in¬ 
tervista concessa dal profes¬ 
sor Dobretsbeiger, capo del¬ 
la OpposizioDe del popolo au- 
striaeo». 

. Ri^wndendo alla domanda 
sulle finalità del blocco l’in¬ 
tervistato ha detto; 

c I più laiihi straa del po¬ 
polo ausbiaco, gli- uenUni e 
le danne di tutte le profes¬ 
sioni e le opinioni. ^1 abi¬ 
tanti di tutte le province so¬ 
no insoddisfiatti per 1 risul¬ 
tati ddla politica settennale 
dei partiti dirigenti. I 300.000 
■’ disoccupati, gli alti prezzi, il 
• basso tenore di vita, la crisi 
/ duli «Ucgil, la oimiB dei 


pensionati, la posizione di¬ 
sperata dei giovani, qu^o è 
il disastroso risultato dì tale 
politica > 

«In politica estera, i par-, 
titi della coalizione govema- 
ti\’a non sono riusciti ad as¬ 
sicurare la libertà e l’indi- 
pendenza deirAustria ». 

«Tuttavia — ha prosegui¬ 
to Dobretsberger — il largo 
malcontento popolare contro 
la politica dei partiti di coo- 
ilzione non impedirà, a meno 
riie non trovi forma unitaria 
concreta, ai dirigenti dei par¬ 
titi di coalizione di continua¬ 
re la loro oolitira antinazio¬ 
nale. E* oer questo riie ab¬ 
biamo costituito il blocco 
elettorale delTopposlzione dei 
popolo austriaco. La piatta. 


Ifonna di questo blocco apri-ktemeentlei. 


me gli interessi di tutti co¬ 
loro che sono malcontenti per 
la politica dei partiti dì coa¬ 
lizione », 

Parlando dei compiti del 
r« Opposizione del p<^Io au 
siriaco », Dobretsbeiger ha 
detto: « n nostro prhno com¬ 
pito è dì creare un’effettiva 
opposizione alla disastrosa 
politica del gOA’emo». 

La «Opposizione de] poptv 
o austriaco », costituita a 
Vienna il 29 novembre, rag¬ 
gruppa il Partito comunista. 

^rtito dei lavoratori so¬ 
cialisti (che dispone di un 
seggio ncH’attuale Parlamen-1 
to. dove, insieme con i eo-j 
munisti, toma II «Bleceo 
delle sinistra e la UPkMi 





; 




attiva, alle dipendenze dirette 
del ministro d. c. Kaiser, nel 
tentativo di rendere più diffi¬ 
cile la posizione del governo 
francese e di approfittare del- 
l’occaaone per creare un mo¬ 
vimento alsaziano filo-germa¬ 
nico. 

n Neues Deutschlanà, che ha 
raccolto queste impresrioni in 
un articolo pubblicato con ri¬ 
lievo, afferma in proporito che 
« gli imperialisti tedeschi ri¬ 
tentano l'annessione dell'Alsa- 
zia Lorena *• Questa diretta 
minaccia alla sovranità france¬ 
se coincide con im irrigidi¬ 
mento generale deUa posizione 
di Bona, specie per quanto ri¬ 
guarda i negoziati sui proto¬ 
colli aggixmtiv; airo.d.g. della 
riunione della conunisrione 
dei sei. 

A Parigi, j1 ministro Blank 
è intervenuto jwlo per ascol¬ 
tare le tesi francesi, e questo 
fa pensare che Bonn intenda 
utilizzare la conferenza roma¬ 
na di martedì per far presen¬ 
tare con tr opr o poste diretta¬ 
mente dal cancelliere Ade¬ 
nauer, a quale di s eu t et à con 
Bidault anche il problema del¬ 
la Saar respìngendo le richie¬ 
ste francesi e chiedendo a Pa¬ 
rigi di non porre la soluzione 
di tale questione come condi¬ 
zione per la ratifica. 

La conferenza dì Roma è at- 
te.«a a Bonn con molto inte¬ 
resse ma con scarso ottimismo 
in quanto si prevede una gros- 
.«a battaglia, che dovrebbe ve¬ 
dere da una parte la Francia 
e i Paesi Ba.^ e daH'altra la 
Germania occidentale e l'Italia 

La convinzione, manifestata 
nei cirroli vicini ad Adenauer. 
di poter facilmente trascinare 
De (Esperì ad assumere un 
atteggiamento antifranceae met¬ 
te in piena luce il carattere 
avventuristico deU’attuale po 
litica estera italiana, la quale 
pare legarsi strettamente alle 
forze più oltranzi-ste america¬ 
ne e tedesche, senza conside¬ 
rare che domani l’Italia ver¬ 
rebbe a trovarsi schiacciata, 
almeno quanto la TVancia, da 
un’intesa diretta tra Rfashing- 
ton e Berlino. 

Le preoccup a zioni di Ade¬ 
nauer in materia di politica 
estera sono rafforzate In que- 
.stl giorni da tutta una oarie 
■di «Mcbl taurel. 

* - ^ a 


Dopo il rifiuto del Bundesrat 
di approvare la legge eletto¬ 
rale truffa, la sola speranza 
del cancelliere in questa ma¬ 
teria è che Teventuale deferi¬ 
mento alla corte costituzionale 
incontri la benevola accoglien 
za di quei giudici i quali sono 
guidati dall'ex ministro prus¬ 
siano H(^ker Aschoff. membro 
del partito liberale. 

La corte dì Karisrube ha 
iniziato stamane Tesarne della 
richiesta dei partiti governati¬ 
vi. circa la posAbilità dì ratifi¬ 
care l’accordo aoll’eaercito eu¬ 
ropeo a magjdcnanza «enq>Iice 
(Topposezione socialdemocrati¬ 
ca sostiene che occorre una 
maggioranza di due terzi, data 
la inconciliabilità di numerosi 
artìcoli con la legge fondamen¬ 
tale dello Stato). Sembra darà 
probabilmente un parere solo 
tra due settimane, limitandolo 
per altro a una decisone pro¬ 
cedurale sulla rieerlbilità o 
meno del ricorao dei tre par- 
tiU. 

n dibattito vero e proprio 
«li tenninì déDa questione do¬ 
vrebbe avere inizio «1 princì¬ 
pio del mese prossimo. 

SERGIO S EGRE 


Indlscrezioiri inglesi 

arib SenMii Mito IMO 


LONOR.V aa — Un’alta per¬ 
sonalità goremaUva brltannKa. 
della quale non viene fatto U 
nome — Informa rA.P. — ha 
rivelato stasera che i goversi 
amerloano ed Inglese Panxn> dt- 
■c\Mo la posfbUità di portare 
!a Gennania occide n tale In seno 
al Patto atlonttoo qualora dovaa- 
se fallire n progetto per la czea- 
done di un «eaardto europeo». 

La questione aarà conunqua 
riesaminata allotcbè il mlnutzo 
degli Esteri bcTtanniop Eden e! 
recherà a Waahtngton e conferl- 
là col pieoidente Bteenhover e 
col segretario dt Stato DulMa 
Sembra comunque probabile — 
a detta dttia msdoalma fonte — 
che 1 francesi, ove la questione 
deiradesione tedeM» .al Patto 
Atlantieo doocaw giungere alla 
tsm delle dtaeuaMoni ulBciaU. 
opporrebbero fi toro veto tn ae- 
*io.«l oonaigUa della RATOc Un 


preavviso del genere sarebbe già 
nato dato dai rappresentanti del 
toverno francese a quelli del 
fovemo americano nel corso di 
discussioni non ufficiali. 


Ir Spagia i bwbini 
rapili dalle sgore! 

PARIGI. 20 — li mistero 
della scomparsa dei fratelli 
Finaly sembra sul punto di 
essere chiarito. Si ha infatti 
notizia da Saint Jean de Luz 
dell’arresto di due contrab¬ 
bandieri che avrebbero fatto 
passare i due tombini in Spa¬ 
gna. D’altra parte, nella Na- 
varra corre insistentemente 
la voce che essi siano effet¬ 
tivamente entrati in Spagna 
il 13 febbraio scorso e siano 
stati condotti in una fatto¬ 
ria presso il villaggio Vera 
de Bidassoa. 


ingrossate da nuovi disoccu¬ 
pati reduci dalTultima guerra. 

Sin dal 1945 un grave stato 
di mi^ria rendeva di giorno 
in giorno sempre più intol¬ 
lerabile la vita dei disoccu¬ 
pati. In questa situazione sì 
svolsero i fatti del marzo '46. 
Il 5 marzo '46, ultimo giorno 
di Carnevale, all’allegria e al¬ 
la sparsieratezza dei ricchi 
faceva riscontro l’angoscia te¬ 
tra di una moltitudine di di- 
sooctipatt bréedanii. reduci e 
combattenti assfilatì dalla mi¬ 
seria e della fame. I disoccu¬ 
pati fecero una manifestazio¬ 
ne per chiedere tmicamente 
qualche giornata di lavoro, A 
questo si rispose con l’invio 
d’una colonna di polizia mon¬ 
tata su carri armati che di¬ 
ressero il fuoco contro i dì 
soccupati. 

H bilancio della sanguino¬ 
sa repressione del 6 marzo 
fu tragico: 8 morti e 81 arre¬ 
stati. Gli arrestati, custoditi 
in un primo tempo in una 
casa di campala definita in 
processo col nome «casa del 
vQccaro», furono trasferiti a 
Barletta a piedi e con le ma¬ 
ni in cfìto, seguiti dalla forza 
pubblica con i mitra spiana 
tu n giorno 7, quando la cal¬ 
ma pareva fosse ritornata 
nella martoriata città e men¬ 
tre il compagno Di Vittorio 
si accingeva a parlare alle 
migliaia dì persone riunite in 
Piazza Municipio, si udiro¬ 
no sp^ da alcune terrazze 
e particolarmente dai palaz¬ 
zo delle sorelle Porro, Verso 
questo palazzo si diresse la 
comprensibile reazione della 
folla. 

Reati di folla 

Il giorno dopo risultò che 
due soreUe della famiglia 
Porro erano rimaste uccise. 
Dall’esame di circostanze ben 
definite ed accertate negli 
atti processuali. Taw. Sforza 
è passato a dimostrate che i 
fatti di Andria hanno una na 
tura politica e i relativi rea¬ 
ti sono reati di folla. Le tesi 
giuridiche dell’aw. Sforza 
sono state seguite con parti¬ 
colare Interesse dal P.G. e 
dall’intero corpo giudicante. 

La terza parte della sua 
arringa Taw. Sforza l’ha de¬ 
dicata all’esame particolareg¬ 
giato della porzione dei vari 
imputati, n difensore ha e- 
sposto alla Corte fatti ed 


assurdità indicibili. Decine di 
imputati sono stati condan¬ 
nati a pene gravi per reati 
differenti e per fatti al quali 
non solo non parteciparono 
ma non avrebbero potuto par¬ 
tecipare, secondo quanto ri¬ 
sulta da testimonianze inop 
pugnabili e dalle stesse cir¬ 
costanze in cui si varificaro 
no gli episodi. Un esempio: 
alcuni imputati sono stati 
condannati a pene gravi per¬ 
chè presunti colpevoli di a- 
ver partecipato ad episodi 
svoltisi quando essi erano già 
in stato di arresto e si era 
proweduto finanche al loro 
trasferimento nella città dì 
Barletta. Un altro esempio: 
la maggior parte degli impu¬ 
tati sono stati ritenuti colpe¬ 
voli soltanto perchè all’epoca 
dei fatti e dopo, per circo¬ 
stanze varie, si trovarono sul 
luogo. Con ima decisione in¬ 
concepibile la Corte di Assi¬ 
se di Trani ritenne che la 
pura e semplice presenza nel 
pressi e sul luogo dove si 
svolsero i fatti, fosse motivo 
sufficiente per lo condanna. 

L’awocato Sforza ha de¬ 
nunziato infine uno degli a- 
spetti più assurdi della sen¬ 
tenza di Trani: l'imputato 
Rella Giuseppe è stato con¬ 
dannato nonostante che al 
tempo del processo in prima 
istanza -fosse già ricoverato 
presso il manicomio di Bisce- 
glie. 

L’airinga del primo difen¬ 
sore del collegio di difesa ri¬ 
prenderà nella udienza dì 
martedì prossimo, aila ripre¬ 
sa del processo. L’aw. Sfor¬ 
za si occuperà della posizione 
singola degli imputati Fore¬ 
sta Giovanni e I^parusso Ma¬ 
ria. rispettivamente condan¬ 
nati ad anni 24 e 15 di re¬ 
clusione. 

ANGELO CONTICCHIO 


Kilchlew ospite 
di Leninirrado 


LENtNGRAOO. 20. — n dott. 
Salluddln Kitchlew. presidente 
del Consiglio panindiano della 
pace, vincitore di un Premio In¬ 
temazionale Stalin per il pro- 
movìroento della pace fra le na¬ 
zioni, è giunto ieri a Leningrado. 

Egli è stato accolto alla stazio¬ 
ne dai membri del Comitato del 
Soviet e del Comitato lenlngrade- 
se della pace, assieme ai rappre¬ 
sentanti del lavKatorl. 



L’on. Lizzadri. i-Iie lui uperto 
i lavori del convegno 

neU’art. 3 della Costituzione: 
Tale articolo riconosce che esi¬ 
stono ostacoli di ordine eco¬ 
nomico e sociale, i quali limi¬ 
tano di fatto l’uguaglianza dei 
cittadini e impediscono l’effet¬ 
tiva partecipazione di tutti i 
lavoratori alla organizzazione 
politica, economica e sociale 
del Paese. Si impone perciò al 
legislatore di rimuovere tal: 
ostacoli. 

E’ chiaro^ che in un’altra for¬ 
ma di società non in regime 
capitalistico, la protezione so¬ 
ciale non avrebbe il valore po¬ 
litico di ristabilimento delle 
condizioni di libertà e di egua¬ 
glianza che essa ha nella no¬ 
stra Costituzione. La lotta dei 
lavoratori è quindi tesa a que¬ 
sto obiettivo: applicare e fare 
rispettare fra gU altri diritti, 
anche quelli sanciti dalla Co¬ 
stituzione che interessano la 
protezione sociale. 

La relazione del prof. Steve, 
indi^osto, è stata letta dal 
prof. Amaduzzi, dirìgente del¬ 
l’ufficio studi della CGIL, n 
problema del finanziamento 
della sicurezza sociale, sono 
fondamentali per i lavoratori. 
Finché rimane, almeno formal¬ 
mente lo schema assicurativo 
attuale non è facile abbando¬ 
nare completamente il criterio 
della contribuzione sulla base 
dei salari. La soluzione più ef¬ 
ficace sarebbe quella di affida¬ 
re il finanziamento a carico del 
sistema tributario generale. 

La quinta ed ultima relazio¬ 
ne, quella delTaw, Becca, ave¬ 
va per tema il ..r Diritto dei la¬ 
voratori all’ammintstraziime e 
al controllo della gestione delta 
produzioT^e sociale», n sistema 
attuale dovrebbe essere modifi. 
cato aumentando Tautixiomia 
dei vari enti di previdenza so¬ 
ciale, escludendo dai loro or¬ 
gani direttivi di controllo i 
rappresentanti deUo Stato, cui 
deve essere riservato solo un 
controllo esterno sulla regola¬ 
rità delle gestione Bisogna ac¬ 
cordare inoltre, ai lavoratori, 
una rappresentanza prevalente 
ed effettiva nei vari organi di 
amministrazione e dì c o n tr ollo, 
rendendone elettive le cariche. 

Le proposte contenute nelle 
varie relazioni verranno di¬ 
scusse ed approfondite nei vari 
mterventi, cinque dei quali so¬ 
no stati-pronunciati nella 
giornata di ieri, e di cui dare¬ 
mo not^a, domani, nel quadro 
della discussione generale. 


Una vita di lotta per ta tihertà 


(CeaUaaiTt— e gan g L yoglaa) 

saccesriri governi che dove¬ 
vano definitìvttmente aprire 
la strada oi fascismo, e nel 
1924 scelse eoa fotta la sna 
famiglia la via deWesìUo, che 
lo condiuse prima in Strizze¬ 
rà e poi a Parigi, dove visse 
della sva opera di pubblici¬ 
sta. Sono di qvesti ormi al¬ 
cune sue nobilissime lettere 
a Vittorio Emanneie Iti per 
esortarlo a rieondnrre la Sa 
zkme neR’orbita costituziona¬ 
le. B nel 1939 si risolse a scri¬ 
vere a Mussoliid, in termini 
ammonitori, per richiamarlo 
alla ragione e indulto od evi¬ 
tare oiritolia la gaprema scia¬ 
gura della guerra. 

Arrestato dai tedeschi dn- 
rantè Tbivostone della Fran¬ 
cia fu deportato in Germania 
malgrado la sua già grave 
età, e trattenuto come ostag¬ 
gio: pagò così, con tutta te 
sua nobile famìglia, un dolo¬ 
roso tributo personale alte 
causa dell’Italia alla quale pu¬ 
re già tanto aveva dato con te 
sua opera e il suo pensiero. 
Solo nel 194S potè tomarei 


in Italia e riprendere il suo 
posto di combattimento, con 
quella vivacità, quello spirito 
e quel vigore che non lo do¬ 
vevano abbandonare fino agli 
ultimi istanti della vita. Fu 
eletto àW Assemblea Costi¬ 
tuente come candidato della 
Unione democratica nazionale 
di cui facevano parte con lui 
Orlando, Croce e Bonomi. 

Dopo il 18 aprile, dinanzi 
alla « cupidigia di servilismo » 
dei governo De Gasperi, si 
scierò nettamente contro il 
Patto Atlantico e le sue con¬ 
seguenze nefaste per Tindi- 
pendenza e la pace dell’Italia. 
Sul piano interno, l’opposizio¬ 
ne di Nitti alla politica cu¬ 
ricele trova le sue radici nei 
suoi saldi principi liberali e 
laici, nelte sua sensibiKtd ai 
problemi del Mezzogiorno, nel 
suo ripudio di ogni politica di 
sopraffazione e di scissione 
del corpo nazionale. Era quin¬ 
di naturale che Francesco Sa¬ 
verio fatti sì trovasse schie¬ 
rato accanto atte forze sane 
e democratiche della Nazione, 
alle organizzazioni e oi par¬ 


titi delle masse lavoratrici. 
Net 1952 egli si fece inizia¬ 
tore di un larghissimo movi¬ 
mento de m ocr a tico, e, in oc¬ 
casione détte elezioni omml- 
nistrative di Roma, si pose 
atta testa detta Usta Citta¬ 
dina nella ijuale confluirono 
accanto a larghi strati di in¬ 
dipendenti le forre dei .partiti 
comunista e socialista, A que¬ 
sto schieramento arrise un 
successo che. fu conferma del¬ 
la profonda rispondenza del¬ 
l’iniziativa oi bisogni della 
Nazione. « Nel prendere l’ini¬ 
ziativa detta Lista Cittadina 
— egli scriveva in una let¬ 
tera ol compagno Togliatti — 
ho voluto fare appello atta 
buona volontà di tutti coloro 
che hanno a cuore i valori 
profondi detta democrazia.... 
n compito che ci attende per 
il prossimo avvenire è certa¬ 
mente importante, poiché la 
nostra non è stata una tnizia- 
Nvo elettorale ma il punto di 
arrivo da posizioni diverse 
vista di una distensione e di¬ 
rei quosi di tm rinsavimento 
politico ». 


Per questo fu vergognoiu- 
mente insultato dai sanfedi¬ 
sti clericali. La sua serenità 
non ne fu scossa. Francesco 
Saverio Nitti ha eoncluto la 
sua ésistenza lasciando una 
eredità luminosa di probità, 
di integrità morale, di corag¬ 
gio politico, di lungimiranza 
di statista. 


Conciasi ad Ankara 

i colloqui per i Balcani 


ANKARA, 20, — Le con¬ 
versazioni militari fra la Tur¬ 
chia. la Grecia c la Jugosla¬ 
via — informa TAP. — so¬ 
no terminate ieri ad Ankara. 

Fonti turche hanno dichia¬ 
rato che è stato raggiunto 
« Un cr-rnr\'’f.tr. pfw'ordo circa i 
provvedimenti riguardanti la 
difesa da prendere in comu¬ 
ne dai tre paesi». 


PiriKO . «ir-«Mtr» 


Fiero riMwran . «tra •Mp 
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